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le vostre lettere 



|>^| Gentile Redazione, volevo avere qualche informazione 
in più riguardo l'Open Source e sapere se in Rete è dispo- 
nibile del materiale da utilizzarsi per qualche prova. Sulla 
rivista ho trovato solo qualche riferimento in merito e vor- 
rei che questo interessante argomento venisse trattato con 
più attenzione e maggiore frequenza sulla vostra rivista. 
Se avete qualche idea ve ne sarei molto grata. 
Grazie per la disponibilità, una vostra cara lettrice. 

Emanuela 

Cara Emanuela, la tua domanda è diportata così ampia 
da meritare ben altro tipo di spazio, e da rischiare concre- 
tamente di sfociare non più nell'informatica, quanto nella 
sociologia e nella filosofia. Difficile condensare, dunque, 
in poche righe i contenuti di quella che può essere definita 
una vera rivoluzione del mondo informatico. Vediamo però 
di tracciare qualche linea guida sul cosiddetto software 
libero (free) e aperto (open). La filosofia delfree software 
si sintetizza in quattro esigenze identificate da Richard M. 
Stallman m/ww.stallman.org,), che ha legato indissolu- 
bilmente il proprio nome a quello del software libero: 
libertà di eseguire il programma per qualunque scopo, 
senza vincoli sul suo utilizzo; libertà di studiare il funzio- 
namento del programma, e di adattarlo alle proprie esi- 
genze; libertà di ridistribuire copie del programma; 
libertà di migliorare il programma e di distribuirne i rela- 
tivi miglioramenti. Il progetto GNU è la traduzione prati- 
ca dei concetti sopra espressi; il sistema operativo Linux 
(GNU/Linux, secondo alcuni, www.linux.org,) ne è pro- 
babilmente l'espressione più conosciuta, in quanto siste- 
ma operativo libero e aperto. Potrai trovare maggiori 
informazioni in alcuni di questi link che ti segnaliamo: 
www.fsf.org/home.it.html/xr il progetto GNU della 
Free Software Foundation; http://www.gnu.org/philo- 
SOphy/philOSOphy.it.html per meglio capirne la filoso- 
fìa di fondo; http://www.SOftwarelibero.it/Kr vederne 
una delle parti attive in Italia. Per quanto riguarda il 
software aperto (Open Source), il termine è stato coniato 
(togliendo qualsiasi riferimento alla libertà) per connota- 
re un aspetto maggiormente tecnico e operativo, che verte 
sulla ridistribuzione dei sorgenti (ovvero le istruzioni che, 
opportunamente compilate o interpretate, danno vita a 
un 'applicazione). Si pone quindi l'enfasi sul fatto che il 
software aperto sia la massima espressione del consocia- 
tivismo informatico via Internet, e su come esso abbia 
possibilità di sbocchi commerciali. Tra i fautori del soft- 
ware aperto vanno menzionati Bruce Perens ed Eric 
Raymond, che ne hanno posto le basi con la Open 
Source Defìnition fwww.opensource.org/docs/defini- 
tion.html;. Un vasto laboratorio di progetti open è visibi- 
le su WWW.SOUrceforge.net; oltre 50.000 sviluppatori 
per 500.000 progetti che abbracciano molti sistemi opera- 
tivi, tra cui, ovviamente, quelli di casa Microsoft. Da ulti- 
mo, un modello di software libero e aperto presuppone 
una nuova visitazione critica del modello di distribuzione 
del software stesso e delle conoscenze a esso legate: per 
esempio per quello che avviene per le licenze (documento 
che regola diritti e doveri di chi riceve e distribuisce soft- 
ware). In opposizione al modello del copyright, ovvero le 
leggi che regolano il diritto d'autore, applicazioni libere e 
aperte sono rilasciate con licenza GPL (General Purpose 
License), basata sul cosiddetto copyleft, un gioco di paro- 
le riassumibile in 'permesso d'autore'. Quanto è diffuso 
il software free ed open? Più di quanto si immagini 
Basta ricordare solo un dato: sei server Web su dieci pre- 
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In primo piano 

Gentile redazione, comprai la vostra rivista N.46 nel novembre 2001 e lessi con inte- 
resse il confronto sugli scanner A4; successivamente acquistai il prodotto da voi consi- 
gliato con il bollino "consiglio per l'acquisto". All'epoca suggeriste il modello prodot- 
to da Hewlett Packard siglato Scanjet 2200C, attribuendogli un voto di "8,5". A 
distanza di soli nove mesi, trovo sul nuovo N.66 la pubblicazione di un altro confronto 
dedicato agli scanner: ebbene questa volta il vostro "consiglio per l'acquisto" è il 
modello N670u di Canon e, con mio grande disappunto, l'HP 2200c viene "bocciato" 
con un voto di "6,5"! Forse fra sei mesi spunterà un altro "buon consiglio" per gli 
acquisti ancora diverso? Secondo me, una volta fatto il confronto, il risulto va rispetta- 
to e soprattutto non va dimenticato, visto che il pubblico segue e compra quello che 
voi consigliate! Adesso come giudico il mio acquisto del novembre 2001? Voto "8,5" 
oppure "6,5" ? Non fate confusione per favore! Distinti saluti, un lettore un poco delu- 
so dai vostri confronti. 

Lettera firmata 

Gentile lettore, sinceramente non ci sembra che ci sia da meravigliarsi se un 
prodotto informatico viene valutato diversamente oggi rispetto a quasi un anno 
fa. Quello dell'informatica è un mondo in cui prezzi e prestazioni variano 
rapidissimamente, al punto che spostare una recensione da un numero a quello 
successivo, 14 giorni dopo, richiede una verifica sul prezzo che nel frattempo può 
avere subito variazioni anche notevoli. Un processore o una scheda video che nove 
mesi fa erano al "top" per poter sfruttare alcune applicazioni e che venivano 
venduti a prezzo elevato (per non usare un superlativo assoluto), sono oggi alla 
portata di molti e si possono considerare prodotti di fascia media o addirittura 
medio-bassa. Anche se per gli scanner i miglioramenti tecnici non sono più così 
rapidi, non è improbabile che la valutazione di un prodotto degradi rapidamente 
nel corso dell'anno di fronte all'uscita di modelli più efficienti o venduti a un 
prezzo molto più concorrenziale rispetto alle prestazioni ottenute. E' il paradosso 
di chi fa acquisti in campo informatico: nel giro di pochissimo tempo il valore 
dell'acquisto si è già deprezzato notevolmente. Occorre poi tenere presente che 
all'attribuzione dei voti concorrono moltissimi fattori come la facilità 
d'installazione, la garanzia, il prezzo, le funzionalità di base e avanzate, oltre 
naturalmente alle prestazioni complessive (e anche qui si hanno valutazioni 
differenti a seconda della fascia di appartenenza di quel dato modello). Esiste poi 
anche un criterio di valutazione determinato dal taglio dell'articolo: un confronto 
di periferiche economiche non può non tenere conto dell'effettivo costo dei 
prodotti, mentre un test prettamente basato sulle prestazioni vede dare un "peso" 
differente al prezzo complessivo. Il fatto che il suo scanner a distanza di quasi un 
anno riesca ancora a superare abbondantemente la sufficienza convalida le nostre 
precedenti affermazioni riguardo l'effettiva qualità del prodotto. Per altri modelli 
non è stato così e la nuova generazione ha surclassato abbondantemente la 
precedente per prestazioni e nel rapporto qualità/prezzo. Nella speranza 
di averle dato una risposta che in qualche lenisca il suo disappunto, 
la invitiamo a seguirci nuovamente nelle nostre prove. 



senti su Internet funzionano con un 
programma incredibilmente versatile 
come Apache, progetto libero e comple- 
tamente aperto a nuovi sviluppi e 
miglioramenti fwww.apache.org,). 
Come però puoi ben intuire si tratta di 
tematiche decisamente ostiche per la 
maggior parte dei lettori a cui Computer 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



Idea si rivolge, anche se crediamo che 
qualche volta un argomento un poco più 
"sofisticato" possa attrarre l'attenzione 
di qualche utente più smaliziato. Con la 
promessa di ritornare ancora su questa 
interessante materia ti salutiamo cordial- 
mente, invitandoti a mandarci i tuoi 
eventuali "esperimenti". Non a caso l'in- 
formatica è un mondo 
che è stato creato per 
prima cosa da semplici 
appassionati e solo più 
tardi diventato appan- 
naggio delle grandi case 
sviluppatrici di software. 
Auspichiamo che, in parte, 
torni a essere così. 




Miracoli in 
SALDO 



a 



rametti quello che la gente desidera. 
Il resto non è importante, tantomeno 
la verosimiglianza della promessa". 
E' un motto che hanno fatto proprio tanto 
la politica quanto la cartomanzia, tanto 
la pubblicità quanto i furbi di Internet... 
Soli, davanti al monitor, presi alla sprovvista 
dentro una Rete che pare avere una risposta 
a qualsiasi domanda, la tentazione di "com- 
prarsi un miracolo" può essere talmente forte 
da obnubilare anche la più razionale delle 
menti. Solo così si possono spiegare le 
centinaia di migliaia di e-mail di risposta 
a quel fantomatico signore africano, che non 
vede l'ora di dividere le proprie ricchezze 
con la prima persona che sia disposta ad 
aiutarlo. Se poi avete una casella di posta 
su Hotmail.com vi sarete visti proporre ogni 
genere di "pillola della felicità": virilità che 
cresce a vista d'occhio, capelli che rinascono 
dal nulla in una notte, decine di chili perduti 
tra una scorpacciata e l'altra. . . Che ci 
crediate o meno, questi prodotti, che paiono 
la "pozione miracolosa" venduta sulla piazza 
del paese dal solito vecchietto in ogni film 
western, su Internet vanno a ruba. Anche se 
sono una palese truffa. Ma qual è il miracolo 
più desiderato, di ogni altro, il primo che 
valga la pena promettere, soprattutto 
nel nostro Paese? Beh, va da sé: vivere senza 
lavorare. L'idea di guadagnare come per 
incanto con una formula magica, di trovare 
il sistema che ci permetta di spendere il resto 
della nostra vita a bordo piscina, alla faccia 
dei tapini dell'ufficio, è irresistibile. 
Ma, soprattutto, lo è la sensazione di esserci 
riusciti solo noi, perché siamo furbi, perché 
ci è capitata l'occasione di una vita! 
E noi, astuti, l'abbiamo colta. Pensato 
il "miracolo", ecco arrivare la promessa: 
"multilevel marketing". Non scenderemo nei 
dettagli, ma è un meccanismo tutto americano 
(USA, "la terra dei sogni", appunto), ampia- 
mente rodato sulla pelle altrui sin dagli anni 
70, che si presenta questa volta con una spam- 
mail talmente delirante da sembrare inoffensi- 
va: "Finalmente è possibile guadagnare 
6 miliardi di vecchie lire ogni settimana". 
Il metodo è sicuro (e chi ne avrebbe 
mai dubitato!): basta cominciare a spedire 
un pò di soldi al mittente, poi, qualcuno, 
forse, li spedirà anche a noi, in una gioiosa 
catena di "mirato altruismo". 
Se anche ci foste cascati, consolatevi: 
sarete stati voi ad esaudire i sogni di pigrizia 
e ricchezza del vostro prossimo. 

Andrea Musetti - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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La tastiera che non c'è 




S. PIETROBURGO (Rus) - 
L'idea di una tastiera che sfrutti 
una delle principali caratteristi- 
che dei palmari, lo schermo sen- 
sibile al tocco, è ora una realtà. 
Lo sviluppatore di software 
russo SPB ha infatti lanciato 
Full Screen Keyboard un pro- 
gramma che visualizza sul dis- 
play del palmare una tastiera 



Vodafone 
in tour 

MILANO - Parte il 15 ottobre 
il Vodafone Media Lab, 
il laboratorio itinerante ideato 
da Vodafone Omnitel e dedicato 
all'evoluzione dei servizi multi- 
mediali in mobilità, cioè attraverso i cellulari. La mostra spazia dalle 
arti visive fino ai suoni e alle immagini attraverso percorsi figurati sia 
di carattere didascalico e sia dedicati al puro intrattenimento. I visita- 
tori potranno provare a creare opere multimediali a seconda dei propri 
interessi e competenze. Ecco le tappe del Tour Vodafone Media Lab: 
Milano dal 15 al 30 ottobre, Bologna dal 5 al 20 novembre, 
Napoli dal 26 novembre all'I 1 dicembre, Roma dal 7 dicembre 
al 25 gennaio 2003. 



Brevi 



>ll ritorno 
di Audiogalaxy 

NEW YORK (Usa) -Dopo 
l'accordo legale con le 
case discografiche, 
Audiogalaxy rialza la 
testa e lancia il servizio 
di download di file 
musicali a pagamento! 
Grazie a un accordo 
stipulato con 
Listen.com Audiogalaxi 
si aggancia alla rete di 
Rhapsody di cui 
abbiamo dato notizia 
qualche mese fa. Per 
accedervi basta pagare 
la quota di iscrizione 
mensile di 9.95 dollari 
(10.21 euro) per avere 
accesso a 1 7.000 
album e 7.000 artisti! 



Èqui il 

Party? 



completa da utilizzare con la sola 
pressione delle dita (abbandonando 
quindi lo stilo) con supporto alle fun- 
zionalità di editing del testo, scarica- 
mento di skin (per cambiare look e 
interfaccia grafica del programma) 
dalla Rete e, naturalmente, l'uso della 
lingua italiana. Il software per la 
tastiera virtuale" costa circa 10 euro. 
Per informazioni www.SOftspb.com. 

CD 

in pensione 

WASHINGTON (Usa) - Le grandi case disco- 
grafiche hanno un nuovo nemico: il CD. Infatti, 
dopo l'incerto e conflittuale rapporto con il 
Web, il dischetto ottico pare essere diventato il 
prossimo nemico numero uno. L'accusa sarebbe 
legata alla scarsa sicurezza dei dati ivi registrati 
e troppo poco protetti contro la pirateria e non 
piuttosto ai limiti fisici del supporto. 
L'alternativa esisterebbe già e si chiama 
DataPlay (www.dataplay.com)! Si tratta di un 
minuscolo dischetto ottico a doppia faccia, delle 
dimensioni di una moneta da 2 euro, in grado di 
memorizzare fino a 500 Mb in un formato com- 
presso ma capace di 
**j una resa sonora 
identica a quella del 
CD audio. I mini CD 
DataPlay e i rispetti- 
vi lettori (per ora ce 
n'è solo uno prodotta 
da iRiver) sono già 
in commercio negli 
Usa. Il futuro della 
musica è già alle 
porte? 




MILANO - L'Italian Lan Party (ILP), dopo il successo ottenuto a Firenze lo scorso anno, 
approda a Milano, e precisamente al padiglione 9 II presso SMAU dal 24 al 28 ottobre. Grazie 
alla collaborazione con l'ANVI (Associazione Nazionale dei Videogiocatori Italiani) saranno 
allestite ben 1.200 postazioni di PC equi- 
paggiati con processore Pentium IV a 2 
GHz, 256 Mb di RAM, monitor a 17 pollici, 
e scheda video GeForce 4, e che probabil- 
mente potranno essere acquistati al termine 
della manifestazione. Al costo del biglietto 
di 25/30 euro, che include, tra l'altro, l'in- 
gresso alla fiera dell'informatica milanese, 
avrete la possibilità di un computer tutto 
per voi per giocare on-line a Warcraft 3, 
Ghost Recon, Jedi Knight II, Medal of 
Honor, Return to Castle Wolfenstein e 
molti altri giochi ancora. 
Per informazioni www.smauilp.it. 
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Quando lo spam 

LONDRA (Gbr) - Un multa di 50.000 sterline 
(79.755 euro circa) per aver inoltrato messaggi SMS 
che promettevano fantomatici guadagni di 500 sterline. 
Autore di questo "affarone" è la società Moby Monkey 
condannata dall'ICSTIS (l'ente britannico che sovrintende 
l'autoregolamentazione sulla comunicazione telefonica in 
terra d'Albione) per attività di "Spam". L'azienda, infatti, è 
stata denunciata all'ente da circa 200 utenti che hanno 
protestato per la ricezione di numerosi messaggi di spam 
inoltrati in maniera indiscriminata e massiccia. L'ICSTIS, 
quindi, dopo aver svolto le indagini del caso ha condannato 
Moby Monkey a pagare la salatissima multa! 

Media Player 





Brevi 



>Un Chip "nano" 

AMSTERDAM (Hol) - Un 
chip "grande" quanto 
un micron (0.001 mm) 
che utilizza una nuova 
tecnologia molecolare è 
stato creato dai 
ricercatori del Quantum 
Science Research di 
Hewlett-Packard. 
È una svolta storica 
nella nanotecnologia, 
ovvero la branca che 
studia la miniaturiz- 
zazione dei processori. 
H-PWork, il nome del 
chip, è costruito con 
molecole che si 
accendono e spendono 
(per elaborare le 
informazioni in bit che 
assume i valori 1 o 0) 
grazie a impulsi elettrici 
trasmessi da filamenti 
di platino. 



REDMOND (Usa) - Nuova versione per Windows Media Player, il 
lettore di Microsoft dedicato alla fruizione di contenuti 
multimediali. Lo ha comunicato lo stesso Bill Gates presentando 
la "beta" 9 del celebre programma e aggiungendo che si tratta 
"del software che contribuirà a dare vita alla prossima 
generazione dei media". L'entusiasmo del "buon" Bill è motivato 
dalle eccellenti caratteristiche del nuovo Media Player: una 
risoluzione sei volte superiore a quella del DVD (!), il supporto 
all'audio "5.1" (la canalizzazione del suono a cinque vie più il 
subwoofer), nuove funzioni per la gestione di file digitali (Smart 
Jukebox) e una nuova tecnologia di compressione che riduce i costi di larghezza di banda consentendo la fruizione 
di contenuti multimediali dal Web con la stessa semplicità di quella televisiva. Staremo a vedere... 

I nuovi VAIO Sony Una Rete 




=^ 



MILANO - Si allarga la gamma dei portatili Vaio Sony 
disponibili in Italia. Nella fascia alta arrivano i modelli 
PCG-GRX 516SPe 5 16MD equipaggiati con schermo 
da 16.1 pollici e, rispettivamente, processori P4 mobile 
da 2 e 1,8 Gh (5.399 e 3.339 euro, iva inclusa). Per chi 
usa il PC per "fare multimedia" ecco invece il PCG- 
NV 209 (2199 euro iva inclusa), poco portatile (3,9 
kg) ma dotato di processore AMD Mobile 
AthlonTM XP processor 1800+, 
monitor da 15 pollici e scheda 
grafica nVIDIA/GeForce4 420 Go. 



per i film 



//> Giochi al bando 



ATENE (Gre) - Fuorilegge ogni videogioco fuori dalle mura domesti- 
che. Se si dà una più ampia interpretazione a una recente normati- 
va approvata dal Parlamento greco è questo il risultato di una 
legge che negli intenti voleva solo ostacolare, se non vietare, il 
gioco d'azzardo. Partendo da questo presupposto si è arrivati a vie- 
tare tutti i giochi elettronici in pubblico (locali, pub Internet 
Cafè e altro), pena tre mesi di carcere o una multa di 
' 15.000 euro. La legge probabilmente avrà vita breve visti gli obbli- 
ghi e diritti commerciali che la Grecia deve rispettare: le associazioni dei consu- 
matori si stanno già muovendo e lo stesso sta già facendo l'industria dei video- 
giochi per non parlare dell'Unione Europea. Resta la perplessità per come i 
questioni vengano discusse e certe normative approvate... 



! certe 



NEW YORK (Usa) - Non solo videocassette e DVD, 
da oggi in poi si potrà vedere un film, legalmente e 
senza essere accusati di pirateria, dopo averlo scaricato 
dalla Rete. CinemaNow (www.cinemanow.com) ha 

infatti lanciato un _ 

servizio di "video on 

demand" molto simile 

a quello già 

sperimentato dalla TV 

via cavo e via 

satellite. Grazie a un 

accordo con la 

Warner Bros bastano 

3.99 dollari (4,09 

euro) per vedere 

"Harry potter e la 

pietra filosofale", e un dollaro in 

meno per gli altri film in catalogo. Unici limiti sono la 

larghezza di banda richiesta (leggi velocità del 

collegamento al Web) per accedere al servizio, visto che 

si devono scaricare file di circa 500 Mb e il tempo di 

visione del film, 24 ore, passate le quali il file del film 

sarà inutilizzabile onde evitare cattive tentazione negli 

utenti (leggi copia). Buona visione! 
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di Grazia Tripolitano 



Come 



ti scassino 

la password 

È impossibile ricordarle tutte, così come è sconsigliabile 
utilizzare sempre la stessa. Però, sarebbe così comodo 
sapere esattamente dove andare a cercare la password 
che abbiamo dimenticato... 
Ebbene, si può fare questo e molto altro! 




Sono sempre più 
numerose le 
occasioni in cui 
dobbiamo 
utilizzare le password: una 
per entrare nel sistema 
operativo, una per collegarci a 
Internet, altre per i nostri 
account di posta elettronica, 
altre ancora per cifrare i nostri 
documenti Word o Excel, fino 
a quelle richieste dai vari siti 
che offrono servizi on-line 
personalizzati o che, 
semplicemente, richiedono 
che ci identifichiamo in 
maniera univoca. Come è 
noto, non è una buona regola 
utilizzare sempre la stessa 
password per ciascun servizio 
perché la sicurezza verrebbe 
altamente compromessa: 
qualora un "malintenzionato" 
venisse a conoscenza della 
password di uno di questi 
servizi, automaticamente 
potrebbe accedere anche a 
tutti gli altri. Bisognerebbe 
quindi utilizzare una 
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vediamoci chiaro > password e sicurezza 



password diversa ogni volta; 
questo non è poi così 
semplice, considerato che per 
molti di noi è già difficile 
ricordare i differenti PIN del 
Bancomat, della carta di 
credito, della tessera della 
videoteca... 

Nella pratica, sovente si 
scende a un compromesso 
accettabile, che consiste 
nell'utilizzare password 
differenti per le informazioni 
più riservate (per esempio la 
password di accesso al PC, 
quella dell'account principale 

La cartella Windows può contenere 
uno o più file PWL, dove vengono 
memorizzate le password 
di connessione a Internet, quelle 
di alcuni siti, nonché quelle 
di accesso a Windows 



Ffl Accesso remoto 



consultazione; inoltre, 
correremmo il rischio 
di dimenticare i codici 
che utilizziamo più 
raramente. 
Per questo motivo in 
molti casi scendiamo 
ulteriormente a patti 
con la sicurezza e 
decidiamo di ricorrere 
al PC, affidando a lui le 
password al posto nostro, 
confidando nella sua più 
affidabile memoria. Ma a 
volte, ahinoi, anche i PC 
"dimenticano". 
Prendiamo per esempio i 
browser: i fidati compagni 
delle nostre navigazioni sono 
in grado di memorizzare 



Plrlrh'l O: ; 



Indirizzo hj Accesso remolo 



-¥ - B 



Gtaffi 



urne voce 



Numero di telefon... | Nome periferica 



■jj Crea nuova connessione 
^Interfree 
a§ Libero 
19 OASI 
aSWind 



39-01 10690001 
39-0230101010 
39-(01 41)436492 
39-0223240000 



Sportster Flash V.90 Voice 
9portster Flash V.90 Voice 
Sportster Flash V.90 Voice 
Sportster Flash V.90 Voice 



Oggetti: 5 





agguato, e può succedere che 
i file che contengono le 
password vengano 
danneggiati e non siano più 
accessibili. In altri casi le 
password vengono 
memorizzate direttamente 
nel registro di sistema: ma 
anche questo può subire delle 
cancellazioni accidentali. 
E che dire, poi, del caso in 
cui cambiamo PC (o sistema 
operativo) e vogliamo 
rientrare in possesso delle 
parole di accesso memoriz- 
zate da qualche parte sul 
disco? Bisogna sapere dove 
vengono memorizzate, in 
modo da eseguire 
periodicamente il backup 
di tali informazioni e, 
soprattutto, potervi 
accedere in qualsiasi 
momento. 



di posta elettronica, quella 
per i documenti criptati più 

importanti e via dicendo) e 
una o più password semplici 
da ricordare per i servizi 
meno importanti (per 
esempio la password 
dell'account di posta dove 
riceviamo soltanto pubblicità, 
o quella per accedere alle 
statistiche relative alla nostra 
pagina Web). Anche in questo 
caso, comunque, in breve 
tempo ci ritroveremmo a 
utilizzare numerose 
password. Se anche ce le 
ricordassimo a memoria tutte 
quante, sarebbe comunque 
una notevole scocciatura 
doverle digitare ogni volta 
che scarichiamo la posta, o 
ogni volta che accediamo a 
un sito di frequente 



Cm;t kJ (jdiswunfe 



tirrft I EmarìFofca | Dkdionay | 
Ctaaaamq Pm^o.dl.n^r.oT jl t| T» |i t| 

| rjrWEflTYUIOPASDFGHJKLZXCVBNM 3 



.CPU) 



&earchPacswrQidFas( 



IJwf±Pfl-;:h,^;l 



f" Zomfcie mode 



www p a Hi :ìmit40ct. e coop.it/Caop On Lite LU< 
D hectoiu H 

LuyTIo: (.■ i,:- vV JliJ ' 

www path:Wfw.fiewEcofn.corf[r J H9wccom' 
Lcqn & pa8swonl''*MNW»<w u i) ' i *» ' 
www potìi:^ibwcbtccclacirovcEt.iU.''' 1' 

www p dU i."^ e us^iem.uu ii/Private' 

Login ti pai<*uord: s . 

D idl-ijp:*'Fi naWincftm^totf 

Pacewar di ì- I Hr 

D ialup:' J fì naMiber aWiMM* f 

PoiiworoV" *&V 

nirìlnri' K P,n*\] 1rmnKm^t>mmtammt» I' 



Pdwswuril '■ ■*«. «/-V" 

D i al-i*?:' ' R naMrfletf leeteeuscino^pe* 



// software "Pwl&NetTooIs" ricostruisce le password memorizzate 
nei differenti account di Accesso Remoto: sono quelle contrassegnate 
da Dial-up:'*Rna\NomeProvider\Username'. Con lo stesso programma 
si possono anche vedere le password memorizzate da Internet Explorer, 
caratterizzate da www path:'lndirizzoWeb'. Le password nell'immagine 
sono state anonimizzate per ragioni di privacy 



username e password per 
accedere a determinati siti 
Web. Le password di accesso 
a Windows vengono altresì 
memorizzate sull'hard disk, 
così come i codici di accesso 
per accedere a Internet 
quando ci colleghiamo 
con il modem. 
La sfortuna però è sempre in 



Connessione 
a Internet 

Innanzitutto occorre fare la 
conoscenza con i file PWL, 
che contengono le 
informazioni relative alla 
connessione a Internet. 
Ciascun utente di Windows 
(nelle versioni 95, 98 e Me: 
Xp utilizza un altro sistema) 



Se anche voi utilizzate più 

di un provider per il collegamento 

a Internet, avrete diverse icone 

in Accesso Remoto e una coppia 

username/password 

per ciascuna di esse 

ha un proprio file PWL, che 
viene conservato nella 
cartella del sistema operativo 
ed è denominato 
"NomeUtente.pwl". Nei file 
PWL vengono memorizzati 
le coppie di username e 
password che utilizziamo per 
collegarci a Internet, una per 
ciascun provider, fino al 
limite di 255 coppie 
(raramente tale limite viene 
raggiunto). All'interno dei 
file PWL sono anche 
custodite le password di rete 
utilizzate da Internet 
Explorer e le password di 
accesso a Windows. I file 
PWL sono cifrati con 
l'algoritmo di crittografia 
RC4 (essenzialmente un 
generatore di numeri pseudo 
casuali) e pertanto per 
accedere alle informazioni in 
essi contenuti non possiamo 
semplicemente aprirli con un 
editor di testo: bisogna altresì 
utilizzare un software ad hoc. 
In nostro aiuto può venire, 
per esempio, il programma 
"Pwl&NetTools" di LastBit, 
prelevabile dal sito 
www.lastbit.com, che 
anche nella versione 
dimostrativa riesce a trovare 
tutte le password contenute 
nei file PWL (con l'eccezio- 
ne di quella di accesso a 
Windows). La versione 
commerciale ha un costo di 
40 dollari (circa 40 euro). 

Password 
"quasi" in chiaro 

Numerosi programmi 
utilizzano la tecnica di 
memorizzare le password sul 
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disco fisso, in un file cifrato, 
per mantenere un minimo di 
sicurezza. Molti utenti, 
infatti, si preoccuperebbero 
(a ragione!) sapendo che 
sull'hard disk ci sono le 
password in chiaro del loro 
client FTP (per fare un 
esempio). Per questo motivo 
sono rari i programmi che 
salvano le password senza 
prima crittografarle; tuttavia 
non bisogna sentirsi al 
sicuro, perché l'algoritmo 
utilizzato è solitamente 
molto semplice e si basa su 
sostituzioni successive. 
Il vantaggio è che, 
conoscendo l'algoritmo, si 
riesce a risalire in maniera 
molto veloce alla password. 
Esistono così software 
sviluppati da terzi che 
raggruppano in un solo 
programma una serie di 
algoritmi per accedere alle 
password memorizzate sul 



mail.near.it 
oasi.asti.it 
pop3.libero.it 



Se abbiamo 
dimenticato la 
password di un 
account di posta 
elettronica memo- 
rizzata da Outlook, 
Eudora o qualsiasi 
altro programma 
e-mail, possiamo 
installare un software 
che intercetta 
("sniffa") le password 
trasmesse durante il 
controllo della posta 



più un client FTP ma 
di passarne a un altro, 
e dobbiamo trasferire 
tutti gli account. 
Esistono poi delle utility 
(come SnadBoy's 
Revelation, 

www.snadboy.com) che 
vanno a scovare qual è la 
password al posto della quale 
vengono visualizzati degli 
asterischi - o altri caratteri 



Windows 98 Second Edition 
versioni. 10 build 2222 



Using locai IP address: 127.0.0.1 
List of servers to emulate: 



fl 



^Jfljx] 



Listening... 



Log ali requests 



User & password 



only 






CAPA 
USER zeus 
PASS-DEMO" 
STAT 
QUIT 



~J 



[+] Add Server 

[-] Rernove Server(s) 



Clear Server List 



ri Advanced! features 



Variator Secret ewplorer More... 



Ini X 

dose 



Program: Cute Ftp 



3 



Site Label: ' ft* ' 

Host Address: '«■ 

Initial Remote Directory: 'tjtjtj' 

User ID: ' -+*' 

Password: '^-.,-~ 



Site Label: 'EGH' 
Host Address: ' *| 
Initial Remote Directory: ' 
User ID: ' **#,#*#' 
Password: 'ip-ù*^' 



J 



d 



Cute FTP ".dal file: C:\Programmi\GlobalSCAPE\CuteFTP\smdat 



Erowse ;| 



Refresh 



To clipboard 



Molti software applicano alle password un algoritmo di crittografia, di solito 
molto semplice, e le memorizzano in un particolare file sull'hard disk. 
Per recuperare tali password è sufficiente applicare l'algoritmo al contrario, 
operazione in cui riescono molti software reperibili comunemente in Rete 



disco fisso dai programmi 
più diffusi. Il già citato 
"Pwl&NetTools" ha un menu 
"Additional Passwords" da 
cui è possibile accedere alle 
informazioni relative a una 
serie di programmi: CuteFtp, 
MDeamon, Dialer+, EType 
Dialer, VMT Dialer, 
Remotely Possible e WS Ftp. 
Un programma che acceda a 
questi dati diventa utilissimo 
in fase di reinstallazione di 
software su un altro PC, ma 
anche in casi più frequenti: 
per esempio quando 
decidiamo di non utilizzare 



speciali. Le utility di questo 
tipo, quando incontrano una 
dialog box" (finestra di 
dialogo) dove gli asterischi 
hanno sostituito la password 
vanno ad analizzare la zona 
della memoria dove è 
contenuta la password 
corrispondente e la mostrano 
quindi all'utente. 

Password 
che cifrano 
il documento 

Un'altra categoria di pass- 
word sono quelle che rendono 
un documento inaccessibile 



Register 



Configuration 



UNREGISTEREDVersion 
Shows onli' 3-symboIs passwords 



Clear Log 



Copy log to clipb 



(C) Copyright 2000 LastBit Software 



LL 

In Rete è possibile recuperare 
programmi che garantiscono 
al 100% l'apertura di file 
Office criptati e dei quali m m 
abbiamo perso la password. 



ad altri. Il documento viene 
cioè crittografato e la 
password usata come chiave. 
Se perdiamo la password, 
non possiamo più accedere 
al documento: situazione 
a dir poco seccante. 
Bisogna anche considerare 
che risalire alla password, 
in questi casi, è molto più 
complicato che nelle 
situazioni esaminate sopra, 
perché le password non sono 
memorizzate da nessuna 
parte. Un esempio tipico 
riguarda i programmi della 
suite Office di Microsoft, 
che offrono la possibilità di 
cifrare con una password 
i documenti. 
Qualora dimentichiamo 
quella password non 
dobbiamo però perdere le 
speranze di accedere 



nuovamente al documento; 
in particolare le prime 
versioni di Word utilizzavano 
algoritmi di cifratura molto 
semplici, sebbene con le 
versioni più recenti la musica 
sia cambiata e l'operazione 
non sia poi così immediata. 
In nostro aiuto accorrono 
numerosi programmi, 
reperibili in Rete, che si 
occupano di ritrovare la 
password: la maggior parte 
di questi utilizza tecniche di 
forza bruta, ovvero provano 
tutte le combinazioni 
possibili. 

La già citata LastBit 
(www.lastbit.com) si 
differenzia dalle altre perchè 
utilizza alcune tecniche 
avanzate, spingendosi al 
punto di garantire al 1 00% 
l'apertura di un file di Word 



> Password del BIOS 



Se impostiamo una password di accesso al PC (o al setup del BIOS) 
e la dimentichiamo, non potremo nemmeno accedere al sistema 
operativo. La password è memorizzata nella "memoria flash" dove 
risiede il BIOS: nella maggior parte dei casi è sufficiente scollegare 
la batteria tampone per qualche minuto per reinizializzare il sistema. 
Al successivo riavvio non ci verrà chiesta nessuna password. 
Lo scotto da pagare è che così facendo perderemo anche tutte 
le impostazioni di setup della macchina. 
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vediamoci chiaro > password e sicurezza 



> Quando la forza bruta non basta 



Con il termine "forza bruta" si indica una tecnica 
adottata da alcuni programmi che consiste nel cer- 
care le password per tentativi, utilizzando tutte le 
combinazioni possibili. È chiaro che maggiore è la 
lunghezza della password, più cresce il tempo di cal- 
colo (con andamento esponenziale); se è possibile 
ritrovare una password di quattro caratteri in meno 
di un minuto, per una password lunga dieci caratteri 
alfanumerici e contenenti simboli di punteggiatura 
possono essere necessari anche anni di calcolo. 
Una strategia che in molti casi può accelerare sensi- 
bilmente i tempi di attesa è l'utilizzo di un attacco più 
intelligente, che si basa per esempio su un elenco di 
vocaboli. Il software che tenta di indovinare la pas- 
sword non esamina tutte le combinazioni possibili, 
bensì prende i vocaboli contenuti nell'elenco e prova 
tutte le "varianti" possibili. Prendendo per esempio il 
vocabolo "fuoco", il software proverà a invertirlo 
("ocouf") e ad aggiungerci dei numeri ("fuocol", 
"fuoco2", "1 fuoco", "2fuoco"...). 
In un altro passaggio il software proverà le varie 
combinazioni di lettere maiuscole e minuscole 
("Fuoco", "FUOCO" e così via). Un ulteriore tentativo 
consiste nel sostituire alcune lettere del vocabolo 
con lettere di grafia o di suono similare: possibili ten- 
tativi sono "fuOcO", "fuoko", "fuOko", "phuoco" e via 
dicendo. Successivamente, queste e altre sostituzio- 
ni vengono combinate insieme, tentando parole 
come per esempio "Fuokol", "5oc0uF", "PHU0K02" 



e via dicendo. Sebbene questo processo sia lungo, è 
estremamente più breve (parliamo di ordini di gran- 
dezza) di un attacco di forza bruta, e pertanto sensi- 
bilmente più rapido ed efficace. 
La maggior parte delle password a questo punto ven- 
gono (ri)trovate. Tuttavia, nei casi più sfortunati una 
password potrebbe essere composta da lettere e 
numeri senza alcuna sequenza logica. Non si deve 
disperare nemmeno a questo punto. Alcuni program- 
mi utilizzano algoritmi particolari che tengono conto 
della linguistica: per esempio la probabilità che una 
parola inizi o finisca con una lettera piuttosto che 
un'altra; oppure che alcune lettere compaiano più 
frequentemente di altre. Per esempio, ben poche 
parole (inglesi) iniziano con la lettera Y, che invece ha 
una probabilità 12 volte maggiore di essere la penul- 
tima lettera, e 40 volte maggiore di essere la lettera 
finale di una parola. In italiano la lettera H ha migliaia 
di probabilità in più di seguire una C rispetto ad altre 
consonanti. 

Altri studi, invece, tirano in ballo la psicologia. 
Per esempio è dimostrato che, al momento di sce- 
gliere un numero a caso, alcune persone prediligono 
determinate cifre rispetto ad altre: questo vale 
soprattutto per l'ultima cifra di un numero. 
Tutti questi aspetti possono ridurre il tempo di un 
attacco di forza bruta dall'ordine degli anni a quel- 
lo dei mesi o dei giorni, e in alcuni casi all'ordine 
delle ore. 



o di Excel protetto da 
password. Altri software 
provvedono a trovare le 
parole segrete di diversi 
applicativi della suite quali 
Access, Money, Outlook 
nonché di software di terze 
parti quali WinZip o Lotus 
Organizer. 

Analoghe utility sono 
disponibili presso i siti 
www.elcomsoft.com, 
www.accessdata.com, 
www.pwcrack.com e 
numerosi altri. 

Password 
"sniffate" 

Anche i client di posta 
elettronica memorizzano 
quasi sempre le parole 
chiave sul disco, ma alcuni 
utilizzano tecniche che 
garantiscono una maggiore 
sicurezza - vista la natura 
molto più confidenziale 
della password; inoltre, 
alcuni produttori di client 
sono molto restii a svelare 
gli algoritmi di cifratura 
delle chiavi segrete sul 
disco. I programmi per 



scovarle, comunque, esistono 
e sono diffusi tanto quanto i 
programmi che trovano le 
password di altri applicativi; 
alcuni di questi non vanno a 
cercare la "stringa segreta" 
sul disco ma utilizzano una 
tecnica molto cara agli 
hacker, detta "sniffing". 
Il principio di funzionamento 
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è molto semplice. Questi 
programmi vanno ad 
analizzare il traffico di rete 
generato durante un normale 
trasferimento di posta 
elettronica. Come è noto, la 
negoziazione tra il nostro PC 
e il server di posta remoto 
avviene in chiaro; i software 
che "sniffano" le password si 
interpongono tra il 
nostro PC e il 
server di posta, 
intercettando le 
password. Si noti 
che, al contrario dei 
software utilizzati 
per appropriarsi di 
password altrui, 



Per scoprire 
le password celate 
dagli asterischi 
di Windows si può 
utilizzare il programma 
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"SnadBov's Revelation" 
che con un semplice 
drag&drop 
(trascinamento con 
il mouse) sul campo 
di immissione rivela 
la password 



questi sono congeniati in 
modo da poter intercettare 
soltanto le password relative 
alla macchina da cui viene 
effettuata la connessione al 
server di posta; in altre 
parole, non "sniffano" le 
password altrui e pertanto 
sono pienamente legali. 
Una tecnica analoga viene 
utilizzata per trovare le 
password dei browser; si 
tratta di quelle password che 
i browser memorizzano per 
accedere a taluni siti Web 
che richiedono 
un'autenticazione 
dell'utente. Quando 
accediamo a uno di questi 
siti, abbiamo l'opportunità di 
memorizzare la password di 

Glossario 



Account: In una rete informa- 
tica è il metodo per identificar- 
si come utente unico e accede- 
re a una serie di servizi. 

Algoritmo: Insieme di opera- 
zioni che consentono di rag- 
giungere un determinato scopo 
o di risolvere un problema. 

BIOS: Basic Input Output 
System. Insieme di istruzioni 
che il PC interpreta e aziona 
per verificare il corretto funzio- 
namento e la configurazione 
dell'hardware di base. 

Cracker: Utente che accede 
a informazioni ristrette, riservate 
o confidenziali, penetrando nei 
sistemi informatici altrui senza 
autorizzazione e con fini di lucro. 

Criptato: Dato reso incom- 
prensibile e che è possibile 
decodificare solo tramite appo- 
siti programmi o dispositivi 
hardware. 

Dialog box: Finestra di dialo- 
go. Area nella quale è possibile 
inserire le informazioni neces- 
sarie all'esecuzione dei 
comandi. 

FTP: File Transfer Protocol. 
Protocollo per il trasferimento 
dei file on-line. 

segue 
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vediamoci chiaro > password e sicurezza 



accesso nel browser, in modo 
da non doverla ripetere alla 
visita successiva: nel campo 
della password verranno 
visualizzati solamente degli 
asterischi. Il problema è che 
col tempo si tende a 
dimenticare quale password 
fosse memorizzata "sotto" 
gli asterischi, e ci si trova 
quindi in difficoltà quando 
si tratta di cambiare browser 
o magari tutto il PC. 
Anche in questo caso le 
tecniche utilizzate dai 
software di recupero 
password vanno dall'analisi 
dei file che il browser 
memorizza sul disco, allo 
sniffing della password 
quando l'utente accede 
nuovamente al sito, alla 
"traduzione" della finestra 
di dialogo in cui compaiono 
gli asterischi. 



Glossario 



Memoria flash: Speciale tipo 
di memoria RAM che registra 
dati senza l'ausilio di corrente 
elettrica. 

Password: Parola chiave. 
Codice riservato che consente 
di accedere a un sistema o a 
un servizio Web. 

PIN: Personal Identification 
Number. Codice di identifica- 
zione personale. 

PWL: File in codice che con- 
tengono le password. 

Registro: Area che contiene 
tutte le impostazioni relative al 
sistema, agli utenti e alle appli- 
cazioni in uso su un computer. 

Sniffing: Dall'inglese "to 
sniff", fiutare. Processo di mo- 
nitoraggio dei dati che viaggia- 
no tra i computer in una rete. 

Stringa: Sequenza di caratteri 
alfabetici e numerici. 

Suite: Insieme di programmi di 
diverso tipo in grado di scam- 
biare archivi e dati, e di lavora- 
re in sinergia. 



On-line cracking 

Non ricordare una password 
spesso significa non poter 
più accedere a dati 
importanti. Poiché questa 
esigenza è più viva che mai, 
c'è chi ha pensato bene di 
proporsi come "cracker" di 
password, offrendo i propri 
servigi on-line, ovviamente 
dietro lauto compenso. 



zati una volta sola, nel 
momento di reale bisogno, 
e quindi è necessario 
mettere mano al portafogli 
"sulla fiducia". Il prezzo? 
Un buon commerciante 
risponderebbe, in maniera 
quasi ovvia: "Dipende da 
quanto valgono le vostre 
password, e da quanto siete 
disposti a sborsare!" 
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primo PC, si può salvare il 
file e inviarlo al secondo 
computer dove, sempre 
utilizzando Secret Explorer, 
possiamo importare tali dati. 
Anche se non dobbiamo 
trasferire dati da un PC 
all'altro, con Secret Explorer 
possiamo esaminare le 
informazioni più importanti 
contenute in Protected 
Storage. Consideriamo 
innanzitutto le mailbox di 
Outlook. Queste sono 
contenute nella cartella 
"C:\Protected StorageV 
NomeUtente\Identification\I 
NETCOMM Server 
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Per trasferire le informazioni 
contenute nel registro 
Protected Storage da un PC all'altro 
si può utilizzare il programma 
"Windows Secret Explorer". 
Nell'immagine sono evidenziate 
le mailbox di Outlook (e le relative 
password) del PC denominato 
"Era", in Asci i e in esadecimale 

Naturalmente per accedere a 
questi servizi l'utente deve 
assumersi tutte le responsa- 
bilità, dichiarando cioè che 
i dati di cui cerca di rientrare 
in possesso appartengono 
effettivamente a lui e non 
si tratta di materiale carpito 
ad altri in maniera illecita, 
ma di cui si ha solo 
dimenticato la password. U sito 
www.passwordnow.com 
offre un servizio di questo 
tipo, precisando che l'utente 
non deve inviare loro alcun 
file, bensì utilizzare 
la comoda interfaccia 
disponibile on-line che 
si occuperà di tutto, senza 
che il documento sia inviato 
ad alcuno. 

Un avvertimento: non 
aspettatevi di trovare siti che 
offrano servizi di tipo "try 
and buy" (prova e acquista) 
ovvero non illudetevi di 
poterli provare prima 
di aver sborsato il dovuto. 
Per loro natura, infatti, sono 
servizi che vengono utiliz- 



Le protezioni 
di Windows 

Windows Protected Storage è 
uno speciale registro non 
documentato dei sistemi 
operativi Windows e 
contiene una serie di 
informazioni importanti: si 
va dai dati inseriti nei form 
delle pagine Web, alle 
password per accedere ai siti 
che le richiedono, alle 
identità utilizzate in Outlook 
e le relative password. 
Windows Secret Explorer è 
un software molto 
interessante, sviluppato dai 
"soliti noti" di Lastbit, che 
permette di trasferire da un 
PC all'altro le informazioni 
contenute nel registro 
Protected Storage. Per fare 
questo, una volta visualizzate 
in Secret Explorer le 
informazioni relative al 



Per trasferire 

le informazioni contenute 

nel registro Protected Storage 

da un PC all'altro si può utilizzare 

il programma "Windows Secret 

Explorer". Nell'immagine sono 

evidenziate le mailbox di Outlook 

(e le relative password) del PC 

denominato "Era", inAscii 

e in esadecimale 

Passwords": andando a 
esaminare questa cartella 
possiamo ritrovare tutte le 
nostre mailbox di Outlook e 
le password memorizzate per 
ciascuna mailbox. 
Nella cartella "C:\Protected 
Storage\NomeUtente\Identity 
MgrMdentitiesPass" sono 
invece contenute le password 
relative alle varie identità di 
Outlook. Un'altra cartella 
interessante è "C:\Protected 
Storage\NomeUtente\ 
WininetCacheCredentials\ 
WininetCacheCredentials": 
qui sono contenuti tutti gli 
username e password 
memorizzati da Internet 
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vediamoci chiaro > password e sicurezza 



Explorer per accedere a 
determinate risorse Web ad 
accesso ristretto. 
Il grosso delle informazioni 
si trova poi nella cartella 
"C:\Protected Storage\ 
UserNameMnternet Explorer\ 
Internet Explorer". Qui sono 
memorizzati tutti i dati 
relativi ai form che Internet 
Explorer compila 
automaticamente, 
visualizzando gli asterischi 
al posto delle password. 
Se utilizziamo da tempo 
Internet Explorer, e se 
abbiamo abilitato la 
compilazione automatica 
dei form, è impressionante 
vedere la quantità di dati 
memorizzata in questo 
registro. Ricordiamo che 

Se avete smarrito un'importante 
password per accedere a un file 
potete provare a rivolgervi a 
www.oasswordnow.com. un sito 
specializzato nel recupero dati 



con Secret Explorer abbiamo 
la possibilità non solo di 
accedere a tali informazioni, 
ma anche di trasferirle da un 
PC all'altro: possiamo, 
quindi, disporre di tutti i dati 
relativi ai form 
autocompletanti anche sul 
browser appena installato su 
un altro PC. 
Un'altra importante 
caratteristica di Secret 
Explorer è la possibilità di 
modificare i dati contenuti 
nel registro Protected 
Storage. Bisogna adoperare 
molta attenzione in questa 
operazione: una modifica 
non effettuata a regola d'arte 
potrebbe compromettere la 
stabilità del sistema 
operativo, o addirittura non 
permettere nemmeno il 
riawio della macchina. 
Poiché non esiste un tasto 
"Annulla", e poiché tutte le 
modifiche diventano 
immediatamente effettive, è 



importante riporre la 
massima attenzione e 
modificare il Protected 
Storage solo se si sa 
esattamente cosa si sta 
facendo. Inoltre, le 
modifiche si applicano 
soltanto al Protected Storage 
attualmente in uso: non è 
pertanto possibile eseguire 
delle prove modificando il 
file che viene generato da 
Secret Explorer e che 
contiene tutti i dati di tale 
registro, ma bisogna "operare 
a cuore aperto" sulla 
macchina in uso. 
Tramite Secret Explorer è 
infine possibile visualizzare 
(e modificare, importare ed 
esportare) anche i dati 
relativi ai file PWL, come 
già visto con programmi 
analoghi. 

Nella sezione Passo a passo 
troverete una guida pratica 
all'utilizzo di "Windows 
Secret Explorer". 
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LCD CRT 




Piccolo in dimensioni, 
grande in prestazioni 



La serie S vi offre caratteristiche sorprendenti in tre diversi formati: 15", 17" e 18". Date 
un'occhiata all'ultimo nato, il nuovissimo S71 da 17". Esattamente come il resto della famiglia è 
di piccole dimensioni, ma grandissimo in prestazioni, per offrirvi tutto ciò che vi aspettate da un 
monitor Sony. Con la serie S non avete più scuse. Passate a Sony. 

Servizio Consumatori 02 61838500 



www.sony-cp.com 

Sony e FD sono marchi commerciali di Sony Corporation, Giappone. 
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PROCESSORI 



La corsa 

continua 

Puntualmente, AMD e Intel, 

hanno lanciato nuovi 
processori ancora più potenti. 
DI quanto possono migliorare 
le prestazioni del vostro PC? 



> In questo numero 

> Processori 

La corsa continua 

> Schede grafiche 
Grafica o realtà? 

> Memorie di massa 

Un disco da passeggio 

> Tavolette grafiche 
Disegniamo con il computer 
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Nell'Adrian 

2600+ l'area del 

nucleo di silicio è aumentata di 



dissipazioni di calore. 
Il prezzo del 2600+ per 
lotti di 1000 unità è di 
297 dollari, sensi- 
bilmente maggiore di 
quello del 2400+ che 
invece è di 193 dollari. 
Per quanto riguarda Intel, in 
attesa della versione a 3 GHz 
promessa per la fine dell'anno, 
nel Pentium 4 a 2,8 GHz non ci 
sono, invece, particolari novità 







1 n Agosto, a distanza di 




4 a 2.666, 2.600 MHz e 2.500 


4 mmq, un incremento pratica- 


oltre all'incremento della 




1 pochi giorni, AMD e Intel 


MHz. Per l' Athlon XP 2600+ 


mente impercettibile. Per qua- 


frequenza di clock rispetto alle 




1 hanno presentato le più 


ci sono diverse novità, dovute 


nto riguarda la frequenza ope- 


versioni precedenti. Anche 




recenti e veloci versioni dei 


all'introduzione di una nuova 


rativa, l'Athlon XP 2600+ fun- 


questo modello è realizzato con 




oro processori. Per i modelli di 


versione del nucleo del proces- 


ziona a 2. 1 33 MHz, con un 


tecnologi 


a a 0,1 3 micron, 




punta, ha iniziato AMD con 


sore. In realtà il nucleo chia- 


bus esterno a 266 MHz. 


dispone di 5 12 Kbyte di mem- 




'annuncio dell'Athlon XP 


mato "Thoroughbred", carat- 


Questa frequenza comporta 


oria cache al secondo livello e 




2600+, seguito da quello di 


terizzato da un processo pro- 


anche una modifica nel modo 


utilizza un bus di sistema a 533 




Intel del Pentium 4 a 2,8 GHz. 


duttivo a 0,13 micron, era già 


di calcolare il "model number", 


MHz. I nuovi modelli a 2,5 e 






Gli annunci riguardano però 


stato presentato a giugno, in 


il sistema, cioè, adottato da 


2,6 GHz 


usano invece un bus a 
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3- 


anche altri modelli come 


occasione dell'annuncio del- 


AMD per siglare i suoi proces- 


400 MHz. 






C Athlon XP 2400+ e i Pentium 


l'Athlon XP 2200+ 


sori e basato sulle prestazioni 




Francesco Ferrari 




L'aumento di prestazioni fra Athlon 2000+ e 2600+ 




Test 


Sysmark 2002 


Test progr. ufficio 


Test Internet 




3DMark 2001 SE 




Var. Pere. 


+14,29% 


+31,95% 


+9,32% 




+18,92% 








L'aumento di prestazioni fra Pentium 4 a 2.53 GHz e 2.8 GHz 








Test 


Sysmark 2002 


Test progr. ufficio 


Test Internet 




3DMark 2001 SE 




Var. Pere. 


+6,35% 


+3,74% 


+5,98% 




+6,67% 



/ prezzi dei nuovi Athlon 



anziché sulla frequenza di 
funzionamento. Per i modelli 

Modello.... .....System Bus Prezzi indicativi fino al 2 200+, a fronte di 

..^.?.^. h .lonXP.2600+ 266MHz N.d. incrementi a passi di 66 MHz 

.AMDAthlqnXP24qp+ 266MHz N.d, alla volta, corrispondeva un 

.A M .DAth.l.oriX p22 rjo+ 266MHz 2 29,0p.. e . u . r .o. incremento di 100 nella sigla 

AMD Athlon XP 2100+ 266MHz 183,00 euro corrispondente, sino ad arriva 

AMD Athlon XP 2000+ 266MHz 142,00 euro a 1 800 MHz per l'Athlon XP 

2200+ L'Athlon 2400+, 
presentato insieme al 2600+, 
invece funziona a 2 GHz 
(anziché 1.866 MHz) e il 
2600+ a 133 MHz in più. Un; 
delle differenze più important 
di questa nuova versioni di 
Athlon rispetto alle precedent 
consiste nei miglioramenti de 
consumi e delle relative 





/ prezzi dei nuovi Pentium 4 




Modello 


System Bus 


Prezzi 
indicativi 


Intel Pentium 4 2.80 GHz 


533MHZ 


748,00 euro 


Intel Pentium 4 2.66 GHz 


533MHz 


593,00 euro 


Intel Pentium 4 2.60 GHz 


400 MHz 


593,00 euro 


Intel Pentium 4 2.50 GHz 


400 MHz 


365,00 euro 
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Glossario 



Bus: Canale di comunicazione 
attraverso cui componenti infor- 
matici si scambiano dati. Di par- 
ticolare importanza quello trami- 
te il quale il processore comuni- 
ca col mondo esterno, detto 
front side bus. La frequenza con 
cui questo bus viene aggiornato 
influisce sulle prestazioni. 

Micron: Millesimi di millimetro. Il 
procedimento di fabbricazione dei 
processori viene definito tramite 
la dimensione in micron dei com- 
ponenti che vengono stampati. 
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SCHEDE GRAFICHE 



Grafica o realtà? 

Le nuove schede ATI Radeon fanno compiere un nuovo passo 
avanti alla grafica 3D. Anche se a caro prezzo. 



Scrivere di schede 
grafiche non è 
un'impresa facile. 
Si rischia sempre di sprecare 
aggettivi mirabolanti per un 
oggetto le cui prestazioni, nel 
giro di pochi mesi, verranno 
inesorabilmente superate nella 
continua "evoluzione della 
specie" cui questi componenti 
sono sottoposti. Impossibile, 
tuttavia, non rimanere 
ammirati di fronte al nuovo 
balzo in avanti che ATI ha 
impresso alla grafica dei PC 
con le due nuove schede che 
qui recensiamo. 
Cominciamo con la Radeon 
9700 Pro, "ammiraglia" 
della flotta ATI. Il cuore 
della scheda è un nuovo 
processore detto VPU 
(Visual Processing Unit, 
unità di elaborazione 
visiva), un chip a 
integrazione 
estremamente spinta (la 
misura dei componenti è 
0, 15 micron, poco più degli 
0,13 micron della più recente 
generazione di processori per 
PC). Il chip è dotato di ben 
quattro pipeline per elaborare i 
in parallelo i dati contenuti nei 
128 Mb di memoria DDR in 
dotazione. Tanta potenza di 




elaborazione richiede una 
notevole quantità di energia, 
e infatti la Radeon 9700 non si 
accontenta dell'alimentazione 
proveniente dallo slot PCI, ma 
va collegata direttamente 



all'alimentatore del PC. 
La progettazione della Radeon 
9700 è stata svolta in stretto 
contatto con i programmatori 
della Microsoft, cosicché la 
scheda può vantarsi di essere 
compatibile con le DirectX 9.0, 
prima ancora del loro effettivo 
rilascio. Il software di gestione 
della scheda, Catalyst 2.2, 
è molto completo e permette 
di gestire con precisione e 
semplicità ogni parametro 



Caratteristiche / test 




ITI Radeor 
9000 Pro 




ATI Radeon 
9700 Pro 


nVidia GeForce 
4 Ti 4600 


Memoria / tipo 


64 /DDR 


128 /DDR 


128 /DDR 


Video 0UT / DVI 


Sì /Si 


Sì /Sì 


No /Sì 


3D Mark 2001 


7.911 


14.198 


12.001 


3D Mark 2001 2xAA 


4.732 


12.438 


N.d. 


Quake MI Arena (OpenGL) 1024 x 768 


161,5 


264,8 


245,0 


Quake MI Arena (OpenGL) 1280 x 1024 


101,8 


230,8 


183,5 


Quake MI Arena (OpenGL) 1600 x 1200 


71,1 


172,2 


133,5 


Aquamark (Direct3D) 1024 x 768 


40,3 


80,4 


60,5 


Aquamark (Direct3D) 1280 x 1024 


27,4 


74,6 


42,5 


Aquamark (Direct3D) 1600 x 1200 


20 


44,3 


31,3 


Con la diciture AA s'intende il test effettuato abilitando il fitro Antaliasing in modalità 2x o 6x. 
Aquamark è il test per calcolare i benchmark in Direct3D basato sul gioco Aquanox. 



> In dettaglio 



ATI Radeon 9700 Pro 

Produttore: ATI (www.ati.com) 
Prezzo: 524,00 euro 

> Facilità d'uso: 



MHQ I 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 


MMMD I 



> Giudizio: Al momento la 
più potente scheda grafica esi- 
stente. Per gli appassionati, vale 
il suo prezzo. 



Voto: 8,5 



di visualizzazione. Se il nuovo 
sistema grafico Smartshader 
promette mirabilia troppo 
complesse per essere descritte 
qui in dettaglio, tra cui un filtro 
anisotropico che consente un 
anti-aliasing fino a 16X, 
meritano una citazione almeno 
le nuove tecnologie 
Videoshader e Fullstream 
che ATI ha introdotto. 
La prima permette di utilizzare 
le funzioni della grafica 
tridimensionale anche per 
il video bidimensionale; 
la seconda analizza il flusso 
video eliminando "blocchi" 
e scalettature dovute 
a un'eccessiva compressione. 
In questo modo si migliora 
notevolmente la qualità dei 
video compressi scaricati da 
Internet, anche se ingranditi 
al di là della loro dimensione 
naturale. Sostanzialmente 
simili le tecnologie adottate 
dalla sorella minore Radeon 
9000, per la quale vale tutto 

segueapag.20 
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segue a pag. 18 

ciò che abbiamo detto della 
9700, ma che monta 64 Mb di 
memoria (128 nella versione 
nella versione più costosa) e ha 
una potenza di elaborazione 
decisamente inferiore (infatti 
non necessita di alimentazione 
supplementare), sebbene 
comunque superiore rispetto 
alle schede concorrenti. 
Ambedue le schede sono 
dotate di doppia uscita video 
(una analogica VGA e una 
digitale DVI, quest'ultima 
convertibile in analogica grazie 
a un adattatore) che permette 
di utilizzare 

contemporaneamente due 
monitor con immagini diverse 
(una capacità che finora 
avevano solo le schede Matrox, 
la cui Parhelia, peraltro, è oggi 
in grado di gestire addirittura 
tre schermi contempora- 
neamente). 

In ambedue i casi è inoltre pre- 
sente anche un'uscita S-Video 
per collegarsi a televisori e 
videoregistratori. Vale la pena 
di acquistare una di queste due 
schede? La Radeon 9700 è 




attualmente la scheda 
grafica più potente sul 
mercato, e rimarrà tale 
almeno fino al momento in cui 
l'eterna rivale nVidia deciderà 
di mettere in campo qualcosa 
di nuovo. Il miglioramento 
nelle prestazioni è 
evidentissimo, ma ad esso 
corrisponde un prezzo decisa- 
mente elevato, tale che solo chi 
ama essere sempre e 
comunque all'avanguardia 
tecnologica o desidera 



evidenziare tutte le potenzialità 
dei videogiochi dell'ultimis- 
sima generazione dovrà seria- 
mente prenderne in conside- 
razione l'acquisto. Viceversa, 
la Radeon 9000 è una scheda 
di fascia media, volta ad 
accontentare chi non ha enormi 
pretese. Se anche in questo 
caso le prestazioni pongono 
la scheda al livello più elevato 
entro la sua fascia, ciò che 
colpisce è soprattutto il prezzo, 
inferiore a quello di molte 



> In dettaglio 



ATI Radeon 9000 PRO 

Produttore: ATI (www.ati.com) 
Prezzo: 143,00 euro 

> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



Iti 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Una scheda che 
conferma in pieno la buona fama 
di ATI nell'ambito dei prodotti di 
fascia media. 



Voto: 8,5 



schede della generazione 
precedente. ATI conferma 
dunque la sua abilità nel 
confezionare i prodotti "medi", 
quelli che poi vanno a finire 
nella maggior parte dei 
computer. 

Marco Passarello 



MEMORIE DI MASSA 



Un disco da passeggio 



> In dettaglio 



Iomega HDD20 

Produttore: Iomega 

(www.iomega.com) 

Prezzo: 249,00 / 349,00 / 369,00 

euro (20 Gb USB /40 Gb USB/ 

40 Gb FireWire) 



nn 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 

> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un veloce disco 
esterno che consente di gestire 
20 o 40 Gb di informazioni. 
L'unico neo è il prezzo un po' 
elevato. 



> Voto: 



8 



Iomega HDD è un 
disco esterno che 

può essere connesso 
a qualsiasi porta USB. 



Chi deve trasportare file 
di grosse dimensioni 
oppure ampliare lo 
spazio di memorizzazione del 
proprio computer portatile tro- 
verà nel nuovo HDD di Iomega 
una valida soluzione. Si tratta 
infatti di un disco esterno con 
una capacità di 20 o 40 Gb, 
dalle dimensioni così contenu- 
te (1,75 x 9 x 20,9 cm) che può 
essere messo tranquillamente 
nella tasca della giacca. Si 
compone di due parti che si in- 
castrano tra loro, la prima con- 
tenente i circuiti dell'interfac- 
cia e dell'alimentazione, e la 
seconda il disco vero e proprio. 




Quest'ultimo è un modello da 
2,5 pollici (come quello per i 
notebook per intenderci) molto 
veloce e in grado di gestire an- 
che file di grosse dimensioni 
come quelli audio/video. 
L'installazione è risultata sem- 
plicissima, per avere in linea 
l'HDD basta infatti connetterlo 
alla porta USB del computer (è 
compatibile anche con le vec- 
chie USB 1.1), collegare il pic- 
colo trasformatore di alimenta- 
zione alla rete elettrica e, solo 
con alcune versione del siste- 
ma operativo, installare i driver 
forniti su CD. 
Il disco viene venduto comple- 



to di manuale d'uso, cavo 
USB, programma QuickSync 
che consente di automatizzare 
il salvataggio dei dati e 
Disaster Recovery per la crea- 
zione, su unità Iomega, di co- 
pie di salvataggio del sistema 
operativo. 

Per concludere ricordiamo che 
l'HDD, compatibile Windows 
e Mac, è disponibile in tre ver- 
sioni, quella da 20 Gb con in- 
terfaccia USB 2.0, e quella da 
40 Gb in standard USB 2.0 op- 
pure FireWire. 

Ernesto Sagramoso 
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TAVOLETTE GRAFICHE 



Disegnamo con 

computer 

Da Trust una tavoletta grafica alla portata di tutti. 



La "tavoletta" è una 
periferica di punta- 
mento utile per tutti 
coloro che fanno grafica con 
il computer, e per i quali il 
mouse o la trackball sono di 
gran lunga troppo imprecisi. 
Si tratta, per l'appunto, di 
una tavoletta sulla quale si 
può muovere una penna 
ottica, la cui posizione 
viene trasmessa al 
puntatore normalmente 
associato al mouse. La 
Wireless Design & 
Work Table 400 di Trust 
che vi presentiamo in 
questo articolo è un 
modello dalle 
dimensioni di poco 
superiori a un foglio A4 
e offre un'area di 
disegno di 20x15 cm con 



> In dettaglio 



Wireless Design & Work 
Table 400 

Produttore: Trust 

(Tel. 051/6635947; www.trust.com) 

Prezzo: 115,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Una tavoletta 
grafica dall'ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. La precisione 
della penna ottica è buona. 



> Voto: 



8 



una risoluzione 
di 3048 linee per pollice. 
Nella parte superiore della 
tavoletta sono presenti otto 
"rettangoli" che corrispon- 
dono ai tradizionali pulsanti 
funzione della tastiera. 
La penna ottica, senza fili, 
è dotata di 




un piccolo 
bilanciere che emula i due 
tasti del mouse e di una 
punta in grado di rilevare 
anche la pressione con cui 
si scrive, caratteristica che 
si farà apprezzare durante 
il disegno a mano libera. 
Di serie viene fornito anche 
un mouse senza fili a tre 
tasti. La Wireless Design & 
Work Table 400 non neces- 
sita di alcun trasformatore 
esterno, essendo alimentata 
direttamente dal PC tramite 
la porta USB. 

L'installazione della tavoletta 
si effettua in due fasi. 
Per prima cosa si attiva 
il programma di setup che 
scarica i driver forniti su CD, 
in seguito si connette la 
periferica al computer e si 
attende che Windows termini 
automaticamente la 
configurazione del software. 



Una volta riavviato il 
sistema, nella parte destra 
della barra delle applicazioni 
di Windows e nel Pannello di 
Controllo appare l'icona del 
programma che permette di 
gestire i principali parametri 
operativi. Cliccando sulla 
pagina "Informazioni" si 
può scegliere l'unità di 
misura (centimetri o 
pollici) e la modalità 
di movimento del 
puntatore tra 
relativa e 
assoluta. Con la 
penna ottica 
bisogna 
selezionare la 
seconda che fa 
corrispondere la 
posizione del puntatore 
sullo schermo a una specifica 
coordinata della tavoletta. 
Tramite l'opzione "Pulsanti" 
si decide la funzione da 
attribuire ai tasti della penna, 
con "Mouse" si determina la 
velocità di scorrimento del 
puntatore a video e infine, 
per mezzo di "Function key", 
si attribuisce una determinata 
azione ad ognuno degli otto 
"tasti funzione" della 
tavoletta. La Wireless Design 
& Work Tablet 400 può 
essere utilizzata con qualsiasi 
programma, sia grafico che 
da ufficio. In dotazione viene 
fornito Corel Art Dabbler, 
un software per il disegno a 
mano libera molto semplice 
e potente che consente anche 
di creare animazioni. 
Peccato che siano stati 
italianizzati solo i menù 
operativi, mentre il manuale 
d'uso, in formato elettronico, 
è rimasto in inglese. 




Se quindi 
non si conosce questa 
lingua non sarà possibile 
sfruttare completamente le 
potenzialità dell'applicativo. 
Durante i nostri test siamo 
rimasti favorevolmente 
impressionati dalla 
precisione della Wireless 
Design & Work Tablet 400, 
che permette di sfruttare 
anche software grafici 
professionali. Scomodo 
invece il mouse incluso, 
poiché può essere utilizzato 
solo sulla la tavoletta. 

Ernesto Sagramoso 



Caratteristiche 



> Penna ottica senza fili 

> Mouse senza fili 

> Area di lavoro di 
19,91 x 14,83 cm 

> Software di fotoritocco 
Corel Art Dabbler 
in dotazione 

> Alimentazione tramite 
porta USB 
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a cura di Elena Avesani 



Vestiti di Web! 

Volete far sapere a tutti che appartenete alla grande tribù del Web? 
Vestitevi di chioccioline, smile, e inquietanti teschi da hacker. È questa 
l'idea di Puroweb, che sul suo sito di e-commerce vende cravatte, 
magliette, occhiali da sole, cappellini, tazze e addirittura bottiglie di 
vino (un Pinot Grigio dell'Oltrepò' Pavese) marchiate con i simboli più 
famosi che contraddistinguono il Web. Un'idea tutta italiana per persone 
spiritose che hanno sempre la Rete per la testa. 



// ritorno di 
Peter Pan 





Ut «hta * * o1 



Oggettistica 
Puroweb 

www.puroweb.it 

Prezzo: tazze 8,00 euro 

Magliette: 13,00 euro 

Cravatte: 20,00 euro 




Con l'arrivo nelle sale 

cinematografiche di "Peter Pan - 

Ritorno all'isola che non c'è", 

Disney Interactive lancia 

l'omonimo videogioco, dedicato ai 

bambini dai 6 ai 10 anni e ispirato 

al cartone animato. 

In questa avventura densa d'azione il 

piccolo giocatore volerà in venti livelli 

in compagnia degli amici di Peter Pan, con 

l'accompagnamento di tante scene animate. Il gioco richiede 

un Pentium II 300 MHz, 64 Mb di RAM, una scheda video 3D 

compatibile con DirectX 8.0 e il sistema operativo Windows 95/98Me/Xp. 



Walkie -talkie al 

del cellulare 



posto 



L'aspetto, 

ammettiamolo, 

è un po' inquietante: 

per anni abbiamo 

trattato con 

delicatezza la 

superficie dei 

CD/DVD-ROM e ora 

questo marchingegno 

a forma di pialla ci 

promette di togliere 

i graffi che talvolta 

provocano errori di 

lettura rendendo 

inaccessibili i contenuti. 

La confezione di Skipdoctor mette a disposizione 

una levigatrice color verde brillante, un panno 

e un liquido speciale per facilitare la pulizia. 

Per far funzionare Skipdoctor non serve la 

corrente elettrica ma solo olio di gomito, visto 

che la sua meccanica è a manovella. 



Skipdoctor 

www.divineo.it 
Prezzo: 59,99 euro 



Se state progettando una vacanza con amici in un luogo un 
po' sperduto, pensate anche alle limitate possibilità di 
comunicazione e all'assenza di ripetitori per telefoni 
cellulari. Per tenersi sempre in contatto e comunicare fino 
a 3 chilometri di distanza sono molto comodi i walkie 
talkie Microtalk, dotati di antenna flessibile, alimentazione 
__^^^^^ a pile, 8 canali di 

comunicazione e display LCD 
retroilluminato. Questo 
ricetrasmettitore non richiede 
autorizzazioni ministeriali, 
ed è venduto in coppia. 

Cobra \ 
MI 500 
Microtalk 

www.marangonimarine.com 
Prezzo: 99,60 euro 



Hard disk portatile 




Mettetevi in tasca fino a 40 Gigabyte di dati e 
portateli dove volete: è questa la grande 
comodità del MiniHD diArchos. Comodo 
per chi viaggia (pesa solo 180 grammi), per 
chi si trova a dover trasportare grosse moli 
di dati e a trasferirle da un computer 
all'altro. In particolare MiniHD è venduto 
in vari "tagli" da 20, 30, 40 Gb, e t 
diverse interfacce di collegamento 
per PC e Mac. È disponibile la 
connessione USB 2.0, USB, 
FireWire 1394 o PC Card. 
La confezione di vendita Jk 
include, oltre al disco, il 
cavo di interfaccia prescelto 
e il manuale. 



Archos 

MiniHD da 

10,20,40 Gb 

www.archos.com 

Prezzo: da 214,56 euro 

per il taglio minimo 
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Abbiamo 



perso 



filo 



/ computer si attrezzano per comunicare tra 
loro senza filo. Esaminiamo meraviglie e insidie 

di questo tipo di connessione. 




in dai tempi 
dell'invenzione 
del telegrafo, 
sistemi con e 
senza filo per la trasmissione 
di informazioni si sono 
affrontati con alterne 
fortune. Nessuno dei due 
sistemi ha la supremazia 
assoluta: se il filo ha dalla 
propria parte l'affidabilità, i 
sistemi basati sulle onde 
radio si possono adattare alle 
più diverse situazioni. 
Negli anni recenti abbiamo 
assistito a un curioso 
movimento incrociato: 
mentre, grazie al telefono 
cellulare, la telefonia 
abbandonava il rassicurante 
filo per raggiungerci 
ovunque, altre forme di 
comunicazione, come per 
esempio la televisione, 
tentavano di abbandonare 
l'etere per riversarsi nei cavi 
di Internet. Ma oggi quel 
movimento si già è invertito, 
e tutto il mondo 
dell'informatica è in preda 
alla febbre del wireless, cioè 
del "senza filo". 
Nuove tecnologie di 
comunicazione che fanno a 
meno del vecchio doppino 
sono pronte a installarsi sui 
nostri computer. Ne vale la 
pena? Miglioreranno la 
nostra vita? Proseguite a 
leggere, e lo scoprirete. 
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a confronto > schede wireless 



Denti blu 
e alta fedeltà 

La rivoluzione del wireless 
ha corso finora su due binari 
paralleli e sostanzialmente 
separati. Il più futuribile è 
il protocollo denominato 
Bluetooth (dente blu, dal 
nome di un re vichingo), che 
permette a tutte le piccole 
apparecchiature 
di riconoscersi e scambiarsi 
dati tra loro. Bluetooth ci 
promette un futuro da sogno, 
in cui i piccoli gadget di cui 
amiamo circondarci si 
adeguano automaticamente 
alle situazioni, senza 
costringerci a complicati 
collegamenti con fili volanti. 
Per esempio, una delle prime 
applicazioni di Bluetooth a 
essere messa in pratica è 
quella che sostituisce il 
telefono viva-voce: basta 
avere un telefono cellulare 
e un'autoradio entrambi 
compatibili con Bluetooth, 
e il gioco è fatto: quando si 
entra in macchina e si riceve 



una chiamata, la voce del 
nostro interlocutore viene 
automaticamente 
dirottata sugli 
altoparlanti della 
radio, senza che a 
noi sia richiesto di 
effettuare alcun 
collegamento fisico 
tra gli apparecchi. 
L'avvento in grande 
stile di Bluetooth, 
tuttavia, viene 
rimandato da tempo. 
Il problema è che, anche se il 
protocollo funziona 
perfettamente, gli apparecchi 
in grado di utilizzarlo non 
sono ancora molto numerosi. 
E allora perché comprare un 
costoso cellulare Bluetooth, 
se poi non posso farlo 
dialogare con nessuno? 
(citazione tratta da "Wireless 
Fidelity", fedeltà senza filo). 
L'altra strada, detta Wi-Fi, è 
decisamente meno 
innovativa: si tratta 
sostanzialmente di dirottare 
nell'etere il traffico di dati 
che si svolge in una comune 
rete informatica via cavo; 
con velocità e prestazioni 
simili a quelle del protocollo 
Ethernet che già da tempo 
governa questo tipo di 
collegamenti. 
Proprio perché si tratta 
essenzialmente di spostare 
lontano dai cavi una 
tecnologia già esistente e 
collaudata, il Wi-Fi sta 
conoscendo fin da subito 
un grande successo. 
Lo scopo immediato di 
una rete Wi-Fi è quello di 
consentire anche a 
dispositivi mobili come 



i portatili l'accesso alle 
risorse disponibili in rete. 
Col diffondersi delle reti 
wireless, tuttavia, gli 
orizzonti di questa tecno- 
logia si sono decisamente 
espansi. Il fatto che un 
portatile, spostandosi, possa 
uscire da una rete ed entrare 
in un'altra, permette 
di concepire tutta una serie 
di servizi informatici che 
non avranno più bisogno di 
connessioni fisse, ma 
verranno liberamente offerte 
agli utenti "di passaggio". 
Già nel presente esistono reti 
Wi-Fi in aeroporti, alberghi 
e facoltà universitarie, grazie 
alle quali gli utenti possono 
accedere a informazioni. 
C'è già chi ha concepito di 
creare reti Wi-Fi tali da 
coprire interi quartieri, e di 
utilizzarle per fornire servizi 
come la connessione a 
Internet. È presto per vedere 
quali di queste idee avranno 
seguito in futuro, ma sembra 
che la necessità di avere una 
connessione fissa alla rete si 
awii già al tramonto. 
Ed è proprio delle schede 
Wi-Fi che vogliamo parlare 
in questo articolo, per 
realizzare il quale abbiamo 
esaminato dettagliatamente i 
sistemi wireless di numerosi 
marchi. 

La composizione 
di una rete Wi-Fi 

Un computer, 

portatile 

o da scrivania, 

che voglia 

connettersi a una 

rete wireless, deve 



essere dotato di un'apposita 
scheda in grado di 
trasmettere e ricevere dati 
via radio. 

La più semplice delle reti 
wireless è quella che 
coinvolge unicamente due 
computer (tipicamente: 
il computer da scrivania, 
connesso a Internet, e il 
portatile, che da qualsiasi 
punto della casa o 
dell'ufficio può condividere 
i dati e la connessione a 
Internet con il computer 
principale). 

Per una configurazione così 
semplice è sufficiente che 
ambedue le macchine siano 
dotate di una scheda Wi-Fi. 
Il protocollo prevede infatti 
una modalità di collega- 
mento tra due sole macchine, 
detta "ad hoc" o "point to 
point". Nel caso in cui la 
rete sia più complicata, è 
necessario usare un 
componente detto access 
point (punto di accesso). 
L'access point può avere due 
funzioni diverse. 
Se la rete è unicamente 
senza fili, si assume il 
compito di smistare i segnali 
della rete in modo che più di 
due computer possano 
rimanere connessi. Se invece 
si vuole creare una rete 
dotata anche di componenti 
fisse, l'access point funge, 
come dice il nome, da punto 
di accesso attraverso il quale 
i dati della rete fissa e quelli 
della rete senza fili possono 
incrociarsi. Questa 
seconda modalità viene 
definita 
"infrastructure". 



> Giocare senza filo 



Le periferiche di gioco sono state tra le prime a tentare di affrancarsi dai fili, scomodissimi per i giocatori che 
tendono ad agitarsi sulla poltrona nel mezzo delle partite più accese. Il sistema a infrarossi utilizzato finora, 
tuttavia, non era tale da soddisfare pienamente: sensibilità alle interferenze (luminose), necessità di 
una visuale sgombra e, soprattutto, una banda troppo ristretta per ricevere e trasmettere la quan- 
tità di informazioni necessaria per avere la giusta sen 
sibilità e per gestire il "ritorno di forza" ormai indi- 
spensabile nei joystick che si rispettino. 





Logitech propone invece un sistema totalmente nuovo per avere joystick e joypad senza filo: 
una tecnologia affine a Bluetooth, basata su onde radio ad frequenza altissima (2,4 GHz) e 
mutevole in modo molto rapido, per minimizzare le interferenze. Pur essendo uno standard a 
sé, il sistema Logitech è concepito per non interferire con i sistemi Bluetooth o Wi-Fi. La linea 
di prodotti comprende già un joystick, un joypad per PC e uno per Playstation. 
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Produttore 



Netgear 




> Telefono 


02/20231030 


02/553861 


^~S 


02/72546642 


> Numero verde 


- 


- 


800-466820 


- 


> Sito Internet 


www.asus.it 


www.conceptronic.com 


www.fujitsu-siemens.it 


www.netgear.it 




WL-100 (149,00 euro) 


Airbridge 11ÌDT (138,88 euro) 


11-M (112,80 euro) 


MA-401 (62,00 euro) 


> Composizione del 
sistema e prezzo 


> Scheda PC-Card 


> Scheda PCI 


- 


Airbridge Cpro (150,48 euro) 


- 


- 


> Adattatore PCI 


- 


- 


- 


MA-301 (115,00 euro) 


> Client USB 


- 


- 


I-LAN (141,60 euro) 


- 


> Access Point 


WL-300 (399,00 euro) 


Airbridge APA (239,90 euro) 


I-Gate (541 ,20 euro) 


ME-102 (199,00 euro) 



> Caratteristiche 



> Aspetto esterno 



PC-Card con antenna 
orientabile di dimensioni 
ridotte, Access Point dal 
design piacevole 



La scheda PC-Card ha una 
doppia antenna piuttosto 
antiestetica e scomoda; la 
scheda PCI ha un antenna con 
filo posizionabile a piacere. 



Access point e client USB di 
design piacevole, PC-Card 
senza antenna estraibile. 



PC-Card senza antenna 
estraibile, access point con 
due vistose antenne. 



> Manuali 



Manuale cartaceo esauriente 
sia sulla procedura di instal- 
lazione che di creazione 
della rete, solo in inglese. 



Manuale cartaceo in italiano, 
stringato ma corretto, sulla 
procedura di installazione; 
manuale elettronico confuso 
e in inglese sulla creazione 



Manuale elettronico esau- 
riente sia sulla procedura di 
installazione che di creazio- 
ne della rete, solo in inglese. 



Manuale cartaceo in inglese, 
stringato ma corretto, sulla 
procedura di installazione, 
con brevi cenni riguardo alla 
creazione della rete 







della rete. 






> Procedura di 
installazione 


Di media complessità. 
Software di gestione molto 
completo e facile da usare. 


Inutilmente complessa, richie- 
de l'uso sia di un floppy-disk 
che di un CD-ROM. 


Di media complessità. 


Di media complessità. 


> Problemi riscontrati 


Nessun inconveniente 
rilevato. 


Al momento dell'installazione 
le schede risultano disattiva- 
te, e vanno attivate 
manualmente. 


Nessun inconveniente 
rilevato. 


L'installazione ha richiesto 
l'aggiornamento dei driver; 
difficoltà nella creazione 
della rete. 












> Prestazioni I 


> Prove di trasmissione 


HHHU II 1 


Kfl 


HHHEUI 1 


HHQJI Il 1 




> Rapporto qualità prezzo 






ABBI ABBI ABBI El 




ABBI ABBI flflflm 


Kfl 


ABBI ABBI flflflm 





> Voto finale 



7,5 



6,5 



8 



Non è così facile 

A parole sembra tutto molto 
semplice: si installa su 
ciascuna macchina una 
scheda Wi-Fi, si 
accendono i computer, 
e miracolosamente si 



possono condividere le 
risorse informatiche di tutti. 
La realtà, come spesso 
accade, è ben diversa. 
In primo luogo, come 
abbiamo potuto verificare 
più volte nel corso di queste 



prove, raramente 

l'installazione di una scheda 

wireless procede senza 

intoppi. 

Spesso i manuali sono 

unicamente in inglese, a 

volta non c'è neppure un 



manuale cartaceo. 
I driver sono complessi e 
tendono a creare problemi. 
Non dimentichiamo poi che 
le schede di questo tipo sono 
radio ricetrasmittenti ad alta 
frequenza, e quindi sono 
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apparecchi più complessi e 
delicati di molti altri 
componenti informatici. 
Abbiamo incontrato un 
numero decisamente 




fastidioso di 
esemplari guasti o 
malfunzionanti nel corso 
delle prove. Ma questo è il 
meno. Il fatto è che, anche 
una volta terminata con 
successo l'installazione, 
anche dopo essere riusciti a 
far sì che tutte le varie 
componenti wireless si 
riconoscano e si "parlino" 
tra loro, occorre comunque 
settare i parametri per la 
creazione di una rete vera e 
propria, cosa non semplici- 
ssima. 

La creazione di una rete non 
è tra le operazioni che i 
creatori di Windows hanno 
pensato di facilitare 
all'utente inesperto. 



E, dal canto loro, la maggior 
parte dei produttori di 
schede wireless sembra dare 
per scontato che l'utente 
sappia già di che cosa si 
parla, visto che i loro 
manuali coprono solo 
l'installazione delle schede, 
e non la procedura per la 
creazione di reti. 

Il paradosso Xp 

Il problema della difficoltà 
nella creazione di una rete 
viene parzialmente aggirato 
da Windows 
Xp, il quale 
dispone di 
appositi 
strumenti 
che 

permet- 
tono la 
creazione guidata di 
una rete, allo stesso modo di 
quanto avviene negli altri 
sistemi operativi Windows 
per l'accesso remoto. 
Il problema è che il mondo 
delle schede wireless è stato 
piuttosto lento ad adeguarsi 
all'avvento di Windows Xp. 
Anche questo riflette, 
probabilmente, il fatto che la 
creazione di reti wireless è 
tuttora considerata una cosa 
da uffici. E, mentre 
oggigiorno è quasi 
impossibile acquistare un 
computer sprovvisto di Xp, 
negli uffici il nuovo sistema 
operativo Microsoft ha 
ancora cittadinanza limitata. 
In ogni caso, quasi tutte le 



schede wireless da noi 
esaminate non garantivano 
sulla scatola la compatibilità 
con Windows Xp. 
È vero che, nella maggior 
parte dei casi, è possibile 
scaricare dai siti dei 
produttori versioni 
aggiornate dei driver Xp- 
compatibili. Tuttavia 
l'operazione di cercare i 
driver su siti Web spesso in 
inglese e poco compren- 
sibili, nonché quella di 
installarli in luogo degli 
originali, risulta decisamente 
esoterica per l'utente medio. 
Per giunta, i nostri tentativi 
di utilizzare le schede 
wireless con Xp hanno 
riscontrato, nella mag- 
gioranza dei casi, una serie 
di problemi Abbiamo quindi 
deciso, nell'attesa che la 
situazione si stabilizzi, di 
fare a meno di Xp. 
Le nostre prove sono quindi 
state condotte con Windows 
98 installato su ambedue le 
macchine utilizzate. 



Come si sono 
svolte le prove 

Nel valutare questi prodotti, 
abbiamo cercato di metterci 
nei panni non di un utente 
professionista ed esperto, 
bensì in quelli di un utente 
medio che desidera accedere 
per la prima volta alla tecno- 
logia Wi-Fi, ma non ha espe- 
rienza di reti. 

Per questo motivo, abbiamo 
deciso di mettere l'accento 
non tanto sulla qualità della 
trasmissione e ricezione dei 
dati (che pure abbiamo 
valutato e tenuto in 
considerazione), ma sulla 
facilità di installazione e di 
utilizzo del materiale. 
Ciascuna prova si è svolta 
come segue: 

- Installazione di una PC- 
Card Wi-Fi su un portatile 
con installato Windows 98. 

- Installazione di una scheda 
PCI Wi-Fi su un computer 
da scrivania con installato 
Windows 98. 

Nel caso in cui il produttore 
in esame non 
producesse o non avesse 
inviato schede di questo 
tipo, abbiamo sostituito 
la scheda PCI con un 
apparecchio USB 



> L'adattatore inadatto 




I sistemi Wi-Fi disponibili sul mercato si basano soprattutto su schede di tipo PC-Card. Questo perché le reti wireless sono nate pensando al mondo 
degli uffici, dove i computer sono già tutti dotati di collegamento via cavo, e le reti wireless servono soprattutto per chi fa uso di un portatile e vuole 
muoversi per l'edificio rimanendo connesso alla rete aziendale. Data la scarsa disponibilità di schede wireless in versione PCI (una lacuna che i 
produttori si stanno apprestando a colmare), chi vuole connettere il proprio PC da scrivania a una rete senza fili può ricorrere a un adattatore come 
quello rappresentato in figura, che permette di utilizzare una PC-Card in uno slot PCI. Dobbiamo però avvertire i nostri lettori che questa 
soluzione (da noi usata per effettuare la prova anche per i sistemi i cui produttori non ci hanno inviato una 
scheda PCI) è decisamente sconsigliabile. Abbiamo provato diversi modelli di adattatori, ma nessuno si è 
rivelato particolarmente affidabile. 

Non solo esistono spesso incompatibilità tra la scheda e l'adattatore, che impediscono al sistema di fun- 
zionare. Si tratta di un metodo inaffidabile anche dal punto di vista semplicemente meccanico. 
Non di rado la PC-Card ha serie difficoltà a inserirsi nello scomparto che dovrebbe accoglierla, e la forza neces- 
saria per spingerla al suo posto può addirittura deformare la scheda dell'adattatore. Se pensate che in teoria que- 
sta operazione andrebbe compiuta mentre l'adattatore è già installato in uno slot PCI della vostra scheda madre, 
è evidente che la probabilità di danni meccanici al vostro computer è elevatissima. 
Noi consigliamo di servirsi unicamente di schede wireless PCI integrate o, meglio ancora, di schede esterne in 
grado di collegarsi a una porta USB. 
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> Comunicare senza fili 



Le tecnologie di comunicazione wireless (senza fili) sono diventate 
ormai abbastanza comuni, grazie anche alla sempre maggiore richie- 
sta, sia da parte del mercato domestico, sia da quello delle aziende, di 
dispositivi e infrastrutture per collegamenti di questo tipo. Ci sono già 
scuole, aeroporti, hotel che utilizzano questo tipo di reti per fornire 
informazioni e servizi. 

Dal punto di vista delle reti locali (chiamate LAN= Locai Area Network) 
senza fili, lo standard che attualmente sta avendo maggiore diffusione 
è quello definito dall'IEEE (Insitute of Electrical and Electronics 
Engineering) con la sigla 802.1 1 b. Questo standard permette di tra- 
smettere e ricevere dati con una velocità massima di 11 Mbit/s, poco 
di più di quanto permetteva lo standard Ethernet a 10 Mbit/s usato 
negli uffici qualche anno fa (oggi il più diffuso è quello a 100 Mbit/s). 
La frequenza di funzionamento di questi dispositivi si trova nella 
gamma dei 2,4 GHz, quella riservata alle applicazioni chiamate ISM 
(Industriali Scientifiche e Mediche). 

Spesso, parlando di reti wireless, si usa anche il termine Wi-Fi 
(Wireless Fidelity) uno standard internazionale che garantisce l'intero- 
perabilità, la possibilità, cioè, di comunicare tra soluzioni wireless 
802.1 1 b realizzate da produttori differenti. 
Per i componenti da utilizzare, in pratica in commercio trovate due tipi 
di dispositivi: le schede, da inserire nei PC (sia i portatili, oppure i pal- 
mari, sia quelli desktop) e gli "access point" o punti di accesso, unità 
che si comportano come ricevitori e trasmettitori fissi che comunica- 
no con i dispositivi mobili (o anche fissi se si tratta di PC desktop). 
Un punto di accesso può essere usato come semplice ripetitore oppu- 
re come una porta per collegare i vari PC a una rete già esistente con 
i cavi e ai relativi server. 

La portata dei punti di accesso dipende ovviamente dal tipo di dispo- 
sitivo e da come è costruito, ma in genere varia da 20 a qualche cen- 
tinaio di metri. Oltre che con i punti di accesso, le schede possono 
comunicare fra loro in modalità punto-punto.Usando i punti di acces- 
so, un PC portatile, o un palmare, con una scheda WLAN sono liberi di 
spostarsi su aree relativamente ampie senza perdere il collegamento 
con la rete sfruttando un meccanismo simile a quello dei telefoni cel- 
lulari (il "roaming"). 

L'IEEE 802.1 1b non è però il solo sistema per consentire a più disposi- 
tivi di comunicare fra loro usando le frequenze radio. Un altro standard 
abbastanza diffuso è quello chiamato Bluetooth, concepito essenzial- 
mente per eliminare la necessità di usare dei cavi fra dispositivi elet- 
tronici fissi e portatili e caratterizzato da una portata inferiore rispetto 
all'802.1 1 b (una decina di metri al massimo). 
In effetti Bluetooth e 802.1 1b presentano diverse analogie, ma si trat- 
ta di due sistemi di comunicazione sostanzialmente differenti. Per 
esempio, hanno in comune la gamma di frequenza operativa, quella 
intorno a 2,4 GHz, ma le comunicazioni non sono compatibili fra loro, 
anzi, se i dispositivi sono molto vicini (a qualche centimetro di distan- 
za), si rischiano interferenze. 

Se da un lato le WLAN 802.1 1b sono principalmente destinate alle 
aziende, anche se possono trovare, in realtà, molte applicazioni anche 
in ambito domestico, le comunicazioni Bluetooth sono destinate a 
essere usate prevalentemente per oggetti di largo uso (anche se sono 



installate in molti portatili) e per al realizzazione di PAN (Personal Area 
Networks). Gli elementi chiave su cui punta Bluetooth sono descritti 
nelle stesse specifiche tecniche dello standard: stabilità, la ridotta 
complessità, la bassa potenza e il costo contenuto. 
Per quanto riguarda l'aspetto operativo, Bluetooth è una tecnologia 
che permette a vari dispositivi di formare una piccola rete locale con 
una velocità di comunicazione di 1 Mbit/s. 
Questi collegamenti fra le diverse unità possono essere di tipo punto- 
punto (quando sono coinvolti solamente due dispositivi Bluetooth) 
oppure multipunto. 

In una connessione multipunto, il canale di comunicazione è condiviso 
fra i diversi dispositivi. Due o più unità Bluetooth che condividono lo 
stesso canale di comunicazione creano una piccola rete che viene 
chiamata Piconet. In questo caso una unità prende il controllo, mentre 
le altre (fino a 7) ne seguono le indicazioni. Più Piconet che coprono 
un'area estesa formano invece un altro tipo di rete chiamata 
Scatternet. Una delle caratteristiche principali di Bluetooth è la sin- 
cronizzazione immediata dei dispositivi non appena sono abbastanza 
vicini fra loro, cioè sono nei rispettivi raggi di portata. In pratica, un'u- 
nità Bluetooth in condizioni normali si trova in modalità di attesa e le 
unità non collegate con altre effettuano una scansione periodica per 
verificare se ci sono, nelle vicinanze, altre unità in trasmissione. 
Ovviamente se non ci sono altri dispositivi che cercano di comunicare, 
oppure la connessione non è desiderata da una o entrambe le unità 
(semplicemente perché destinata a un altro dispositivo), la connessio- 
ne non ha luogo. 

Va citato, infine, anche un altro standard diffuso negli Stati Uniti, 
l'HomeRF, che consente di realizzare comunicazioni senza fili con una 
velocità di trasmissione di 0,8 oppure 1,6 Mbit/s e una portata di circa 
30 metri. Se da un lato la portata è maggiore di quella offerta da 
Bluetooth, occorre consi- 
derare che molta applica- Una scheda che permette la creazione 



zioni domestiche 
(per esempio i 
giochi in rete, 
oppure i filmati) 
ormai coinvol- 
gono file di 
grandi dimen- 
sioni e quindi, 
forse, diventa 
più interessante 
anche per le 
case fare ricor- 
so allo standard 
802.1 1b che 
offre una 
velocità di 
comunicazione 
maggiore. 



Francesco Ferrari 



di una rete Bluetooth. 



oppure con una seconda PC- 
Card installata in uno slot 
PCI mediante un adattatore 
(vedi box "L'adatttore 
inadatto"). 

- Verifica della corretta 
installazione dei driver e 
della avvenuta comunica- 
zione tra le due schede in 



modalità point to point. 

- Creazione di una rete, con 
mutua condivisione dei 
dischi tra le due unità. 

- Misura della qualità del 
passaggio dei segnali 
attraverso la rete tramite un 
apposito software di verifica. 

- Trasferimento di file di 



grosse dimensioni da un 
computer all'altro e 
cronometraggio del tempo 
impiegato. Le ultime due 
prove sono state ripetute tre 
volte. La prima con i due 
computer a brevissima 
distanza all'interno dello 
stesso locale; la seconda 




trasportando 
il portatile in una 
stanza remota sullo stesso 
piano dell'edificio. La terza, 
infine, trasportando il 
portatile due piani più in 
alto, sempre all'interno 
del nostro edificio, e mante- 
nendo il desktop fermo. 
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I risultati 

Dalle prove effettuate, 
è risultato che, una volta 
completata l'installazione 
e la creazione della rete, 
i sistemi Wi-Fi funzionano 
in generale piuttosto bene. 
All'interno di un apparta- 
mento le distanze non sono 
un problema, e persino a due 
piani di distanza la rete è 
tranquillamente captabile, 
senza un eccessivo degrado 
delle prestazioni (il che, 
peraltro, può causare 
problemi di privacy). 
Arrivare a questo risultato, 
tuttavia, può essere un 
problema. Le procedure di 
installazione sono sempre 
alquanto complicate, 
richiedono numerosi riawii 
e vanno eseguite seguendo le 
istruzioni alla lettera, pena il 
fallimento. I manuali acclusi 
sono spesso lacunosi, spesso 
in lingua straniera e, soprat- 
tutto, sono molto pochi 
quelli che descrivono in 
maniera completa ed effi- 
cace quello che deve avve- 



nire dopo l'installazione 
delle schede, cioè la crea- 
zione della rete.Nel nostro 
tabellone troverete riportate 
le nostre valutazioni 
riguardo alla qualità dei 
manuali e alla difficoltà 
dell'installazione, oltre ai 
problemi riportati nel corso 
dell'installazione. 
Non vogliamo con questo 
articolo scoraggiarvi 
riguardo alla tecnologia 
wireless. Si tratta, come 
abbiamo visto, di un sistema 
che può accrescere 
notevolmente la comodità 
nell'uso di un computer. 
Tuttavia ci sentiamo in 
dovere di ammonire i nostri 
lettori sulle difficoltà del- 
l'impresa. Senza avere alcu- 
ne nozioni riguardo al 
funzionamento di una rete, 
nonché una certa esperienza 
in fatto di installazioni, il 
sogno tecnologico può 
rapidamente trasformarsi in 
un incubo. Valutate quindi le 
vostre forze prima di 
gettarvi nell'impresa. 



> Alcuni consigli utili... 



1. Le schede PC-Card sono hot-swappable; sono cioè in grado di 
essere inserite e disinserite anche a computer acceso. Tuttavia, 
è buona norma inserire la scheda a computer spento al momen- 
to di installarla. 

2. Per i PC da scrivania, esistono adattatori che permettono di 
installare una scheda PC-Card. Noi tuttavia consigliamo l'uso di 
una scheda PCI apposita o di un apparecchio USB. 

3. Seguite sempre alla lettera le istruzioni per l'installazione. Una 
volta terminata la procedura, potete controllare che tutto sia 
andato a buon fine andando a Impostazioni/Pannello di 
Controllo/Sistema, aprendo la scheda "Gestione periferiche" e 
controllando se la scheda di rete è presente tra le periferiche 
installate. Se la sua icona è cancellata da una croce rossa, è dis- 
attivata e occorre attivarla cliccandoci sopra e togliendo il segno 
di spunta dalla casella "disattiva". Se invece l'icona presenta un 
segnale giallo di pericolo, l'installazione non è andata a buon 
fine. 

4. Ricordatevi che, per creare una rete, i vari computer partecipanti 
devono avere la stessa SSID (un nome che identifica la rete 
wireless) e trasmettere sullo stesso canale. Questi dati vanno 
controllati, ed eventualmente modificati, tramite il software pro- 
prio della scheda. 

5. Non dimenticatevi di attivare, sempre dalla scheda "Gestione 
periferiche", la condivisione delle stampanti e dei file, altrimenti 
la rete sarà funzionante ma non operativa. 
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FAI LA MOSSA GIUSTA 




INVESTI NELLA 
TUA FORMAZIONE! 



APrometheo 



h^fo^mei+ìco c\ misuro c\ uow\o 



CORSI DI INFORMATICA 

PRATICI, INTENSIVI, DI BASE ED AVANZATI 

> ECDL - PATENTE EUROPEA 

> FOTOGRAFIA DIGITALE 

> WEBMASTER 

> WEB DESIGNER 

> WEB PROGRAMMAR 

> CORSI SPECIALIZZATI ScìtltO 20%! 




BUONO 

PER UN MINICORSO WEB GRATUITO 
CREA IL TUO SITO WEB! 

Contenuto del corso: introduzione a FrontPage, 

creazione di pagine web, impostazioni del testo, i 

link, gli elementi grafici, formattazione di una 

pagina, pubblicazione di un sito. 

Prerequisito per accedere al corso: Conoscenza 

base di Windows e di Internet 

Presentalo presso il centro Prometheo più vicino! 

Per Informazioni: www.prometheo.it/2002/ci 

Valido fino al 10/12/2002 
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Numera Verde- 



800-41 .68.98 



Sito Web 



www.prometheo.it 



35 SEDI IN ITALIA! PIÙ DI 40 CORSI A LISTINO! 



assisi 



per l'attivazione di nuovi centri di 
formazione in tutta Italia. 
Per informazioni: 
www.prometheo.it/franchising 
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le vostre letten 



mSMBBh, K. risnnst» 




dei nostri esperti 

domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Dov'è finito il font? 

^% ^^ Ho dovuto riformattare il PC a causa di un virus. 
f Mi è così scomparso un carattere, Balloonist per 

■ mJ la precisione, che usavo tantissimo. 

C'è un metodo per farlo riapparire? 

Luigi Carvelli 
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R Windows include una dotazione di base di caratteri 
(font), tra i quali non c'è il Balloonist. Gli altri 
programmi che installi possono includere altri 
caratteri che vengono installati assieme a loro. Si tratta quindi di 
capire qual era il programma che aveva installato nel tuo compu- 
ter il tuo carattere preferito, Balloonist, in modo da reinstallare 
quel particolare programma e fare così riapparire il font che 
cerchi. Prova a ricordare quale programma facesse uso di quel 
carattere: in genere sono i software di grafica ad avere la mag- 
gior dotazione di font. In alternativa collegati a www.font.com 
dove è possibile trovare una vasta collezione di font. 

> Cosa sono DPI e PPI 

^% ^^ Ho letto con interesse l'articolo "Scansioni in 
f economia" apparso sul numero 66 della vostra 

■ mJ rivista. Purtroppo non ho capito bene cosa 

sono un Dot e un Pixel. Che differenza esiste tra DPI 

(Dot Per Inch) e PPI (Pixel Per Inch)? 

Vorrei pregarvi di spiegarlo nuovamente. 

Grazie e buon lavoro. 

Lino 
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RUn punto acquisito da uno scanner non è uguale 
a un punto stampato su una pagina: sulla base di 
questa considerazione, si introduce la differenza 
tra pixel e dot (traducibile in punto). Semplificando molto 
l'argomento, si può dire che gli scanner "pensano" in pixel 
e che le stampanti "agiscono" in dot. Pixel significa "picture 
element": è un elemento di un'immagine o meglio un punto 
di una tinta precisa derivante dal processo di "rastering", 
ovvero la suddivisione di un'immagine geometrica in un 
insieme di informazioni approssimate su schermo (campioni 
o sample). La densità di acquisizione viene misurata in PPI 



> Un CD con gli MP3 



?D 



Vorrei sapere come trasferire file MP3 su CD- 
ROM in modo che quest'ultimo venga letto da 
normali lettori di CD audio. Grazie mille. 

Raimondo Malizia 
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Easy CD 
Creator 



w 




b 
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Easy CD Creator, prodotto da Roxio 

(www.roxio.com) e Nero 

(www.maneurooe.com) permettono 

di masterizzare un CD audio partendo 

direttamente dai file MP3 



R CD-ROM e CD 
audio (più 
esattamente CD- 
DA, Compact Disc Digital 
Audio) sono due formati 
completamente diversi. 
Il primo è destinato ai 
computer e contiene file e 
cartelle (come, per 
esempio, file audio in 
formato MP3); il secondo 
contiene soltanto tracce di 
audio ed è destinato ai 
riproduttori di musica. 
Tuttavia, un CD registrabile 
(CD-R) può essere 
masterizzato in entrambe le 
modalità: tutti i programmi 
di masterizzazione 
permettono di creare 
entrambi i formati e a volte 

anche formati ibridi. Il software più evoluto permette 
la conversione in automatico da MP3 a traccia audio; 
se quello da te utilizzato non dispone di questa funzione, 
sarai costretto a un passaggio intermedio: dovrai prima 
convertire gli MP3 nel consueto formato audio WAV 
e poi masterizzare quest'ultimo in un CD audio. 



(Pixel Per Inch, pixel per pollice). Per quanto riguarda la 
stampa, invece, c'è la necessità di ricreare su carta o supporto 
equiparabile (con algoritmi matematici molto complessi) il 
tono cromatico di ogni pixel dell'immagine acquisita: un 
pixel, dunque, è riprodotto come insieme di più punti che ne 
approssimano la corretta tonalità. La densità di stampa è 
espressa in DPI (Dot Per Inch, punti per pollice). 
Un esempio pratico: un'immagine da 150 x 100 mm (quale 
può essere una normale stampa fotografica da negativo) 
acquisita a 600 PPI, genera un'immagine composta da 3543 x 
2362 pixel, pari a oltre otto milioni di pixel complessivi (poco 
meno di 8 MB di spazio disco). Ricordiamo che un simile file 
è in grado di stremare CPU e RAM di molti PC. Stamparla 
con una densità di stampa pari a 1200 DPI comporterà un 
formato di 75 x 50 mm (una qualità estremamente elevata); 
di contro, una densità di stampa di 300 DPI comporterà un 
ingrandimento fino a 300 x 200 mm (una qualità perfet- 
tamente accettabile per la stragrande maggioranza delle 
stampe d'uso quotidiano). 
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> Meglio BMP o JPEG? 



?D 



Quando masterizzo le mie foto su CD la loro 
estensione è JPG. Se successivamente voglio 
stamparle, è consigliabile trasformarle in file BMP. 

Alberto 
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RI1 formato BMP occupa molto più spazio, perché 
a differenza del JPEG non è compresso. Tuttavia, 
la compressione del JPEG è del tipo cosiddetto 
"distruttivo", cioè il guadagno di spazio avviene a costo di un 
leggerissimo deterioramento deir immagine. Una volta che 
questa operazione è stata fatta, non si ha più nessun vantaggio 
a riportare l'immagine in un formato non compresso come il 
BMP: si occuperebbe più spazio inutilmente, senza ottenerne 
alcun beneficio. 




// formato JPEG comprime le immagini rendendole più "leggere" per il 
trasferimento su Internet, ma contemporaneamente ne peggiora la qualità. 
Ecco come appare la stessa immagine con diversi livelli di compressione 

> Protezione di immagini 

^% ^^ Sono un vostro lettore affezionato fin dal primo e 
f storico numero della rivista e, grazie a voi, sono 

■ mJ molto migliorato: usufruendo dei vostri consigli, 
penso di prendere parte al corso di computer per la patente 
europea ECDL. Vi porgo una domanda. 
Sto realizzando un sito con Microsoft FrontPage 2002, in cui 
voglio inserire delle foto di disegni che mio padre ha 
realizzato. Non vorrei che queste immagini possano essere 
copiate per fini speculativi: anzi, mi piacerebbe che chi fosse 
interessato le possa scaricare a pagamento. Come fare ciò? 
Pensavo di disattivare la funzione "Salva immagine con 
nome" richiamabile con la pressione del tasto destro del 
mouse: c'è qualche comando in FrontPage oppure una stringa 
in linguaggio HTML o in Java che permetta questa cosa? 
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Gabriele Agostino Gala 

RCaro Gabriele, complimenti innanzitutto per la tua 
carriera informatica! La questione della protezione 
dei diritti d'autore sul Web è spinosa e 
attualissima. Tecnicamente, è possibile limitare le funzioni 
richiamate dal browser tanto dal lato server che dal lato client: 
si passa, quindi, per la (difficile) modifica ai file di 
configurazione di una macchina remota, o per l'aggiunta 



di istruzioni nella pagina HTML creata. Sulla base di questa 
considerazione, alcune aziende hanno presentato i propri 
sistemi di protezione per impedire lo scaricamento di 
immagini, la selezione del testo, la stampa di pagine, l'uso 
off-line e così via. Tra esse, ricordiamo Creabit 
(www.creabit.com) con il proprio "HTML Protect", 
AtomPark (www.atompark.eom) con TagsLock Pro e anche 
CellSpark (www.cellspark.com) con ImageSafe. 
Nella maggioranza dei casi si tratta di prodotti a pagamento; 
non è però impossibile trovare in rete script JavaScript che 
facciano al tuo caso. Da un punto di vista pratico, anche 
considerando che una cattura d'immagine da Photoshop o 
simile vanifica buona parte dell'opera dei prodotti sopracitati, 
non è male pensare a soluzioni alternative: immagini di 
formato visibile ma non sufficientemente estese da poter 
essere riprodotte con facilità e così via. 
Per la commercializzazione delle immagini, tralasciando 
l'aspetto legale e fiscale strettamente collegato, la via del fai- 
da-te (installazione e configurazione di un sistema di e- 
commerce) è decisamente da scartare, visto che richiede 
competenze molto elevate e spesso appannaggio di un 
sistemista professionista. 

Meglio dunque rivolgersi al provider da cui si acquista lo 
spazio Web: è probabile che, nei suoi servizi, comprenda 
sistemi di "shopping cart" (il carrello della spesa elettronico) 
e di pagamento elettronico. 



> L'icona nascosta 



?D 



Non ho più sul desktop l'icona di "Risorse di rete". 
Come posso fare per ripristinarla? Grazie. 

Giorgio Di Salvo 



I 



RSul desktop di Windows, indipendentemente dalla 
versione utilizzata, vi sono delle icone non 
direttamente cancellabili dall'utente. 
"Risorse di rete" è tra queste: un trascinamento nel cestino, 
per esempio, non sortisce effetto alcuno, né compare 
l'opzione "Elimina" premendo il tasto destro del mouse 
sull'icona in questione. 

Per ripristinare l'icona, bisogna compiere un'operazione 
delicata quale quella di modificare il Registro di sistema. 
Per aprirlo, bisogna fare clic su Start/Esegui, quindi scrivere 
"regedit" e premere Invio. Da questo momento in poi occorre 
stare attentissimi a non effettuare modifiche a caso. 
Dopo aver raggiunto la chiave HKEY_CURRENT_USER/ 
Software/Microsoft/Windows/CurrentVersion/Policies/Explorer 
bisogna eliminare la stringa 'NoNetHood', il cui valore è 
impostato ad 1 . 
Chiuso il Registro e 
riawiato il sistema, 
ricomparirà l'icona. 



L'icona "Risorse 
di rete" è protetta 
per non incorrere 



in cancellazioni 
accidentali 







□ 




^Risorse di rete 


Esplora |t 




Fj/'e. j 


Irova computer... 




Connetti unità di rete... 
Diseonnetti unità di rete... 




Internet 
Explorer 




Crea collegamento 
Rinomina 




^V ''''-^^H 




Documenti 


Proprietà 
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> La home page cambiata 

^% ^^ ^ occorre aiuto per risolvere un problema 
f di impostazione della prima pagina di Internet 

■ U Explorer 5.5. Aprendo il menu Strumenti, 
Opzioni Internet/Generali provo a impostare una pagina di 
mio gradimento che rimane tale anche se esco da Internet. 
Se però spengo il computer e rientro in Rete, mi ritrovo la 
pagina che avevo deciso di togliere. Cosa devo fare? 

Alessandro 
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R Senza distinguere tra le modalità di costruzione, 
gli effetti sul sistema e il grado di pericolosità 
sono una cinquantina i virus e simili in grado di 
modificare la home page di un browser Web, tra i quali 
sono comprese le evoluzioni e le mutazioni cui i virus sono 
sottoposti (anche loro, infatti, hanno un vero e proprio ciclo 
di vita). Potrebbe trattarsi del virus Pe_Drill, obsoleto e noto 
anche come Win32. Driller, oppure dello script Visual Basic 
Valentin.A, ben occultabile in una pagina HTML, o ancora 
del trojan chiamato Sexspeed. 
Difficile dirlo, ma è molto probabile che l'effetto 
riscontrato dipenda proprio da un virus, magari sfuggito al 
programma di scansione. 

La soluzione, dunque, passa per un antivirus aggiornato 
e per la rimozione, da parte di quest'ultimo, dei file infetti. 
E, con molta probabilità, nel ripristino del Registro di 
sistema alterato, cambiando l'indirizzo della pagina 
incriminata con un indirizzo di nostro gradimento, all'interno 
della chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Internet 
Explorer\Main\Start Page. 



Esegui 



Apri: 



Immettere il nome del programma, della cartella del 
documento o della risorsa Internet che si desidera aprire. 



~I\ 



OK 
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Annulla 



Sfoglia.. 



Per aprire il Registro di configurazione bisogna scrivere "reaedit" 
nella finestra che si apre dal menu Start. Esegui 



> Riconoscere i Codec 

^% ^^ Ho scaricato da Internet un filmato che credo sia 
f amatoriale e non riesco a riprodurlo. È in formato 

■ mJ AVI, ma nessuno tra i software che ho a 
disposizione (Windows Media Player, Real Player, The Playa e 
QuickTime) riesce a riprodurlo. Non c'è un modo per 
riconoscere i Codec di un filmato a colpo sicuro. 

Alessio 
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RIn genere i principali programmi per riprodurre 
filmati digitali sono in grado di gestire un numero 
di Codec sufficiente a coprire le più svariate 
necessità, ma può capitare che qualcosa sfugga alla legge dei 
grandi numeri. Vari sono i motivi, non ultimi quelli legati al 
fatto che alcuni produttori di foto e videocamere utilizzino 
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algoritmi di compressione e decompressione proprietari. 
In ambito Windows, per ovviare a quella che è una lacuna 
delle applicazioni sopracitate, esistono varie utility: tra esse, 
merita una menzione AVIcodec, giunto alla versione 0.8. Scritto 
dal francese Philippe Duby, è gratuito e scaricabile ali 'URL 
http://p.duby.f ree.fr/avicodec.htm È in grado di 
riconoscere i Codec audio e video di file con estensione AVI, 
MPEG VFW 



> Alla scoperta del PC 

^% ^^ Sulla mia scheda madre, è montata una "scatola" 
[ di plastica nera, perpendicolare alla scheda madre: 

■ lv da una parte c'è una ventola e dall'altra c'è il logo 
Pentium III. Questa "scatola" è inserita in uno slot, simile a 
quelli PCI. Secondo voi è il processore? E secondo voi come 
mai non è installato normalmente sulla scheda madre? E se, un 
domani, decidessi di cambiare la CPU per passare a modelli 
superiori, devo cambiare anche la scheda madre è sufficiente 
rimuovere quella attuale? E come potrei fare a rimuoverlo, visto 
che mi sembra che sia "incollato" alla scheda madre? Oltre ai 4 
slot PCI, sul fondo della scheda, ci sono tre slot nere, simili a 
quelle della RAM, ma leggermente più grosse: cosa sono? A 
cosa servono? Il cavo piatto che collega il lettore floppy alla 
scheda madre ha due connettori, diversi tra loro: posso 
utilizzarli per collegare un altro lettore floppy? Il PC attual- 
mente utilizza moduli di memoria SDRAM a 100 MHz e il 
Chipset è il 440BX: posso utilizzare dei moduli da 133 MHz al 
posto di quelli attuali creano qualche problema? 

Francesco 
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RLa tua CPU è un 
Intel Pentium III 
con sistema di 
montaggio sulla scheda madre 
di tipo Slot 1 : quest'ultimo, 
inaugurato con la generazione 
dei Pentium II, è stato 
abbandonato a partire dal 
Pentium III 600 MHz e dal 
Celeron 533 MHz in favore 
del Socket 370 che nella 
forma ricorda i vecchi Socket 
7 cui probabilmente ti riferisci 
quando parli di "standard". 
La CPU è racchiusa in un 
involucro plastico su cui è 
impresso il logo di prodotto: 
sul lato opposto poggia un 
dissipatore metallico cui è 
collegata la ventola di 
raffreddamento. 
La CPU è inserita nello slot 
a pressione, dal quale è 
possibile sfilarla sbloccando 
due piccoli fermi; se ne 
sconsiglia la rimozione per 
molti motivi, non ultimo dei 
quali la possibilità di 
danneggiarla con l'elettricità 
statica delle nostre mani. 
Lo stesso discorso vale 
per l'aggiornamento del 
processore: pur esistendo in 






lossario 



Chipset: L'insieme dei chip 
che, posti sulla scheda madre, 
si occupano di gestire il flusso 
di dati tra il processore e le 
altre componenti del computer. 

Codec: Significa COmpres- 
sione/DECompressione. 
È un metodo (software hard- 
ware) per digitalizzare 
i filmati l'audio al fine di 
immagazzinarli sul disco fisso. 

Filesystem: Una struttura di 
dati un insieme organizzato 
di file. La sistemazione di file 
in una partizione di hard disk 
identifica il filesystem fisico 
di un calcolatore e rappresenta 
una delle maggiori peculiarità 
di qualsiasi sistema operativo. 
In Windows esistono - a secon- 
da delle versioni - diversi 
filesystem: FAT 16, FAT 32 
NTFS. 

Visual Basic: Un semplice 
ma potente linguaggio di pro- 
grammazione, messo a punto 
da Microsoft. 
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commercio adattatori Slot 1 - Socket 370 che consentono la 
compatibilità meccanica con CPU di generazioni successive, 
sono i limiti strutturali del chipset Intel 440 BX a 
sconsigliare l'operazione (gestione delle frequenze e dei 
moltiplicatori, scarso "transfer bus", ovvero velocità di 
trasferimento da e verso le periferiche 
di sistema quali i dischi fissi). Quindi, un aggiornamento del 
PC deve passare quasi necessariamente per la sostituzione 
della scheda madre e del processore attualmente installati. 
Riguardo alle altre domande, gli slot notati servono per 
espandere il sistema con periferiche ISA: funzionalmente 



> Un DivX su più CD 

^% ^^ Leggo sempre il vostro giornale e vorrei sottoporvi 
f un quesito: dal momento che vorrei trasferire su 

■ mJ CD un filmato DivX da 869 MB, sono in com- 
mercio supporti con capacità superiore a 800 MB? In alternativa, 
è possibile usare WinRar o qualche altro software per la com- 
pressione, in modo da diminuire la dimensione del file senza 
rovinarlo? Grazie. 

Fulvio 
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È bene conservare il manuale della scheda madre, che deve essere 

consegnato al momento dell'acquisto del PC. 

Sarà utile il giorno che vorremo cambiare processore 

simili a quelle PCI, hanno tuttavia velocità di interfacciamento 
molto ridotte. Esempi di periferiche ISA possono essere 
vecchi controller per unità dischi o schede audio. Circa il 
cavo per il floppy, i due connettori servono, rispettivamente, 
per collegare unità da 3,5 pollici e da 5,25: quest'ultimo 
formato è sparito da una decina di anni e non serve più a 
molto. Infine, con riferimento alle memorie, ricordando che 
l'Intel 440 BX gestisce fino a un massimo di 1 Gigabyte di 
RAM, quasi mai vi sono problemi di coesistenza fra SDRAM 
a 100 MHz e a 133 MHz: anzi, queste ultime incorporano un 
chip SPD-EEPROM (Serial Presence Detect EEPROM) che 
permette un adattamento alla frequenza del bus. Nel caso di 
un Pentium III con frequenza di bus a 66 o 100 MHz, un 
banco di memoria SDRAM a 133 MHz funzionerà 
effettivamente a 66 o 100 MHz. 



R Mediante il cosiddetto overburning è possibile scrivere 
su un CD una quantità di dati leggermente superiore 
alla capacità dichiarata. Ciò è possibile solo se il 
masterizzatore supporta tale modalità di scrittura. Non ci sono 
regole generali per determinare quanto efficace possa essere 
l'overburning e spesso i risultati si devono riferire alla specifica 
accoppiata masterizzatore-supporto utilizzato. In commercio 
esistono CD in grado di immagazzinare fino a 99 minuti 
dichiarati: tuttavia, tanto il loro prezzo (elevato) quanto la limitata 
compatibilità in fase di scrittura, lettura e rilettura ne sconsigliano 
l'utilizzo (per un approfondimento in materia, si veda anche 
www.cdspeed2000.com/go.php37links99min.html). 
Anche la compressione di un file già compresso, quale un filmato 
DivX, non sembra una soluzione vincente: il rischio è di gua- 
dagnare poco spazio a fronte dell'impossibilità di riproduzione 
diretta del filmato che, in tale ipotesi, deve essere decompresso. 
La soluzione migliore sembra quella di affidarsi a un programma 
di splitting, che permetta, cioè, di spezzare il filmato in più parti 
(e conseguentemente ripartirlo su più CD). Una guida in italiano 
sull'argomento è disponibile all'indirizzo www.molOtOV.it/ 
Splitting.htm, così come i collegamenti per scaricare 
le applicazioni adatte allo scopo. Tra esse, 
spicca per intuitività e potenza l'accoppiata 
tra Nandub e AviSplitCalc, ma anche 
AviChop non è da scartare, se non altro 
per la sua compattezza: solo 10 Kb. 

/ CD-ROM masterizzagli da 99 minuti 

(900 Megabvte) si trovano in vendita sul sito 

www.infomaniak.it. Ogni disco costa circa un 

euro, ma è bene sottolineare che non è garantito 

il funzionamento con tutti i masterizzatori 
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La tua informatica in un colpo di click!!! 

Tutte le novità' informatiche, PC per tutte le esigenze, fotocamere digitali, 

Monitors LCD, Consolles, Ricevitori Satellitari e tantissimi altri prodotti. 



Acquisti sicuri su WWWJNFORMATICAPERTE.IT 

potrai esercitare il diritto di recesso, acquistare in contrassegno, con vaglia 
postale, con bonifico, con Carta di Credito in tutta sicurezza (transazioni sicure 
con Banca Sella). \ 

Per tutto il mese di OTTOBRE in OMAGGIO un Mouse Ottico Logitech* ^ 



http://www.informaticaperte.it fa parte del gruppo Planet Computers <raK 




" valore commerciale del mouse 35€ offerta valida per acquisti di minimo 50€ 
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Stanchi di osservare passivamente la lievitazione della 
bolletta telefonica? Niente paura, per tagliare i costi basta 
utilizzare il comodo Teleport Pro. 



È proprio vero che, quando ci si diverte o si trova qual- 
cosa di interessante da fare, sembra che il tempo passi 
più rapidamente. Stessa regola quando si naviga su 
Internet: spesso, pur collegandosi con la sola intenzione 
di controllare la casella di posta elettronica, si finisce per 
saltare da un sito all'altro, leggendo notizie appena sfor- 
nate o magari scaricando l'aggiornamento per mantenere 
efficiente l'antivirus. Purtroppo la soddisfazione svanisce 
appena ci si rende conto di essere andati oltre i classici 
"cinque minuti"... Per fortuna esiste un rimedio per con- 



tenere i costi dovuti a queste situazioni: un tipo di pro- 
grammi che consente di ottimizzare i tempi di navigazio- 
ne. Il concetto è semplice: questi programmi sono in gra- 
do di "ricreare" pressoché fedelmente, sul nostro disco 
fisso, la struttura gerarchica e i contenuti (quindi testo, 
immagini, suoni e altro materiale multimediale) di un 
intero sito Web, in modo che tutto sia tranquillamente 
consultabile off-line e senza patemi d'animo. In questo 
Passo a passo scopriremo come utilizzare al meglio 
Teleport Pro, uno dei programmi più famosi e versatili. 
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ITeleport Pro, disponibile attualmente nella versione 1.29, è realizza- 
to da Tennyson Maxwell Information Systems, software house sta- 
tunitense. Si tratta di un programma di tipo shareware, il cui down- 
load e relative condizioni di utilizzo possono essere lette nel riqua- 
dro "Shareware: questo sconosciuto. . .". Una volta scaricato il programma è 
possibile, con un classico doppio clic sulla relativa icona, avviarne il proces- 
so di installazione, che non presenta particolari difficoltà. Al primo avvio del 
programma, l'utente viene salutato da una schermata che ricorda gli estremi 
di utilizzo. 

2 Dopo aver preso visione delle informazioni proposte dalla prima 
schermata si può procedere all'utilizzo del software facendo clic 
su "OK". Sarà avviato quello che in gergo viene chiamato 
"wizard", ossia una procedura guidata da seguire passo dopo 
passo per raggiungere un certo obiettivo. Nel caso specifico, il wizard è 
costituito da quattro passi volti a definire un nuovo progetto, tecnicamente un 
file con estensione ".tpp" (Teleport Pro Project) contenente tutte le caratte- 
ristiche del sito Web che si vuole riprodurre sul proprio disco fisso. La prima 
schermata propone diverse alternative tra le quali scegliere: è possibile, per 
esempio, ricercare un file specifico all'interno di un sito Web in base a paro- 
le chiave o, magari, esplorare tutti i siti richiamati da una specifica pagina 
HTML. Il nostro interesse è selezionare la prima opzione (come in immagine) 
e fare clic su "Avanti". 
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Welcome to the New Project Wizard! 

The New Project Wizard makes it easy for you to set up 
and run a Teleport Pro project. 

What do you want Teleport Pro to do? 

* Create a browsable copy of a website on rny hard drive 

Duplicate a website., including directory structure 

f* Search a website for files of a certain type 

i Euplere every site linked from a centrai site 

f Retrieve one or more files at known addresses 

f" Search a website for keywords 



1 



5 





Glossario 



Applet Java: Programma scritto in linguag- 
gio Java progettato con diverse finalità appli- 
cative (effetti grafici, interattività, sicurezza e 
così via). Possono essere inclusi all'interno di 
pagine Web per arricchirne il contenuto. 

Estensione: È la parte del nome di un file 
che ne indica il tipo. Per esempio, nel file 
"progetto.doc" l'estensione è ".doc" e indica 
che il file è un documento testuale creato 
con Microsoft Word. 

FTP: Acronimo per File Transfer Protocol 
(protocollo per il trasferimento di file). 
È la modalità più utilizzata per il trasferi- 
mento di file su Web. 

HTML: Acronimo per HyperText Markup 
Language (linguaggio per la marcatura degli 
ipertesti). È il linguaggio utilizzato per creare 
le pagine Web. 

Server: Computer in genere piuttosto 
potente nel quale hanno sede le pagine Web 
di un determinato sito. Attraverso il browser, 
il nostro computer (client) invia una richiesta 
al server per procedere alla visualizzazione 
di una pagina Web. 

Shareware: Tipologia di programmi che 
possono essere provati prima dell'acquisto. 
Dopo il periodo di valutazione è possibile 
procedere all'acquisto pagando un prezzo in 
genere contenuto. 

System tray: Particolare zona di Windows 
che elenca i processi attivi in un determina- 
to momento. È molto familiare perché visua- 
lizza anche l'orologio. 



3 Nella successiva schermata il programma richiede due parametri. Il primo, di 
importanza fondamentale, consiste nella specificazione del sito che si vuole 
duplicare. È possibile inserire indirizzi del tipo "www.sito.it" o specifici riferi- 
menti a pagine Web, come "www.sito.it/fotografie/ miafoto.html". 
In seguito, è necessario specificare la "profondità" dell'esplorazione che Teleport Pro 
andrà a eseguire. In sostanza, se il punto di partenza è "www.sito.it/fotografie/miafo- 
to.html" e si pone a "1 " la profondità, il programma archivierà tutte le informazioni riguar- 
danti il file "miafoto.html" e tutti i file ipertestuali richiamati da esso: eventuali link iper- 
testuali presenti in tali file, 
però, non verranno considerati ammimmailumH 
e l'esplorazione terminerebbe. 
In definitiva, se si vuole ampliare 
il raggio di questa esplorazione 
"a ventaglio" è sufficiente au- 
mentare tale valore numerico. 
Ma attenzione: data la fitta trama 
chelegafra loro le pagine Web in 
Rete, inserendo un valore troppo 
elevato potremmo ritrovare sul 
nostro disco fisso delle informa- 
zioni che non hanno nulla a che 
fare con il sito Web di partenza. 
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Starting Addrcss 
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for iììc project. Enampl&i of valid Internet adoie-ijej are 
'V*ww.moosarLcom'V n Vfvw.iieisc.*&Q^proxJiicts/". 
and "www. bm.coWhwfic^iridcH.hTrii' '. 
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|l f you wvrt to edd mote s-torting addf e-isei lo your project 
bla. use trte "New Address" memi comnand. or press the 
"Hcw Addrcas" bullon on the toolbar | 



I j Avanti v jj 



> Shareware: questo sconosciuto... 



Il programma Teleport Pro può 
essere liberamente scaricato col- 
legandosi all'indirizzo www.ten- 
max.com/teleport/pro/down- 
load.htm. Il file di installazione 
"pesa" soltanto 882 Kb, rendendo 
agevole il download anche per chi 
possiede una classica connessio- 
ne con un normale modem. 
Il software è di tipo shareware: è possibile utilizzarlo per 40 volte in modo totalmente 
gratuito. Al termine del periodo di valutazione, è sufficiente compilare il modulo pre- 
sente alla pagina www.tenmax.com/teleport/pro/register.htm e versare circa 
40 euro per utilizzare nuovamente il programma, beneficiando del supporto tecnico e 
acquistando il diritto di scaricare liberamente gli aggiornamenti. 
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411 terzo passo del nostro wizard richiede di specificare il 
tipo di dati che si vogliono copiare sul disco fisso. Come 
visualizzato nell'immagine, si può scegliere fra il solo 
testo, testo con immagini e così via fino a scaricare tutto 
(materiale audio, applet Java e via dicendo). Nel caso in cui sia 
necessaria un'autenticazione per l'accesso al sito, basta inserire i 
relativi dati (nome utente e password di accesso) negli appositi cam- 
pi di testo. 

511 processo di wizard può ritenersi completato. Dopo aver 
fatto clic sul pulsante "Fine" nell'ultima schermata, 
Teleport Pro propone il salvataggio del progetto appena 
creato. Scegliamo con cura la cartella di salvataggio 
perché in essa il programma creerà una cartella (con lo stesso 
nome del progetto) che conterrà tutto il contenuto del sito Web spe- 
cificato. Una volta salvato il progetto si accede finalmente all'am- 
biente di lavoro, diviso in due da una colonna (alla stregua dei pro- 
grammi FTP). Prima di ^^_ 
mandare in esecuzio- 
ne il progetto, occorre 
configurarne qualche 
parametro accedendo 
alle sue impostazioni, 
tramite la voce "Pro- 
ject Properties" dal 
menu "Project". 




Project Configuration 

When creating the locai website, retrieve: 
C Just text 
I Tent and graphics 
C Teyt, graphics, and sound 
(* Everything 



If you need an account and password to access this site, 
enter them here: 



Account: 



Password: | 



< Indietro 



| ' fidanti ^ | 



Annulla 



Project Schedule 



Project Schedule j Paranneters | 

Run this project... 
C When 



J is finished 
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l Àt operating system startup 

I* Hourly at 5 minutes after the hour 

r Dailv 

C Monthly 

f" Just once 
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Le opzioni che permetto- 
no di personalizzare il pro- 
getto vengono esposte 
tramite una finestra orga- 
nizzata con menu a scheda. Le sche- 
de sulle quali bisogna porre attenzio- 
ne sono essenzialmente due: "File 
Retrieval" ed "Exclusions". La prima 
permette di definire il tipo e la dimen- 
sione dei file che si vogliono scarica- 
re: è inoltre possibile scegliere se 
copiare sul proprio disco applet Java, 
immagini di sfondo o se magari 
ricreare solo la struttura gerarchica 
presente sul server senza scaricare 
effettivamente ifile. Tramite la scheda 
"Exclusions" il programma permette 
di definire una sorta di "filtro" grazie 
al quale escludere alcune tipologie di 
dati. Immettendo una parola chiave 
nella prima casella di testo, Teleport 
Pro copierà solo i file con nomi corri- 
spondenti. Il secondo campo, invece, 
serve per escludere un certo tipo di 
file: nel nostro esempio escludiamo i 
file con estensione ".avi", cioè i 
video. 
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È possibile programmare Teleport Pro 
in modo tale da avviare un determinato 
progetto a un certo orario. A tal fine, è 
sufficiente attivare il "Teleport Pro 
Scheduler", funzionalità progettata per pianificare 
l'esecuzione di progetti in un arco di tempo defini- 
to dall'utente. Si scelga dunque la voce "Sche- 
dule" dal menu "Project" e, una volta all'interno 
della nuova schermata, si faccia clic sul pulsante 
con un segno "+": giunti alla nuova finestra di dia- 
logo, nella scheda Project è necessario scegliere 
il progetto di cui si vuole programmare l'esecuzio- 
ne, mentre nella scheda "Schedule" bisogna sce- 
gliere fra un'esecuzione oraria, giornaliera, mensi- 
le e così via. Dopo averfatto clic sul pulsante "0K" 
basta scegliere la voce "Activate" dal menu "File" 
affinché il tutto venga posizionato nella system 
tray di Windows, ossia quella zona in basso a 
destra del sistema operativo che elenca tutti i pro- 
cessi correntemente in esecuzione. Allo scoccare 
dell'intervallo stabilito, il processo verrà avviato 
esattamente come se si facesse clic sul pulsante 
"Start". Che si utilizzi lo Scheduler che si agisca 
direttamente come illustrato in precedenza, 
Teleport Pro si rivelerà un comodo strumento per 
ottimizzare i tempi di connessione, con buona pace 
della nostra bolletta e... del portafoglio! 



7 Dopo aver caratterizzato meglio il nostro progetto, è tutto pronto per far partire l'esecu- 
zione. A tal fine si può agire in due modi: scegliere la voce "Start" dal menu "Project" 
oppure fare clic sul pulsante relativo (simile a quello di play negli stereo) posto sulla bar- 
ra degli strumenti. Improvvisamente una serie di icone inizierà a popolare la parte destra 
dell'area di lavoro: si tratta di tutti i file che, tramite la Rete, vengono trasferiti velocemente dal ser- 
ver al nostro disco fisso in base alle impostazioni dichiarate precedente- 
mente. Si noterà come Teleport Pro tenda a ottimizzare il processo di tra- 
sferimento (controllabile dai pulsanti che visualizzano una sfera, posti 
sulla barra degli strumenti), ottenendo risultati notevoli, soprattutto 
rispetto a un'operazione simile effettuata con il browser. Al termine del- 
l'operazione, il programma visualizza un messaggio di conferma. 



antoniofittipaldi - Teleport Pro 
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Project Compieteci: 97 Files were requested, 97 wene neceived, and 97 wene saved to disk 
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La sostituzione 

intelligente in Word 

Come trovare solo quello che si cerca, con qualche astuzia. 



A chi lavora spesso con documenti testuali può capitare 
di passare ore e ore in monotone e ripetitive operazioni 
di correzione manuale. Certo, basta un minimo di espe- 
rienza per scoprire che tutti i programmi di elaborazio- 
ne testo possiedono una comoda funzione chiamata 
"trova e sostituisci", grazie alla quale si può cambiare 
automaticamente una parola con un'altra. Tuttavia pochi 



si avventurano tra le caratteristiche più avanzate della 
sostituzione automatica. È un peccato, perché in alcuni 
casi si risparmia moltissimo lavoro. Certo, serve un po' 
di pratica precedente con le operazioni di sostituzione 
"normali", buona volontà e pazienza per familiarizzare 
con alcuni concetti non proprio semplicissimi. Vediamo 
un esempio pratico con l'aiuto di Microsoft Word 2000. 



1 Cominciamo ipotizzando un problema concreto: abbiamo 
trovato in rete un testo (oppure lo abbiamo ricevuto da un 
amico via e-mail) e ora lo vogliamo formattare decente- 
mente con Word per poi stamparlo. Sorpresa: una volta 
importato in Word, il nostro testo presenta il bordo destro seghetta- 
to, con numerosi "a capo" nel bel mezzo delle frasi! Un fenomeno 
del genere capita talvolta anche quando incolliamo in Word del 
testo copiato dalla finestra del browser Web. La soluzione più comu- 
ne consiste nel cancellare a mano gli "a capo", unendo le righe 
spezzate, scorrendo l'intero documento. Se si tratta di un testo mol- 
to lungo è un'operazione estremamente noiosa. Ma noi siamo esse- 
ri umani, non macchine: meglio quindi usare il cervello (e poi utiliz- 
zare il tempo risparmiato per qualcosa di utile, come una partita a 
solitario o una passeggiata all'aria aperta). 
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Bene: se il "ritorno a capo" è un carattere come un altro, 
sarà anche possibile sostituirlo automaticamente, no? 
Proviamo. Facciamo clic sul menu Modifica, poi su 
Sostituisci (se questa voce non compare immediatamen- 
te nel menu a discesa, è sufficiente attendere qualche secondo). 
Dovremmo già conoscere questa finestra di dialogo: è quella che 
normalmente si utilizza per sostituire una parola con un'altra. Il truc- 
co consiste nel fatto che nella casella Trova è possibile inserire 
anche alcuni caratteri speciali. Facciamo clic sul pulsante Altro. Ora 
facciamo clic una volta dentro la casella Trova, poi facciamo clic sul 
pulsante Speciale (nella 
parte bassa della finestra 
di dialogo) e scegliamo 
"Segno di paragrafo". 
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Per comprendere meglio il problema visua- 
lizziamo tutti i caratteri, compresi quelli utiliz- 
zati per la formattazione e normalmente non 
mostrati sullo schermo: facciamo clic sul 
menu Strumenti/Opzioni. Facciamo clic sulla scheda 
Visualizza e, nella sezione Formattazione, selezioniamo 
(ponendo un segno di spunta con un clic del mouse) la 
casella Tutto. Quindi facciamo clic su 0K. Sullo schermo 
appariranno numerosi caratteri "strani". Nessuna pau- 
ra: non abbiamo ancora apportato nessuna modifica al 
documento. Lo stiamo semplicemente visualizzando in 
maniera più completa. Il curioso simbolo che vediamo 
alla fine di ogni riga rappresenta il segnale di "ritorno a 
capo": per Word si tratta di un carattere come un altro. 



Formattare: L'operazione con cui si 
sceglie l'apparenza estetica di un testo 
o di una tabella, come il tipo di carat- 
tere usato, i colori di sfondo o i bordi. 

Macro: Piccolo programma che serve 
per automatizzare una serie di opera- 
zioni. Per esempio si può impostare 
una macro per cambiare automatica- 
mente il tipo e l'allineamento di un 
testo. Purtroppo, spesso le macro con- 
tenute in documenti inviati da altre 
persone possono contenere anche dei 
virus. 
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4 Lasciamo vuota la casella "Sostituisci con". In questo 
modo diciamo a Word di sostituire tutti i simboli di ritorno 
a capo con... nulla! In altre parole, li cancellerà. 
Facciamo clic su "Sostituisci tutto" e verifichiamo il risul- 
tato. L'operazione è riuscita, però, solo a metà. È vero che abbiamo 
unito automaticamente tutte le righe spezzate, ma così facendo 
abbiamo cancellato anche tutte le separazioni di paragrafo e abbia- 
mo reso il testo difficile da leggere. Insomma, qualche ritorno a capo 
bisogna lasciarlo! A questo punto molti si rassegnerebbero e torne- 
rebbero un'altra volta a correggere il testo a mano. 
Fermi! Ragioniamoci un po' sopra. 
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7 Torniamo alla finestra di dialogo "trova e sostituisci". Ora 
ripetiamo esattamente i punti 3 e 4, chiedendo a Word di 
cancellare tutti i simboli di ritorno a capo rimasti nel docu- 
mento. A questo punto la confusione nel nostro testo è 
massima. Eppure rimetterlo definitivamente a posto ormai richiede 
solo un ultimo passaggio. Apriamo ancora la finestra di sostituzione 
e questa volta sostituiamo la parola "puntoacapo" con un punto 
seguito dal "Segno di paragrafo" (scegliendolo come sempre dal pul- 
sante Speciale). Facciamo clic su "Sostituisci tutto", poi su 0K e voi- 
là: obiettivo raggiunto! Gli "a capo" in mezzo alle frasi sono scom- 
parsi, mentre quelli di fine paragrafo sono rimasti. 



5 Per prima cosa riportiamo il testo nella situazione origi- 
naria facendo clic su Modifica, "Annulla sostituisci tut- 
to". Quindi torniamo alla finestra di dialogo "Trova e 
sostituisci". Bisogna trovare il modo per distinguere in 
modo automatico gli "a capo" che vanno eliminati da quelli che inve- 
ce vanno lasciati, perché indicano la fine di un paragrafo. Se ci pen- 
siamo un attimo, ci rendiamo conto che questi ultimi sono sempre 
immediatamente preceduti da un punto (quello che si dice "punto e 
a capo"!). Dovremo allora agire in tre passaggi successivi: per pri- 
ma cosa marcheremo con uno stratagemma i segni di fine paragra- 
fo che vanno preservati. Poi uniremo le righe che devono essere uni- 
te, come abbiamo fatto nel passo precedente. Infine ristabiliremo i 
ritorni a capo di fine paragrafo marcati precedentemente. 
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8 Se questa procedura ci sembra chiara potremo utilizzar- 
la come base per operazioni ancora più complesse. Per 
esempio, potremmo preservare non solo gli "a capo" 
preceduti da un punto, ma anche quelli preceduti da un 
altro "a capo". Detto in altre parole, possiamo preservare le righe 
vuote, che spesso sono importanti per evidenziare i titoli le sezioni 
di un documento. Ve lo lasciamo come compito a casa! Infine, è 
importante ricordare che queste operazioni possono essere ulte- 
riormente automatizzate inserendole in una macro. In questo modo, 
quando si vuole "ripulire" un documento dalle interruzioni di riga 
inopportune sarà sufficiente premere un solo tasto e i tre passaggi 
successivi di ricerca e sostituzione avverranno automaticamente. 
Per registrare una macro bisogna fare clic su Strumenti/Macro/ 
Registra nuova macro e ripetere tutti i personaggi. 
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6 Nella casella Sostituisci inseriamo un punto, quindi facciamo clic su 
Speciale e scegliamo "Segno di paragrafo". Nella casella "Sostituisci 
con" bisogna inserire un carattere una stringa di caratteri che hanno 
lo scopo di contrassegnare temporaneamente i segni di fine paragrafo. 
Noi abbiamo inserito la parola convenzionale "puntoacapo", scritto tutto attacca- 
to. È possibile inserire qualsiasi altra cosa, l'importante è che non sia una parola 
realmente esistente, per evitare di confondere Word nel passaggio finale. 
Facciamo clic su "Sostituisci tutto", poi su 0K e osserviamo il risultato. Adesso 
sono spariti solo gli "a capo" che invece dovevano rimanere! Niente paura, va 
bene così: seguiteci e capirete. 
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Un database 



multimediale 



Tutti i dati a portata di mano, anche le fotografie! 




Sui nostri computer raccogliamo un numero sempre 
maggiore di informazioni. La soluzione per non disper- 
derle e ritrovarle al momento opportuno è costituita da 
un database, cioè un archivio elettronico. 
Cosa succede quando le informazioni non si limitano 
più solo a dati testuali (come nomi o numeri) ma sono 



invece di natura multimediale, come fotografie, disegni, 
musica, video? Niente paura, i moderni sistemi di data- 
base accolgono e tengono in ordine anche dati multime- 
diali. Vediamo come esempio un semplice database 
capace di catalogare fotografie. Per farlo abbiamo usato 
Microsoft Access 2000. 




Microsoft Acce! 



Crea nuovo :3tab.?-B 



atabase di Access vuota! 



1 Diciamo subito che se abbiamo bisogno di organizzare un archivio esclusiva- 
mente fotografico, esistono ormai soluzioni più comode ed efficienti. Un data- 
base è utile quando si devono raccogliere soprattutto informazioni "miste", in 
parte testuali e in parte multimediali, magari su un grande numero di soggetti 
(chiamati record) e con l'e- 
sigenza di compiere opera- 
zioni di ricerca complesse tra 
i vari campi che compongo- 
no il database. Per questo 
Passo a passo utilizziamo 
come esempio un database 
creato per raccogliere le 
informazioni relative a una 
collezione di piante grasse: 
nome botanico, dimensioni, 
annotazioni e anche una pic- 
cola fotografia che aiuti a 
identificare la pianta. 
Lanciamo dunque Access e 
provvediamo a creare un 
nuovo database vuoto. 



C Progetti, pagine e creazioni guidate database di Access 



V Apri file esistente 
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F :\windows\lucV^rt\jackson\g]DssariD 
F : \wrido ws\luc \Arc\persona l\piante piante 
F : \windows\luc Wc\un i^ib I io\ODBC 
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2 Come in ogni database, prima di tutto è necessario pro- 
gettare la struttura della tabella in base al tipo di dati che 
vogliamo conservare. Nella finestra principale del data- 
base, dalla scheda Tabella facciamo clic due volte su 
"Crea una tabella in visualizzazione struttura". Dobbiamo comporre 
la tabella inserendo il nome dei campi di cui abbiamo bisogno, il tipo 
(data, testo, memo, eccetera), le proprietà ed eventualmente la 
descrizione. Chi non ha familiarità con la progettazione dei campi di 
un database può leggere qualcuno dei diversi numeri arretrati di 
Computer Idea in cui ne abbiamo parlato. 
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3 La nostra tabella è composta da sei campi iniziali. 
IDPianta è un campo di tipo contatore, compilato auto- 
maticamente dal database e destinato solo a identifica- 
re ogni record (cioè ogni pianta) in modo univoco. 
NomeComune, Genere, Specie, DateFioritura sono campi di tipo 
testo, di lunghezza massima di 255 caratteri, contenenti le informa- 
zioni di base. Infine il campo Note è un campo di tipo memo, cioè un 
campo che può accogliere anche testi molto lunghi, destinato ad 
annotazioni varie. Questa è la tabella di partenza, con dati solo di 
tipo tradizionale (testi e numeri). 





4 Ogni catalogo botanico che si rispetti è composto anche 
da fotografie: come si può classificare una pianta senza 
vederla? Provvediamo quindi a scattare una fotografia 
esplicativa per ognuna delle nostre piante, salvando poi 
la foto in formato digitale su una cartella del disco fisso. 
Adesso torniamo alla struttura della nostra tabella e inseriamo un 
nuovo campo. Lo chiameremo naturalmente Foto, indicando come 
tipo "Oggetto OLE". Salviamo e chiudiamo la tabella. 
Fatto. Semplice, no? Ora si tratta solo di inserire i dati. 
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5 Tornati alla finestra principale del database, apriamo la 
tabella appena creata facendoci sopra clic due volte. 
Compiliamo normalmente i primi campi, inserendo il 
nome e le annotazioni relative a ogni pianta. Quando 
arriviamo al campo Foto, facciamoci sopra clic con il tasto destro 
del mouse e dal menu a discesa scegliamo "Inserisci oggetto". 
Nella successiva finestra di dialogo selezioniamo l'opzione "Crea 
da file" e facendo clic sul pulsante Sfoglia cerchiamo sul disco fis- 
so il file contenente la fotografia che vogliamo inserire. Se attivia- 
mo la casella Collegamento, il file verrà inserito nel database come 
oggetto collegato, altrimenti verrà inserito come oggetto incor- 
porato. Quindi facciamo clic su "OK" per inserire la fotografia. 
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6 Come dite? La fotografia non si vede? Avete ragione: la 
tabella mostra solo il tipo di oggetto, per vederlo è neces- 
sario costruire una maschera. Chiudiamo la tabella (non 
l'intero database, solo la tabella correntemente aperta). 
Dalla finestra principale del database spostiamoci quindi sulla sche- 
da Maschere e facciamo clic due volte su "Crea una maschera 
mediante una creazione guidata" (le autocomposizioni di Access 
sono molto utili per creare maschere velocemente). Selezioniamo 
tutti i campi disponibili (in quanto tutti i campi devono comparire nel- 
la maschera) e facciamo clic su "Avanti". Nei passaggi successivi 
scegliamo o confermiamo il tipo di layout grafico desiderato. Infine 
diamo un nome alla maschera e facciamo clic su "Fine" per aprirla. 



marasmi 



Glossario 



Autocomposizione: Una guida specifica 
interna a una applicazione, che spiega 
passo per passo come compiere una par- 
ticolare operazione, come per esempio 
costruire un modello o cambiare un'im- 
postazione del software. 

Campo: In un database, un campo è una 
specie di contenitore destinato a un par- 
ticolare tipo di informazione. Per esem- 
pio, se avete un database che contiene 
i dati dei vostri clienti, ogni cliente costi- 
tuisce un record e le diverse parti di un 
record (nome, indirizzo, telefono, eccete- 
ra) costituiscono i suoi campi. 

Database: Un sistema di archiviazione 
al computer, capace di registrare grandi 
quantità di dati e poterli poi estrarre 
secondo criteri di ricerca avanzati. 

Oggetto collegato: Se in una applica- 
zione (per esempio Word) importiamo un 
oggetto collegato, nel documento verrà 
inserito solo un riferimento all'oggetto 
con la sua posizione sul disco fisso, ma 
l'oggetto vero e proprio rimarrà esterno 
al documento. Se l'oggetto originale vie- 
ne cancellato o modificato, queste modi- 
fiche verranno visualizzate nel documen- 
to che lo collega. 

Oggetto incorporato: Se in una appli- 
cazione (per esempio Word) importiamo 
un oggetto incorporato, questo verrà 
incluso completamente nel documento. 
Se l'oggetto originale viene cancellato o 
modificato, queste modifiche non verran- 
no visualizzate nel documento, che conti- 
nuerà a mostrare i dati già incorporati. 

Record: In un database, il record è la 
riga che contiene un "caso". Se si tratta 
di un database di videocassette, per 
esempio, ogni record conterrà tutte le 
informazioni relative a una singola video- 
cassetta. Ogni record è di solito suddiviso 
in diversi campi, che costituiscono le 
"colonne" del database. 




te^ Camice oggetto associato: Foto 
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7 Ecco finalmente i nostri dati in forma 
presentabile. È possibile che l'aspetto 
grafico della maschera non ci soddisfi 
pienamente. In questo caso è abba- 
stanza facile modificarla aprendola in modalità di 
visualizzazione struttura. Basta fare clic su 
Visualizza/Visualizzazione struttura. In questa mo- 
dalità di visualizzazione si può spostare o ridimen- 
sionare ogni elemento della maschera semplice- 
mente trascinandolo con il mouse. Per quanto ri- 
guarda la fotografia, è possibile che nella 
maschera risulti tagliata. Se è così, probabilmente 
per risolvere il problema basta fare clic con il tasto 
destro del mouse (sempre in modalità di visualiz- 
zazione struttura) sul rettangolo destinato a visua- 
lizzare la foto e dal menu a discesa scegliere 
Proprietà. Nella finestra di dialogo delle Proprietà 
dell'oggetto, fare clic sulla scheda Formato e nel- 
la casella "Modalità Ridimensionamento", al 
posto di "Ritaglia" scegliere "Zoom". Quindi fac- 
ciamo clic su Visualizza, "Visualizzazione 
Maschera" per verificare il risultato. 



8 Naturalmente la maschera ora può essere comodamente utilizzata sia per la 
visualizzazione dei record, sia per la loro immissione. 
E se volessimo stampare il tutto? Nessun problema: è sufficiente creare un 
report per avere a portata di mano un catalogo aggiornato delle nostre amate 
piante, completo di fotografie. 

Dalla finestra principale del database facciamo clic sulla scheda Report, quindi facciamo 
clic due volte su "Crea un report mediante una creazione guidata". Seguiamo le istruzioni 
come per la creazione di una maschera al passo 6, scegliamo l'impostazione grafica e dia- 
mo un nome al nostro report. Eccolo pronto per la stampa! 
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Le animazioni in PowerPoint 



Potevamo stupirvi con effetti speciali. .. e lo abbiamo fatto! 



PowerPoint è rimasto per lunghi anni il programma "cene- 
rentola" della suite di Microsoft Office (che comprende i 
ben più conosciuti Word Excel e Access). PowerPoint è 
dedicato alla gestione di presentazioni, una cosa che fino a 
qualche tempo fa sembrava riguardare solo poche persone. 
Oggi invece i videoproiettori e i computer portatili con 
capacità video sono molto più diffusi e la gente comincia a 
rendersi conto che una presentazione digitale ben fatta può 
essere utile in innumerevoli ambiti. Per esempio a scuola e 



all'università: così come gli studenti hanno imparato a usa- 
re i programmi di elaborazione di testo per scrìvere tesi 
e relazioni, ora stanno imparando a usare programmi come 
PowerPoint per esporre in sintesi i risultati delle loro ricer- 
che. Quando i minuti a disposizione per impressionare i 
professori sono pochi, è importante essere chiari, precisi e 
possibilmente piacevoli. Ecco alcuni suggerimenti su una 
funzionalità poco conosciuta: le animazioni. Per questo 
passo a passo abbiamo usato Microsoft PowerPoint 2000. 
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1 Lanciamo PowerPoint e apriamo una nuova presentazio- 
ne, facendo clic su File/Nuovo. Nella finestra di dialogo 
"Nuova presentazione", nella scheda Generale, selezio- 
niamo "Presentazione vuota" e facciamo clic su "0K". 
In questo modo creeremo una nuova presentazione partendo da 
zero, senza affidarci alle composizioni guidate e mantenendo 
quindi il massimo controllo sui risultati. 

3 Cominciamo inserendo i contenuti della prima diapositi- 
va. È facile: seguendo le istruzioni sulla schermo, basta 
fare clic all'interno del grosso rettangolo tratteggiato in 
alto e quindi inserire il titolo. Ripetiamo l'operazione con 
il sottotitolo (che è facoltativo e può anche non esserci). Ora possia- 
mo cominciare a giocare con gli effetti di animazione. In via genera- 
le teniamo presente che le animazioni si applicano non solo alla dia- 
positiva nel suo complesso, ma anche ai singoli elementi di una dia- 
positiva. In questo caso gli elementi sono due: il titolo e il sottotitolo. 
Possiamo quindi creare effetti di animazione diversi e indipendenti 
per titolo e sottotitolo. Facciamo clic su Presentazione, "Animazione 
personalizzata". 



LI 



il i i il in il i ^^^^^^m 

■\] Mie Modifica v«ua lizza ftMnKI l-grniarto ■a&umento Pjifiu itd^u « HQBM 



U 1* U H £ 

J Le animazioni in 
PoweiPoint 
Potevamo stupirvi cor 
effetti speciali... e Co 
• r i'i.-iMi. . fattoi 



u 




t-J ^kuiBzzb praganbatam R 

Tr.iim-T;inrr! fri I frinì 
importa presenJaione... 

Anlmazione ore impostate 

AH.UJ..J u — 

iramEKjoe diapositiva... 



Polcvaicio Hlupiivi con t L Jll'[li 
speciali... e lo nhiiiajnn fatta! 




I-jl' lIìl per inyciiL 1 le- nuLc 



B1DSTH| 

|0et»»-!fe &." 'Menu- \ ■>DOi4i 9<- £• ù.- 

Di^osltwa : di : Stnjttu-a p adèlinita 




2 La finestra di dialogo successiva ci permette di sceglie- 
re un layout (cioè un'impostazione grafica generale) per 
la prima diapositiva della presentazione. Possiamo sce- 
gliere tra vari layout preimpostati in base al contenuto 
della diapositiva che abbiamo in mente: solo titolo, elenchi di testo, 
testo su più colonne, tabelle, grafici, immagini. Normalmente la pri- 
ma diapositiva si limita a mostrare il titolo generale della presenta- 
zione e quindi anche noi sceglieremo il layout "Diapositiva titolo" 
(è il primo dell'elenco). Facciamo clic su "0K" e ci troveremo di fron- 
te alla nostra prima diapositiva, ancora vuota. 



Nuova diapositiva 



Scegliere un layout automatico: 
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Animazione personalizzata 



Selezionare gli elementi a cui applicare l'ammaliane: 
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4 Questa è la finestra principale di gestione delle anima- 
zioni. Come previsto, abbiamo a disposizione due ele- 
menti: "Titolo 1" (il titolo vero e proprio) e "Testo 2" (il sot- 
totitolo). Selezioniamoli entrambi, facendo clic sulla rela- 
tiva casella a sinistra. Gli elementi compariranno nella sezione in 
basso, con il loro ordine di animazione. Nel nostro esempio il titolo 
comparirà prima del sottotitolo. L'ordine può essere cambiato sele- 
zionando l'elemento da spostare e facendo clic sulle frecce di spo- 
stamento a destra. Per ora accontentiamoci di questa semplicissima 
animazione. Facciamo clic sul pulsante anteprima per avere un'idea 
del risultato, quindi facciamo clic su "0K" per tornare alla visualiz- 
zazione normale della diapositiva. 
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5 Per addentrarci meglio nel mondo delle animazioni di 
PowerPoint aggiungiamo subito una seconda diapositi- 
va. Facciamo clic sul menu Inserisci, "Nuova diapositi- 
va". Questa volta scegliamo come layout "Elenco punta- 
to" (si tratta del secondo partendo da sinistra, dopo il titolo) e fac- 
ciamo clic su OK. Naturalmente voi potrete scegliere il layout che più 
vi attrae, ma se non avete esperienza con questo programma è più 
consigliabile seguire fedelmente i nostri esempi, almeno all'inizio. 
Inseriamo il titolo anche di questa seconda diapositiva, ripetendo l'o- 
perazione del passo precedente. Quindi inseriamo alcuni punti di 
testo, separandoli premendo il tasto Invio. 



Ji ] t_\\B ìjpó&ca visualcza In-isrflci I ymaCo '^rumeno ErsserrtazET* I rje-stra \ 

D ri H J fl * ■'■ ■ & ■" :-**> - 13 ? i ^ - V e s 
lQ Le animazioni in 
PowerPoint 
Potevamo stupirvi con 

rjfTt'LLi speciali... e lo 
flirti irtnin fatto! 
lì' 13 1 vantaggi di una 

presentazione accurata 

• S Intesi 

■ Chiarezza 

• Eleyuriid 

• l ] Lf aicfiimiL 1 

■ Approvazione 



r_ ira 

gelili 



AtTWir.i rnrfi ni - 




vantaggi di una presentazione 
accurata: 

|« Nintesi 

- (Chiarezza 

■ I 11 ^ ;ni ;■';; 
n • Persuasione 
Approvazione 



:-. ■ r 



rare clic per Inserire le rote 

Bwtju - l; Ì, Fimi» - \ > ("1 O [=3 .fl 5] *'i'i'=~ni 



8 L'impostazione del tipo di effetto si applica solo all'ele- 
mento che abbiamo selezionato dal box in alto. Nel 
nostro esempio, possiamo quindi impostare un effetto 
"veneziana verticale" per il titolo, seguito da un effetto "a 
comparsa da sinistra" per il testo. Diamo un'occhiata anche alla 
sezione "Immissione testo", sulla destra. Attivando la casella 
"Raggruppato per paragrafi" possiamo fare in modo che i singoli 
punti del nostro elenco compaiano uno alla volta, singolarmente. 
Questa è una funzione molto utile quando si accompagna la presen- 
tazione a una spiegazione a voce, perché permette di far comparire 
sullo schermo solo il punto che si sta discutendo, concentrando su 
quel punto (e non su tutto l'elenco) l'attenzione degli ascoltatori. 
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6 Facciamo di nuovo clic su Presentazione, "Animazione 
personalizzata". Selezioniamo di nuovo entrambi gli ele- 
menti e verifichiamo il loro ordine nella scheda "Ordine e 
intervalli". Ora facciamo clic sulla scheda Effetti. Qui tro- 
viamo le impostazioni principali per il tipo di animazione che deside- 
riamo. La prima casella mostra un menu a discesa con tutti gli effet- 
ti disponibili: dissolvenza, lampeggiamento, veneziana, scacchi, 
zoom, spirale e molti altri. Ogni effetto presenta, nella casella a 
destra, alcune opzioni specifiche. Per esempio, nel caso di un effet- 
to "veneziana", possiamo scegliere se attivarlo in orizzontale o in 
verticale. Nel nostro caso abbiamo scelto quest'ultimo. 
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7 Come avremo sicuramente notato, possiamo anche 
aggiungere degli effetti sonori: francamente li sconsiglia- 
mo, soprattutto se si tratta di una presentazione "seria". 
Far seguire un applauso al titolo della presentazione del- 
la nostra tesi di laurea ci sembra davvero eccessivo e di cattivo 
gusto. Tuttavia, visto che stiamo giocando con una presentazione di 
prova, possiamo fare un test per vedere (e sentire) quale potrebbe 
essere l'effetto complessivo. 

Facciamo quindi clic nella casella sotto il tipo di effetto e dal menu a 
discesa scegliamo "Applauso 1" (o un qualsiasi altro suono). Quindi 
facciamo clic su "Anteprima". 



9 Sempre nella sezione "Immissione testo" possiamo 
anche fare in modo che i singoli punti, oltre ad apparire 
uno alla volta, compaiano anche parola per parola, oppu- 
re lettera per lettera. L'effetto pratico è un rallentamento 
nella comparsa del testo, che assomiglia vagamente a una digita- 
zione in tempo reale sulla tastiera. Può essere utile per creare un po' 
di attesa e per "diluire" la comparsa di testi lunghi. Come al solito, 
basta un clic su "Anteprima" per capire se si tratta della funzione 
che fa al nostro caso. Quando abbiamo deciso quali effetti applica- 
re, facciamo clic su "OK" per tornare alla visualizzazione normale. 
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Andiamo avanti: facciamo clic su Inserisci/ 
Nuova diapositiva e questa volta scegliamo il 
layout Grafico. Come al solito come prima cosa 
inseriamo il titolo della diapositiva. Ora si tratta di 
inserire il grafico. PowerPoint gestisce i grafici in modo simile a 
Excel: ogni grafico è quindi accompagnato da un piccolo foglio 
elettronico che contiene i dati su cui il grafico è basato. Facendo 
clic due volte sull'area del grafico all'interno della diapositiva che 
abbiamo appena creato, apparirà il foglio in cui immettere i dati. 
In questo esempio noi utilizziamo gli stessi dati preimpostati in 
PowerPoint, ma naturalmente nell'utilizzo reale sarà necessario per- 
sonalizzare sia i dati, sia il tipo di grafico che desideriamo (a torta, a 
barre, eccetera). 



Visto? L'animazione del grafico viene suddivisa 
per serie: prima l'Est, poi l'Ovest, quindi il Nord. 
Questo è utile se le serie costituiscono l'argo- 
mento centrale del nostro discorso. Ma potrem- 
mo invece essere più interessati ai periodi storici: primo, secondo, 
terzo e quarto trimestre nel nostro esempio. Possiamo allora deci- 
dere di far apparire prima tutti i risultati del primo trimestre, poi tutti 
quelli del secondo e così via. Basta selezionare l'animazione "Per 
categoria" al posto di quella "In successione". Come al solito sulla 
destra possiamo decidere il tipo di animazione e i suoi eventuali 
parametri, in modo del tutto simile a quanto abbiamo già visto per le 
animazioni del testo nei passi precedenti. 
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Chiudiamo il foglio dati (facendo clic come al soli- 
to sull'angolo in alto a destra) e torniamo alla 
nostra diapositiva. Se in futuro vogliamo modifica- 
re i dati del grafico, possiamo richiamare il foglio 
dati facendo clic due volte sul grafico e poi su Visualizza/Foglio dati. 
Powerpoint permette animazioni molto sofisticate sugli elementi di 
un grafico. Vediamo: deselezioniamo il grafico facendo clic su un 
punto qualsiasi del margine esterno della diapositiva, quindi faccia- 
mo clic su Presentazione/Animazione personalizzata. Facciamo clic 
sulla scheda "Effetti grafico". 



U Quando abbiamo scelto il tipo e l'effetto dell'ani- 
mazione, facciamo clic su OK per tornare alla 
visualizzazione normale. Ora abbiamo una breve 
presentazione composta da tre diapositive: una 
diapositiva titolo, un testo suddiviso in punti, un grafico. Se abbiamo 
lavorato bene, ogni tipo di dato dovrebbe avere l'effetto di animazio- 
ne che gli è più congeniale. Adesso possiamo dedicarci agli effetti di 
transizione tra una diapositiva e la sua successiva. Facciamo clic su 
Presentazione/Transizione diapositiva. 
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Selezioniamo l'elemento "Grafico 2" facendo 
clic sulla relativa casella nella parte alta della 
finestra di dialogo. Qui possiamo impostare qua- 
le animazione desideriamo. L'animazione più 
semplice è quella che tratta il grafico come se fosse un normale 
elemento di testo, facendolo apparire sulla diapositiva tutto in una 
volta. Bello, ma non abbastanza efficace. Di solito un grafico viene 
illustrato al pubblico per singoli punti e l'animazione, per essere 
veramente utile, dovrebbe seguire il più possibile il filo logico della 
presentazione. Proviamo allora a selezionare "In successione" 
all'interno della casella "Immissione elementi grafico". Quindi fac- 
ciamo su "Anteprima" e osserviamo cosa accade. 
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Se prima abbiamo impostato le animazioni all'interno delle 
singole diapositive, qui (nella prima casella in alto) decidiamo 
l'effetto di transizione che vogliamo tra una diapositiva e l'al- 
tra. Ogni effetto può essere lento, medio o veloce. Troviamo 
anche un'altra impostazione importante: come far avanzare le diapositive. Di soli- 
to si usa farle avanzare a mano, con un clic del mouse. Ma è anche possibile far- 
le avanzare automaticamente dopo un certo intervallo di tempo. Addirittura, è pos- 
sibile selezionare entrambe le opzioni: le diapositive (slide) avanzeranno automa- 
ticamente dopo il tempo prefissato, a meno che non si faccia prima clic con il 
mouse. Infine, possiamo impostare lo stesso effetto di transizione a tutte le diapo- 
sitive (pulsante "Applica a tutte") o solo a quella selezionata (pulsante Applica). 



Siamo alla fine dell'opera. Possiamo verificare il 
risultato finale complessivo facendo clic su 
Presentazione/Visualizza presentazione (in 
alternativa è sufficiente premere il tasto F5). 
L'avanzamento avverrà in base all'impostazione scelta: con un clic 
del mouse e/o automaticamente dopo qualche secondo. 
Al termine della presentazione torneremo alla visualizzazione nor- 
male. Se durante la presentazione abbiamo bisogno di tornare alla 
diapositiva precedente, basta fare clic su un punto qualsiasi con il 
tasto destro del mouse e quindi scegliere "Precedente". 
Con il menu associato al tasto destro del mouse è anche possibile 
andare direttamente a una particolare diapositiva, selezionandola 
dall'elenco. 
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Definisci presentazione personalizzata 



Nome presentazione: Presentazione personalizzata ] 



Diapositive della presentazione : 



Diapositive della presentazione 
personalizzata : 



Le animò zlor. in PowerPoint 
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Se durante la costruzione di que- 
sta presentazione abbiamo fatto 
troppi pasticci, aggiungendo dia- 
positive non necessarie o ancora 
da completare, possiamo anche organizzare una pre- 
sentazione personalizzata: significa che saranno 
proiettate non tutte le diapositive, ma solo quelle indi- 
cate da noi. Questa funzione è utile anche per creare 
presentazioni "ridotte" o abbreviate partendo da pre- 
sentazioni più lunghe, senza bisogno di cancellare le 
diapositive in più. Basta fare clic su Presentazione/ 
Presentazioni personalizzate. 
Quindi facciamo clic su "Nuova", inseriamo un nome, 
selezioniamo le diapositive da utilizzare e il loro ordi- 
ne di visualizzazione. 



Ui 



11 



Glossario 



Composizioni guidate: Una guida specifica interna 
a una applicazione, che spiega passo per passo come 
compiere una particolare operazione - come per esem- 
pio costruire un modello o cambiare un'impostazione 
del software. 

Elaboratore di testo: (o word processor). Software 
applicativo per la preparazione di documenti di ogni 
tipo, dalle semplici lettere ai rapporti aziendali. 

Foglio elettronico: Un software applicativo per 
gestire dati ordinati in righe e colonne e per applicare 
calcoli complessi. I migliori fogli elettronici hanno an- 
che sofisticate funzioni per generare grafici e dia- 
grammi. 

HTML: Hypertext Mark-up Language, il linguaggio che 
definisce il modo in cui si presenta una pagina Web. 



Una presentazione può infine anche essere inserita sul 
web. PowerPoint permette infatti di salvare i file in for- 
mato HTML, provvedendo a creare le immagini necessa- 
rie e tutti i relativi collegamenti tra testo e immagini. Basta 
fare clic su File/Salva con nome e scegliere "Pagina Web" come tipo di file. 



salva in: 
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Excel e il campionato 

più bello del mondo 

Excel ci aiuta ad aggiornare costantemente i risultati delle 
partite e la classifica del campionato di calcio di serie A. 




Dopo i nefasti mondiali nippo-coreani, un calciomercato 
coi botti a scoppio ritardato, inutili amichevoli estive e 
"rinvìi criptati", finalmente si fa sul serio: il campionato 
di calcio di serie A è iniziato. 
Siete tifosi accaniti? Avete una squadra del cuore? 
Volete seguire i risultati della vostra squadra durante il 
campionato? Con Excel potrete aggiornare settimana 
dopo settimana i risultati del calendario e avere la 
classifica sempre aggiornata. 



IDopo aver avviato Excel, posizionatevi nel Fogliol della 
cartella di lavoro appena aperta e rinominatelo nel 
seguente modo: fate clic con il tasto destro del mouse sul 
nome del foglio, selezionate il comando Rinomina e scri- 
vete il nuovo nome del foglio: "Campionato_serieA". 
Ora si può iniziare ad impostare il calendario del campionato con le 
descrizioni delle colonne nelle quali verranno inseriti i dati. Scrivete 
nella cella B2 "Campionato serie A 2002/2003"; nella cella B3 
"Giornata"; nella cella C3 "Data"; nella cella D3 "Squadra 1"; nella 
cella E3 "Reti", nella cella F3 "Squadra 2" e nella cella G3 "Reti". Il 
titolo contenuto nella cella B2 può essere centrato nelle celle B2:G2, 
evidenziando le stesse con il tasto sinistro del mouse e facendo clic 
sull'icona "Unisci e centra" contenuta nella barra degli strumenti 
Formattazione di Excel. 



> L'esercìzio è sul nostro sito 



Se non riuscite a portare a termine questo esercizio o siete 
troppo pigri per abbellire il foglio di lavoro, nessun problema: 
collegatevi all'indirizzo del nostro sito (www. computer- 
idea. it) e, nella sezione "Passo a passo", scaricate il file 
"CampionatoSerieA.xls". 
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2 Nella cella B4 del foglio scrivete "Prima 
Giornata -Andata", mentre nelle celle da C4 
a C12 inserite le date in cui si giocherà la pri- 
ma giornata di campionato. Nelle celle 
D4:D12 (colonna con la descrizione "Squadra 1") scri- 
vete i nomi delle squadre che giocano in casa e nelle 
celle E4:E12 verranno successivamente inserite le reti 
segnate da queste squadre. Nelle celle F4:F12 (colonna 
con la descrizione "Squadra 2") scrivete i nomi delle 
squadre che giocano fuori casa e nelle celle G4:G12 le 
relative reti fatte. 



3 La descrizione "Prima Giornata - Andata" 
contenuta nella cella B4 può essere centra- 
ta nelle celle B4:B12, evidenziando le stesse 
con il tasto sinistro del mouse e selezionan- 
do dal menu di Excel Formato/Celle/Allineamento. Nella 
successiva finestra dovrete selezionare un allineamen- 
to del testo al centro, sia in senso verticale che orizzontale; un orien- 
tamento del testo a -90° e per quanto riguarda il controllo del testo, 
selezionate "Testo a capo" e "Unione celle". 
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zionatevi nelle cella 
B13 e selezionate 
Modifica/Incolla. 
In questo modo a- 
vrete copiato anche 
tutti i formati già 
impostati in prece- 
denza, senza dover- 
li rifare. Natural- 
mente dovrete mo- 
dificare la descri- 
zione della giornata 
(Seconda), le date 
di svolgimento delle 
partite e le relative 
squadre. 



A questo punto passiamo alla seconda giornata di cam- 
pionato. Evidenziate con il mouse le celle da B4 a G12 del 
foglio e selezionate dal menu di Excel Modifica/Copia. 
Poi posi- 
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Per abbellire un po' la tabella che stiamo realizzando, si 
può stabilire un colore di riempimento delle celle che 
ospitano le descrizioni, evidenziandole e facendo clic 
sulla relativa icona della barra dei menu Formattazione di 
Excel. Inoltre si possono formattare le celle con dei bordi doppi, sin- 
goli più o meno spessi e volendo anche colorati. Per esempio evi- 
denziate le celle B2:G12 del foglio e selezionate dal menu di Excel 
Formato/Celle/Bordo. Nella successiva finestra selezionate prima 
uno stile di linea e un colore che vi aggrada, poi fate clic su 
"Bordato" e infine su "0K". 



6 




Il procedimento seguito nel passo precedente dovrà 
essere ripetuto tante volte quante sono le giornate del 
campionato (17 di andata e 17 di ritorno). 
Alla fine avremo sul foglio il calendario completo che va 
dalla cella B4 fino alla cella G309. Inoltre si può abbellire ulterior- 
mente il foglio eliminando la griglia. 

Per fare questo selezionate dal menu di Excel Strumenti/Opzioni e 
togliete il segno di spunta contenuto nella casellina bianca al lato 
della voce "Griglia". 
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7 È importante ora preparare un'altra tabella che servirà da 
appoggio (e successivamente potrà essere nascosta) 
nella quale riportare le reti subite dalle squadre. Per fare 
questo basterà evidenziare l'area di celle D2:G309 e poi 
selezionare dal menu di Excel Modifica/Copia, per poi posizionarsi 
nella cella 12 e selezionare Modifica/Incolla. Sistemate la formatta- 
zione dei bordi della tabella e scrivete nella cella 12 "Reti subite", cen- 
trando il titolo nelle celle I2:L2. Le reti subite non dovranno essere 
digitate a mano, ma potranno essere riprese in automatico nel se- 
guente modo: posizionatevi nella cella J4 e inserite la formula "=G4"; 
ora posizionatevi nella cella L4 e scrivete la formula "=E4". Fatto que- 
sto potrete copiare le formule nelle celle sottostanti fino alla riga 309. 



























^V 




* g c & w wmM w * 


Mm^. 1 ? * *É _ * -* * li ■ 


zi 


,i, Q _i f r 


wm § * 


■ÌT 


» 


x -ì-i 








A 6 


C D E F il. 


H J 1 


Mi HIT 


1 

! 












- 






£ampian»t[> uria A CflO™ E CI 3 




VETI S UDITI 


3 

4 




cantili 


tura |j^unÉrfil 


P-c ri ^«tira 2 


-■fi 




Squadre l[fcnl lècjuadr* ì 


frfl 






dtm-Bl-s*1 41*4mra 




Mad^rii 




irolanla ! O M*drnn 


a 


'- 






sub- 31 ■■5* dfert 




ramaio 






Mm 


« 


Farugi* 


n 




» 






darri- Bl -sai Empoli 




Inlar 






Empoli 


O 


UMr 


| 




1 




ìf 


dam-n-ial tfdm 




LdilMJ» 






aAm 


« 


LHÈBBC 


n 




s 






dam-Bl-sal Forma 




Il rascia 






MM 


* 


Drrsth» 


1 




9 






iah-31-aga Maeinsa 




JlMtltM 






Plaaan» 


• 


.Tuvtntiu 


U 




III 




{ 


dam-dl-3a1 Qegglna 




Udì 






Ba 39 lfi* 





Lfl=lù 


a 




11 




dam-fll-aal PùiTiù 




Lì-;t 






Cina 


e 


Limi 


a 




1.' 
13 






dam-dl-aa1 Tao-Ina 




BaJayia 






TiriHi 


e 


Bologna 


a 






dcm-lS-sal BolDona 




P:*ma 




Bologna 


* 


Roma 


n 


u 






dam-15-aat Umili 




PbcCKJ 






Dresda 


a 


rìiiimiii i 


a 




In 




5- 


dam-15-aal ilùitin 




.■_.;,, 






Ohm 


• 


Empoli 


u 




Ih 




£ 


dam-15-aat Ittcr 




Tirfai 






Urtar 


a 


Tirino 


a 




1/ 




9 


dam-i5-aa1 JìiiMnftn 




millanti 






JiihiiiiIip 


» 


-liicsre 


u 




IH 






hw tf mì hpjta 




■Me.* 






Ltrh 


a 


dora 


a 




11 




i 


dam-3,l-aal AWtn 




Mito 






Midana 


* 


Min 


1 




'"' 


> Mt\r.„ 


Jì* A /£*$*! JS^SJEfl 


/ 










* 




i 





ÌDtìrB., 


-a S iB? 


* «j«,«f|rt.r. . ,1,1 fi iiiiiiBiaas* -@ 


[m -i'i-jG-cs|«f*^a©*»£K«:#$ì$'ìF|„-<s , *i 


jt. abl i a -i 17. tf ; ffl a I : B* J , SiÌÌ'S.| 


AC:22 jj b| 




P 




2 

4 




Campia n-nto serie A 2flu2f20C3 


jhKwjtjji 


BtiHMta 


Vinte 


Fri ir 


F'.in"|.|i iU' 


Peli :•:■:.' 


Brìi ■ • : ili 


Dilf. Reti 


Punii 


JtWiMWtl 


















5 




Dolagn* 




















? 




biascia 




















7 




Chimo 




















S 

e 

10 




Como 

Mah 




















1 1 
li 




Laz ho 




















13 




MM 




















14 
15 

ir. 
u 




Modena 

Filigli: 

rini<ii>i ! 




















18 

i« 

20 
21 




Rumina 
Homi 

























9 Ora occorrerà impostare la tabella che conterrà la clas- 
sifica del campionato e gli altri dati statistici di maggior 
rilievo. La tabella in questione dovrà essere composta da 
nove colonne e occuperà un'area di celle compresa tra 
Q2 e Y21. Le nove colonne ospiteranno in successione le seguenti 
informazioni: i nomi delle squadre, le partite giocate, le partite vinte, 
quelle perse e quelle pareggiate, il numero di reti fatte, il numero di 
reti subite, la differenza reti e infine i punti ottenuti. 



8 A questo punto abbiamo bisogno di un'altra tabella di 
appoggio, nella quale riportare per ogni giornata e per 
ogni partita la squadra vincente, quella perdente e gli 
eventuali pareggi. La tabella in questione dovrà avere 
due colonne e potrà essere realizzata in un' area di celle, per esem- 
pio, da N2 a 0309. La funzione che ci restituisce il nome della squa- 
dra vincente o perdente o il pareggio in base al risultato della parti- 
ta è la funzione logica "SE". Per essere più precisi occorrerà com- 
binare insieme più funzioni SE. Posizionatevi nella cella E4 del foglio 
e scrivete la seguente funzione: 
"=SE(E4o"";SE(E4>G4;D4;SE(G4>E4;F4;"Pareggio"));"")" 
Vediamo ora il significato delle condizioni che compongono la fun- 
zione. 

"=SE(E4<>"";" significa che la prima condizione che si deve verifi- 
care è che ci sia un valore nella cella E4 e quindi non deve essere 
vuota. Ciò, detto per inciso, significa che la partita in questione è 
stata giocata. 

"SE(E4>G4;D4;" indica la seconda condizione e cioè che se il valo- 
re contenuto nella cella E4 è maggiore del valore contenuto nella 
cella G4 (cioè se la squadra che gioca in casa ha segnato più reti 
della squadra che gioca in trasferta) il risultato restituito sarà il con- 
tenuto della cella D4 (cioè il nome della squadra che gioca in casa). 
"SE(G4>E4;F4;" indica la terza condizione e cioè che se il valore 
contenuto nella cella G4 è maggiore del valore contenuto nella cel- 
la E4 (cioè se la squadra che gioca fuori casa ha segnato più reti 
della squadra che gioca in casa) il risultato restituito sarà il conte- 
nuto della cella F4(cioè il nome della squadra che giocafuori casa). 
"/'Pareggio"));"")" indica che se non si verificano la seconda o la 
terza condizione, vuol dire che le squadre hanno pareggiato e quin- 
di il risultato della cella N4sarà appunto "Pareggio". 
Se non si verifica invece la prima condizione (la partita non è stata 
giocata) nella cella N4 non verrà riportato alcun risultato. 
La stessa formula con i segni di maggiore e minore invertiti si dovrà 
scrivere nella cella 04 per identificare la squadra perdente: 
"=SE(E4o"";SE(E4<G4;D4;SE(G4<E4;F4;"Pareggio"));"")" 
Le formule contenute nelle celle N4:04 devono poi essere copiate 
nelle righe sottostanti e fino alla riga 309. Per far capire meglio l'ap- 
plicazione delle formule sono stati ipotizzati i risultati della prima 
giornata di campionato ma in maniera del tutto fantasiosa, non ce ne 
vogliano i tifosi che vedono la loro squadra tra le perdenti (è solo un 
esercizio)! 



aoofl Jf M Prima di vedere come è possibile ottenere auto- 
maticamente tutte queste informazioni, senza 
I I doverle scrivere a mano, dobbiamo realizzare 
^■^F un'ultima tabella di appoggio che sarà composta 
da due colonne e occuperà l'area di celle compresa tra AD2 e AE24. 
Nelle celle da AE2 a AE4 occorre inserire il numero di punti che si 
otterrà in caso di vittoria, di pareggio o di sconfitta. Nella cella AE5 si 
inserirà di volta in volta il numero che corrisponde alla giornata di 
campionato (da 1 a 34). Nelle celle da AE7 a AE24 si dovrà inserire il 
numero di partite eventualmente da recuperare per ogni squadra. 
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■afl naafl Torniamo adesso alla tabella con la classifica e 
prima di passare all'impostazione delle formule 
dobbiamo definire alcuni nomi di zona che saran- 
no utili per le formule stesse. Selezionate dal menu 
di Excel i comandi Inserisci/Nome/Definisci. Si aprirà una finestra 
nella quale dovrà essere scritto nella casella bianca in alto il nome 
da definire, e nella casella bianca in basso il riferimento al gruppo di 
celle cui si riferisce il nome preceduto dal nome del foglio. 
A tale proposito definite i seguenti nomi : 
gruppo_vincenti riferito a =campionato_serieA!$N$4:$N$309 
gruppo_perdenti riferito a =campionato_serieA!$0$4:$0$309 
reti_squadra1 riferito a =campionato_serieA!$D$4:$E$309 
reti_squadra2 riferito a =campionato_serieA!$F$4:$G$309 
subite_squadra1 riferito a =campionato_serieA!$l$4:$J$309 
subite_squadra2 riferito a =campionato_serieA!$K$4:$L$309 



■afl 4W^É È possibile nascondere alcune tabelle di appog- 

K gio che non dovranno essere alimentate 

_ B manualmente. Per esempio evidenziate con il 

^■^F mouse le celle da 11 a 01, poi selezionate dal 

menu di Excel i comandi Dati/Raggruppa e Struttura/Raggruppa. 

Si aprirà una nuova finestra, nella quale dovrete selezionare 

"Colonne" e poi fare clic su "0K". 

Sopra le lettere che identificano le colonne apparirà un puntino nero 
e una linea continua che termina con un meno. Se fate clic sul segno 
meno, le colonne da I a verranno nascoste automaticamente e il 
meno si trasformerà in un più. Per scoprire nuovamente le colonne 
basterà fare clic sul più (+). 
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■■fl ■ ■ Ora impostiamo le formule di ripresa 
^J automatica. Posizionatevi nella cella R4: 

^^^ qui dovrà essere riportato il numero di 

■iibbbbI partite giocate dalla prima squadra in 
elenco (Atalanta). Basterà quindi scrivere la seguente for- 
mula "=$AE$5-AE7" dove "$AE$5" corrisponde al numero 
della giornata di gioco e "AE7" al numero di partite che que- 
sta squadra deve eventualmente recuperare. Il simbolo del 
dollaro tiene bloccata la cella AE5 in modo che, facendo la 
copia nelle celle sottostanti, il riferimento ad AE5 non cam- 
bi. Nella cella S4 (partite vinte) inseriamo la seguente fun- 
zione: "=CONTA.SE(gruppo_vincenti;"Atalanta")" 
Questa funzione appartiene alla categoria delle funzioni sta- 
tistiche e conta il numero di celle di un intervallo che corri- 
spondono a un criterio dato: in sostanza conta il numero di 
volte che l'Atalanta risulta vincente, esaminando l'area di 
celle riferita a "gruppo_vincenti". 
Nella cella T4 (partite perse) inserite la stessa funzione ma 

riferita all'intervallo "gruppo_perdenti":"=CONTA.SE(gruppo_perdenti;"Atalanta")". Nella cella U4 scriverete la formula che calcola le parti- 
te pareggiate "=R4-(+S4+T4)": è data dal numero di partite giocate meno la somma di partite vinte e partite perse. 
Nella cella V4 dobbiamo calcolare il numero di reti fatte. Per fare questo dovremo ricorrere alla funzione matematica "S0MMA.SE" che som- 
ma le celle specificate secondo un criterio assegnato. La formula da scrivere è la seguente: 
"=SOMMASE(reti_squadra1;"Atalanta";$E$4:$E$309)+SOMMA.SE(reti_squadra2;"Atalanta";$G$4:$G$309)". 

Le aree di celle analizzate sono "reti_squadra1 " e "reti_squadra2": in queste aree vengono sommati i valori contenuti nelle celle $E$4:$E$309 
e $G$4:$G$309 corrispondenti alla squadra col nome Atalanta. Nella cella W4 (reti subite) si scriverà la stessa formula ma riferita ad inter- 
valli diversi. La formula è la seguente: 

"=SOMMASE(subite_squadra1;''Atalanta";$J$4:$J$309)+SOMMASE(subite_squadra2;"Atalanta";$L$4:$L$309)". 
Nella cella X4si calcolerà la differenza reti relativa alla squadra in oggetto (Atalanta) con la formula "=V4-W4". 
Infine nella cella Y4 si dovrà calcolare il numero di punti ottenuti dalla squadra con la formula "=S4*$AE$2+ U4*$AE$3". 
In questa formula "=S4*$AE$2" è il prodotto tra numero di partite vinte e punti assegnati per ogni vittoria (3) e "+U4*$AE$3" è il prodotto tra 
numero di partite pareggiate e punti assegnati per ogni pareggio (1). 

Ora non resta che copiare le formule contenute nelle celle R4:Y4 nelle celle sottostanti e fino a riga 21. 

Ma attenzione anche a modificare, nelle formule copiate, il nome della squadra di riferimento in elenco. In questo modo avremo le formule 
per tutte le altre squadre del campionato. 
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\W\W ^M Ma non è finita! Manca ancora qualcosa per 
m\ rendere il nostro lavoro completo e soddisfa- 
■^B cente. È indispensabile che, dopo aver aggior- 
nato i risultati della giornata, la classifica venga 
non solo aggiornata ma anche ordinata in base al maggior numero 
di punti ottenuti, in base alla differenza reti e infine in base al nume- 
ro di goal realizzati. Per ottenere questo ordinamento automatico 
dovremo ricorrere a una semplice macro abbinata a un pulsante che 
collocheremo sul foglio. Una macro è una sequenza di operazioni 
che possono essere memorizzate con il registratore di macro (ma 
non solo) al fine di poterle rieseguire automaticamente. Vediamo co- 
me fare: per prima co- 
sa selezionate dal me- 
nu di Excel Visualizza/ 
Barra degli strumenti. 
Controllate che ci sia il 
segno di spunta alla 
sinistra di "Moduli" e, 
in caso negativo, fate 
clic su "Moduli" per 
visualizzarne per este- 
so il contenuto. 
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*%\tU V Attenzione: ora siete nella fase di registrazione. 

m Evidenziate con il mouse le celle Q3:Y21 e poi 

U selezionate dal menu di Excel i comandi 

■ Dati/Ordina. Si aprirà una finestra nella quale 

selezionare prima l'ordinamento per "Punti", quindi per "Diff.reti" e 

infine per "Reti fatte": in tutti e tre i casi selezionate ordinamento 

decrescente e fate clic su "OK". 
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^fl ^^ Fate clic sul bottone chiamato "Pulsante" che 

B^^k si trova nella Barra degli strumenti "Moduli". 

_ H Posizionatevi alla destra della tabella che con- 

^■^r tiene la classifica e, tenendo premuto il tasto 

sinistro del mouse, portate il pulsante sul foglio. Rilasciate il tasto 

sinistro del mouse: vedrete che apparirà una finestra denominata 

"Assegna Macro". Per prima cosa assegnate un nome alla macro, 

per esempio "OrdinaClassifica", poi fate clic su "Registra". 



! CEBEUgE 



Assegna macro 



Nome macro: 



A 



] Carnpionato5erieA . xls ! OrdinaClassifica 



^J 



OK 



Annulla 



Nuovo 



Registra... 



~ 



Macro in: 
Descrizione 



Tutte le cartelle di lavoro aperte •"• | 




*%\tU m^^ Apparirà la finestra 
H#^^ "Registra macro", 
■ I nella quale si può 
^■^F modificare il nome 
della macro. Inoltre è possibile (ma non 
è obbligatorio) scrivere nella casella 
bianca situata a destra di "CTRL+" una 
lettera a piacere, maiuscola o minusco- 
la. In questo modo ogni volta che dovre- 
te lanciare la macro, basterà digitare il 
tasto CTRL+"lettera". Si può scegliere 
se si vuole memorizzare la macro nella 
cartella di lavoro in uso o in un'altra car- 
tella di lavoro, e infine si possono inseri- 
re delle descrizioni. Fate clic su "OK". 
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*%\tU H B La breve registrazione può essere ora interrotta 
Sk facendo clic su Strumenti/Macro/Interrompi 
fl B registrazione. Noterete che la classifica è stata 
^»\\%mW ordinata nel modo voluto. Ora non resta che 
dare un nome appropriato al nuovo pulsante. Per fare questo fate 
clic sul pulsante con il tasto destro del mouse, selezionate "Modifica 
testo" e al posto della parola "Pulsante" scrivete "Ordina Classifica". 
Ogni volta che aprirete il file, vi verrà chiesto (con un'apposita fine- 
stra) se volete Attivare o Disattivare la macro. Naturalmente farete 
clic su "Attiva macro". A questo punto il nostro programma è con- 
cluso. Le operazioni che dovrete eseguire per aggiornarlo ogni setti- 
mana sono le seguenti: 
scrivere nell'apposita ta- 
bella i risultati della dome- 
nica, aggiornare il numero 
relativo alla giornata di gio- 
co nella cella AE5 e poi 
fare clic sul pulsante "Or- 
dina Classifica". Ricorda- 
tevi che nel caso in cui due 
o più squadre dovessero 
recuperare una partita, 
dovete scrivere 1 in corri- 
spondenza di tali squadre, 
nelle celle da AE7 a AE24. 
Non ci resta che augurare 
un buon campionato a tutti! 
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Trasferire le proprie 
password da un PC all'altro 

Se c'è un'occasione in cui occorre rientrare in possesso 
di tutte le password che il PC memorizza al posto nostro, 
è proprio quando si cambia computer 



Abbiamo appena acquistato un nuovo PC, magari un 
portatile. Siamo entusiasti della maggiore velocità che 
offre e vogliamo utilizzarlo come macchina principale, 
abbandonando quella vecchia e lenta, su cui 
ripiegheremo soltanto saltuariamente. 
Il sistema operativo è preinstallato, così come i 
programmi principali, e il nuovo PC è pronto per 
collegarsi a Internet. 



Una crisi di panico improvvisamente ci assale: tutto a 
un tratto ci rendiamo conto che non ricordiamo a 
memoria la password di connessione alla Rete, né quella 
dell'account di posta elettronica, né tutte le altre. 
Nello stesso preciso momento realizziamo che abbiamo 
ancora bisogno della vecchia macchina: lì sono 
conservate tutte le nostre password. 
Il problema è "scoprire" dove... 



ISe abbiamo dimenticato le password, pos- 
sono venire in nostro soccorso numerosi 
programmi. Uno dei più completi è Windows 
Secret Explorer, di cui possiamo scaricare la 
versione dimostrativa puntando il browser del "vec- 
chio" PC alla pagina www.lastbit.com/wse. 
Dalla stessa pagina è possibile anche acquistare il 
prodotto in versione completa, utilizzando una carta di 
credito e specificando il nostro indirizzo di e-mail: rice- 
veremo la "chiave" per attivare il prodotto a quello 
stesso indirizzo, entro 24 ore (il prezzo è di 39 dollari, 
circa 39 euro). Il download si effettua in meno di un 
minuto (con un modem a 56 K) essendo il file molto pic- 
colo: soli 200 Kb. Dopo aver scaricato il software in 
una cartella temporanea, facciamo clic sull'eseguibile 
per installarlo, specificando la cartella di destinazione. 
Al termine dell'installazione viene visualizzata una 
schermata di conferma. 

2 La prima operazione da compiere è leggere 
i dati memorizzati nel PC. All'avvio del pro- 
gramma viene visualizzato il "Wizard" del 
Protected Storage, ovvero una procedura 
semiautomatica che va a scovare tutto quello che è 
memorizzato nello speciale registro Protected Storage. 
Questo registro fa parte delle funzioni non documenta- 
te di Windows ed è quello in cui sono contenute la 
maggior parte delle nostre password. Abbiamo due 
scelte possibili: leggere i dati contenuti nel Protected 
Storage della nostra macchina o aprire un file di regi- 
stro di un'altro PC; una terza opzione ci permetterà 
inoltre di accedere nuovamente a file salvati prece- 
dentemente. Facciamo clic sul 
pulsante "Read" (Leggi) per 
accedere al registro locale: 
apparirà una finestra "Wor- 
king hard" che ci informa sul 
numero di informazioni lette 
dal registro. 



Ut Edi Vww lijMgnen taftjwfc] I 

4» QO»lìt 



-h]i 




il jJIuwl uhlIcuj V-ìr-Ju* i i'rLlL- Liuti Stc"jijw, 
_._. .u uriV-Biimnill. Wil'h rum «induci Suuwl 
_ . n fc+ns-nfi ^ ■jpsorfrt, tee. vt>i wilft» «Ut to leu** Wn*n in**™ a^ 
j in in* Windpws^jasid *y rt*m. Ttiis Indenta rr.nn ai.rn-rll rista catana tii Ino^mpf Explnrar 
flvrrv hmp roujjmnr innvntiim Lirr. animi: in a «i|-, r ,.-.3i-; n.ìv: w.irfi-; rn wrti^Hjs Witti 
hmftDfl acce-M Mi jlìIcbI :::oji". uà lio-te. B-i::-or3: dui jp c^L-mO: ard «Mi 
djcj SMriri br «lumall im Ci olctud !ilL"jyu. V-Hl -V.'il'jwl. SnirtA baponui LFirjuu impaiU' 
oxpùrl furturv iuu sin drtu mi»o Hi ■tlui pnryendkvd irfumtìnt>i (iudr di IL rumi diAùM 
1 v* zxr. :r,-,r«d panwwdl I Irom rn» remeuppr ™ aiurtw, (ww-ally (amlmnjirfl « n*w 



vi Cli runLiris L'-LLi ^'i.i'LL U " .■•" LLLI aite vùm W Ì'id-J *i, li-fi Ih n LiirtfCWrr, ylu 

nid'f dVedd* fui™ thuàHOlLi. fristdlldlur «ili indi* ruur i plein dna piurop/Hw -JiTonnlkl il 

Hiu cw!WBnnrrt ic jni5.-uiii on i/air emeeitai. 

Wnnowi ■)n,"iaiWr. rrriT * ; ?nril [nrprrar F-nlairr >-i-.r> nr ricpiL>r 




look Hefo 



a e* e | ii « He | .4 % % & i b o o © © | @ e 



s? 



L'I.'l.'JIJ.UWWPgPflfl 



^r 



Read Protected Storage 

(• Read the Protected' Storage from locai machine 

C Read Protected Slorage from another computer [you must have regisliy files from that computer) 



Open saved file 
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3 Facendo clic su Risorse del PC e poi su Accesso Remoto, 
selezioniamo la connessione a Internet che utilizziamo 
abitualmente. La password è memorizzata ma non è visi- 
bile: al suo posto sono visualizzati degli asterischi. 
Prendiamo comunque nota del numero di telefono del nodo di 
accesso del provider (nell'immagine uno dei Pop di Milano di Wind) 
e poi torniamo a Windows Secret Explorer. 



' Connessione a 



Wind 

Nonne utente: 
Password: 



Xj 





Numero di telefono: 1 0223240000 
Origine chiamata: 



4 L'interfaccia di Windows Secret Explorer è molto simile a 
Esplora Risorse di Windows: le informazioni del registro 
Protected Storage vengono quindi visualizzate in cartel- 
le e sottocartelle. Andiamo ad aprire la cartella denomi- 
nata "Current PWL File": qui possiamo vedere in chiaro tutte le pas- 
sword di connessione a Internet che solitamente vengono sostituite 
dagli asterischi. Andiamo a cercare la sottocartella relativa al provi- 
der: nella finestra di destra verranno visualizzati il nome utente e la 
password. Annotiamo anche quest'ultima e ripetiamo i passi 3 e 4 
tante volte quanti sono i provider che utilizziamo per accedere a 
Internet. 
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5 Grazie a Windows Secret Explorer possiamo rientrare in 
possesso di tutte le password memorizzate da Internet 
Explorer durante la navigazione su Internet: anche que- 
ste password, una volta inserite, non vengono più visua- 
lizzate in chiaro, ma Internet Explorer le sostituisce con degli asteri- 
schi. Supponiamo per esempio di non ricordare più la password per 
accedere alla nostra casella di posta elettronica sul sito SuperEva. 
Annotiamo l'indirizzo (http://mail.supereva.it/cgi-bin/ indexxgi) 
e torniamo ancora una volta al nostro fidato Windows Secret 
Explorer. 
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6 Poiché con molta probabilità le informazioni memorizza- 
te nel registro Protected Storage saranno numerose, 
conviene effettuare una ricerca: dal menu Edit selezio- 
niamo il comando "Find" (Cerca) e come chiave immet- 
tiamo proprio una parte significativa dell'indirizzo Web, per esempio 
"mail.supereva.it". Troveremo una sottocartella di "IE Logins & 
Passwords" che si chiama proprio "http://mail.supereva.it/cgi-bin/ 
login.cgi:StringData". Nella finestra di destra sono contenuti il nome 
e la password per accedere nuovamente al servizio, anche utiliz- 
zando un PC dove tale password non è già memorizzata. Anche in 
questo caso ripetiamo i passi 5 e 6 tante volte quante sono le infor- 
mazioni che vogliamo recuperare. 
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7 Le funzioni di Windows Secret Explorer non finiscono 
qui: tra le informazioni contenute nel registro Protected 
Storage che possiamo ancora esaminare ci sono le pas- 
sword degli account di posta elettronica di Outlook. Se 
utilizziamo questo client e-mail allora le password saranno memo- 
rizzate nella cartella di Secret Explorer dal percorso "C:\Protected 
Storage\NomeUtente\ldentification\INETCOMM Server Pass- 
words". Qui sono custodite tutte le password relative a ciascuna 
identità di Outlook. Se utilizziamo più identità in Outlook allora dob- 
biamo andare a guardare, per ciascuna di esse, la cartella 
"C:\Protected Storage\NomeUtente\ldentityMgr\ldentitiesPass". 



EJo HctSico VicajafcKi Eicfefli SlnmcnS 2 I 4- . -» . Q H jjj ^J. JJ J jl E 



Indiizzo |^] hNpy/[n3l.sup^revà.ii/cgi-ì)iiVindeK.c^ _3 ^ Vat | | G' ■ g; * 



Te* 



TTfr^I^F" : '■ 'V al 

H ~X^È ^^ www.superEya.it / ■ m nn no 



Lggin 3 
Utente 


FfCDiTiaìl 1 

Benvenuto, 

\ con f re email avrai la possigli uà di cornrollare e 
IrjRRtirR latita pnsla ria final stasi mrnpiitar p in 

■ qualsiasi rnornenlo^ 

f * Leggere e organizzare la tua posta. 
, 5 Mli ài spazio maiL 


Isuperdar» 
Password 


j in " n - 


^ori sei iscnrov ^C 
ì&Nàiziti ora! ^*^ 



XIX 



<y- 



Passo a passo 69 ce 07-02-2006 16*20 Pagina XX 



o- 



(piccoli passi) 



> Microsoft 
Windows 95/98 



Non salvare le modifiche 
al desktop 

Gli utenti di Windows 95 o Windows 98 che 
amano pasticciare sul desktop ma non 
vogliono che le modifiche vengano salvate 
quando spengono il computer, troveranno in 
questo piccolo passo una interessante solu- 
zione. Bisogna apportare una modifica al Re- 
gistro di configurazione: è un'operazione deli- 
cata che non deve essere eseguita a cuor 
leggero: state attenti a non cambiare o can- 
cellare nulla, pena il malfunzionamento di tut- 
to il sistema. Fate clic sul menu Start/Avvio, 
scrivete "Regedit" e premete Invio. Si apre 
l'Editor del registro di configurazione: cerca- 
te la chiave HKEY_CURRENT_USER\Soft- 
ware\Microsoft\Windows\CurrentVersion\P 
olicies\Explorer. Aggiungete un nuovo valore 
di tipo "DWORD" e chiamatelo NoSave- 
Settings. Fateci un doppio clic sopra e cam- 
biate il valore in 1 (uno). A partire da ora, 
all'uscita da Windows non verranno salvate 
né le dimensioni, né la posizione della barra 
delle applicazioni, né le modifiche che 
potremmo averfatto alle icone, né le finestre 
che potremmo aver lasciato aperte al 
momento dell'uscita. Pertornare alla norma- 
lità basterà modificare il valore della chiave 
prima citata, assegnandole (zero) oppure 
cancellarla. 



> Microsoft Word 
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Una modifica al Registro tiene il desktop in 
perfetto ordine 



> Microsoft Word 



Chiudere tanti programmi 
in un colpo solo 

Avete aperto tanti programmi e volete chiu- 
derli. Fatelo in un colpo solo. Premete il tasto 
CTRL, quindi fate clic col mouse su ogni ico- 
na nella Barra delle applicazioni. Quando 
avete finito la selezione, fate clic con il tasto 
destro sull'icona di uno dei programmi da 
chiudere e scegliete "Chiudi". 
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Risparmiate secondi preziosi 



Saltare da un file all'altro come sul Web 

I rapporti di ricerca e altri documenti simili spesso contengono dei riferimenti ad altri file, 
per esempio preventivi, documentazione tecnica o grafici di un foglio elettronico. Può 
essere utile aprire questi file con un semplice clic durante la lettura del documento princi- 
pale: Word permette di farlo, inserendo un collegamento ipertestuale (che può indirizzare 
anche a file non creati da Word). Per inserire un collegamento ipertestuale, scegliamo il 
punto esatto in cui inserirlo, facciamo clic sul menu Inserisci e poi su "Collegamento iper- 
testuale". Nella successiva finestra di dialogo scegliamo il file da collegare facendo clic 
sul pulsante File e quindi su "OK". Noteremo che viene inserito un collegamento sottoli- 
neato, con il nome e la collocazione del file di destinazione. Possiamo farci sopra clic (il 
cursore del mouse si trasforma in una mano) e il file in questione verrà aperto, come se 
stessimo navigando sul Web. Se non vogliamo far comparire il nome del file di destinazio- 
ne è sufficiente inserire del testo 
qualsiasi (per esempio una frase 
come "per vedere il grafico fare 
clic qui") selezionarlo e quindi 
ripetere l'operazione di inserimen- 
to del collegamento. 
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In Word possiamo usare 

i collegamenti ipertestuali 

per rimandare da un 

documento all'altro. Basta un clic 

per aprire il file che ci interessa 




n^ - I 



3_ 



■SOLumÉfiuMÈ" mflb 
V^tif.nninrMiriTJin Odli l'Vjllln'.J bui 

Vof ammr^MKFWoft Offtcs'VOffica'J.brarl 
:WJTO:iW!Anj*\ivwwrar5.rii 

D-VIMWM'IST.NBK' 

■■*»■«[ in-.iwK'i: — ( 

D '■ U:\Aiv\Tact scWWisuaiczaw e ■ x&ur-.i:- " I 



*wtm~ | 



> Microsoft PowerPoint 



Inserire un grafico in PowerPoint 

Quando si prepara una presentazione multimediale, può capitare di dover inserire un 
grafico statistico. È un modo semplice ed efficace per mostrare l'andamento di una ven- 
dita, i risultati, le previsioni o gli obiettivi che intendiamo raggiungere. Anche se Excel è 
lo strumento principe per creare grafici, possiamo sfruttare le sue capacità anche in 
PowerPoint: basta scegliere l'icona corrispondente della Barra degli strumenti oppure 
scegliere l'opzione "Grafico" dal menu 
"Inserisci". Un grafico apparirà nella 
nostra diapositiva, accompagnato da 
una con una serie di dati esemplificati- 
vi che dovremo modificare inserendo i 
nostri. Possiamo cambiare il tipo di 
grafico per scegliere un modello che 
accompagni meglio i nostri dati, facen- 
doci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e scegliendo "Tipo di grafico". 
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PowerPoint permette di inserire 

un grafico nelle sue diapositive, 

utilizzando una interfaccia familiare per 

chi conosce e usa Excel 




> Nel prossimo numero 



> Quando la situazione si 
fa difficile c'è il 
Ripristino di Windows 

> Winamp: il modo migliore 
per ascoltare musica sul PC 



> Avete bisogno di 
sfogarvi? Giocate a 
Return to castle 
Wolfenstein sfidando 
avversari in carne e ossa! 
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Scambiare file e informazioni tra due PC, per esempio 
tra un computer desktop e un portatile o, addirittura, 
un PDA, è un'operazione facile e molto utile! 



T 



rasferire programmi o 
informazioni da un 
computer a un altro 
può rivelarsi 
un'impresa lunga e laboriosa 
se si utilizzano i comuni 
supporti di memoria come 
floppy disc, Zip e CD. Meglio 
allora optare per un'altra 
soluzione realizzando una rete 
locale. Si tratta di un'operazio- 
ne che richiede un po' di 
tempo solo nella sua costruzio- 



ne iniziale ma che offre una 
serie di benefici in termini di 
economicità relativa dei costi e 
velocità di trasferimento delle 
informazioni. Esistono diverse 
soluzioni per la realizzazione 
di una rete locale a seconda del 
numero di PC coinvolti, 
dall'uso che ne se ne fa, dalla 
frequenza con cui si spostano i 
file da uno all'altro e dalle loro 
dimensioni. L'ipotesi più 
comune è rappresentata da un 



PC e da un portatile, dove per 
lavoro o hobby, sia necessario 
spostare dei file tra i due dischi 
fissi. In questo caso la 
connessione via cavo è la 
scelta giusta, sia sotto il profilo 
funzionale sia per quello 
economico. È infatti suffi- 
ciente acquistare un apposito 
connettore e un programma 
specifico come LapLink (che è 
commercializzato con cavo 
seriale e parallelo al prezzo di 



230 eurocirca o Finson PC 
Link. Per quanto riguarda il 
tipo di cavo da utilizzare è 
consigliabile evitare quello 
seriale, troppo lento, e 
indirizzarsi su quello parallelo 
o, meglio, su quello USB che 
ha però un prezzo 
sensibilmente superiore. Nel 
caso che uno dei due 
computer sia un palmare 
(PDA), vi occorre invece un 
programma specifico per la 
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l'esperto > parole semplici per capire 



sincronizzazione dei dati, 
come PDAsync di LapLink, 
per far colloquiare Microsoft 
Outlook, e il pacchetto Office 
con i sistemi operativi dei 
PDA, Palm OS, Windows CE, 
Pocket PC. Nel caso in cui un 
utente debba lavorare solo 
saltuariamente su alcuni file 
contenuti nel disco fisso 
dell'altro PC, si può sfruttare 
l'opzione "Connessione via 
cavo" di Windows che 
permette di creare una piccola 
rete unidirezionale tramite la 
porta seriale o parallela. 



Nel caso invece che i computer 
da collegare siano più di due, la 
rete locale è l'unica alternativa. 
Oggi l'installazione di una LAN 
risulta estremamente semplice 
grazie ad appositi kit in vendita 
a prezzi convenienti e 
contenenti tutto quello che 
serve per mettere in rete i PC. 
L'unico dubbio da sciogliere 
per una rete locale può essere 
quello relativo alla velocità di 
collegamento (10 o 100 Mbit 
al secondo) e se utilizzare un 
hub o uno switch. La scelta 
anche in questo caso dipende 




Ecco le porte del PC. Quella Parallela (A) serve per la connessione della 
stampante, quelle Seriali (B) per il modem e quelle USB (C) per stampanti, 
dischi e altre periferiche. Alcuni computer vengono poi forniti con interfaccia 
di rete Ethernet già installata. 



> Sfruttiamo la "Connessione via cavo" di Windows 



Microsoft, a partire da Windows 98, ha inserito nei propri sistemi operativi l'opzione 
per creare una rete tra due PC sfruttando la porta seriale o parallela. Basta acqui- 
stare un apposito cavo e configurare il sistema operativo per avere i due computer 
in rete. La connessione via cavo è una soluzione sicuramente allettante sotto il pro- 
filo economico ma, rispetto a una rete tradizionale, offre una velocità decisamente 
inferiore e in più consente solo un colloquio unidirezionale tra le due macchine. 
Il computer locale (client) può infatti accedere alle cartelle di quello remoto (server) 
ma non viceversa. 

ICome prima operazio- 
ne da effettuare su 
entrambi i PC, cliccate 
all'interno del "Pan- 
nello di Controllo" su "Istallazione 
applicazioni". Aprite il menu "In- 
stallazione di Windows", sceglie- 
te "Comunicazioni" e spuntate 
l'opzione "Connessione diretta 
via cavo". 



2 




Se avete installato 
Windows Xp, invece 
dell'opzione "Con- 
nessione diretta via 
cavo" dovete attivare, sempre 
all'interno del "Pannello di Con- 
trollo", "Connessioni di rete" e 
poi la voce "Crea una nuova con- 
nessione" scegliendo "Installa- 
zione di una connessione avanza- 
ta". A questo punto potete passa- 
re alla videata successiva e fate 
clic su "Connetti direttamente a 
un computer". 



3 E' ora necessario configurare i due PC in modo che uno (chiamato in 
gergo tecnico server/host) metta a disposizione dell'altro (chiamato 
invece client) le proprie risorse. E' sufficiente fare clic sul menu 
"Avvio", aprire la cartella "Programmi" poi "Accessori" e all'interno 
della cartella "Comunicazione" lanciate "Connessione diretta via cavo" e attivare 
l'opzione desiderata. 
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4 La prossima operazione da effettuare è comuni- 
care al sistema operativo l'interfaccia di colle- 
gamento che si intende utilizzare: la sigla 
"COM" identifica le due porte seriale, quella 
"LPT" la parallela. Effettuata la scelta collegate con il cavo 
appropriato i due PC. A questo punto apparirà a video un box 
per proteggere l'accesso al server (cioè ad uno dei due PC 
collegati) tramite password. 



I Connessione diretta via cavo 



— 




1 . Selezionare la porta da utilizzare. 



cavo seriale su COMI 
cavo seriale su COM2 



Installa nuova porta 

IMPORTANTE: è necessario utilizzare lo stesso 
tipo di porta su entrambi i computer. 

2. Inserire il cavo. 



Avanti > 



Annulla 



I Connessione diretta via cavo 



\M 




La connessione diretta via cavo consente di stabilire 
rapidamente una connessione diretta tra due computer 
via cavo seriale o parallelo. 

Per connettere due computer, specificare il tipo di 
computer in uso: 

C Server 

Il computer dispone delle risorse a cui si 
vuole accedere. 



& pieni 

Il computer verrà utilizzato per accedere alle 
risorse disponibili su un computer server. 



n dietro 



Avanti > 



Annulla 
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> Installiamo una rete 



L'installazione di una rete locale è ormai un'operazione alla portata di 
tutti. L'hardware necessario consiste in un scheda di Rete da installare in 
ciascun elaboratore e in un concentratore (hub o switch) con un adegua- 
to numero di ingressi e di cavi di collegamento. In commercio si trovano 
prodotti di marca come 3Com, Intel, D-Link o Netgear, e offerte dal costo 
decisamente allettante. Il consiglio è acquistare soluzioni economiche 
solo con reti a 10 Mbps, ma se dovete installare LAN a 100 Mbps è orien- 
tatevi su prodotti di sicuro affidamento. In entrambi i casi però occorre 
prestare la massima attenzione alla disponibilità dei driver per il sistema 
operativo che utilizzate. 

ILa prima operazione da effettuare è inserire le schede nei com- 
puter, accenderli e attendere che il sistema operativo richieda 
prima, e carichi dopo, i corrispondenti driver software. Per ter- 
minare l'installazione dell'hardware, collegate le schede di rete 
a una qualunque delle presa libera dell'hub o dello switch. 




2 Ora occorre comunicare al sistema operativo quali sono le 
postazioni facenti parte del medesimo "Gruppo di Lavoro" o 
più semplicemente della stessa rete. Andate quindi su 
"Risorse del Computer" e aprite il "Pannello di Controllo". 
Poi effettuate un doppio clic sull'applicazione "Rete". Inserite poi all'in- 
terno del menu "Identificazione" 



un nome univoco per ogni com- 
puter e quello del "Gruppo di 
lavoro". Se avete però installato 
Windows Xp, dovete invece sce- 
gliere l'opzione "Sistema" all'in- 
terno del Pannello di controllo, e 
compilate la pagina "Nome 
Computer". In una rete ci posso- 
no essere infatti un numero infi- 
nito di gruppi di lavoro e solo gli 
utenti del medesimo gruppo pos- 
sono condividere le stesse risor- 
se (dischi fissi, stampanti, ecc). 
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> Anche senza hub. 



Non tutti sanno che è possibile metter in rete due computer 
senza la necessità di acquistare un hub, ma utilizzando un cavo 
speciale, chiamato "crossover" che, grazie al particolare cablag- 
gio, consente lo scambio dati diretto tra le due schede di rete. 
Per configurare questa LAN basta seguire le indicazioni riportate 
nel box "Installiamo una rete". 



In commercio 
esistono soluzione 
"chiavi in mano" 
per co/legare due 
PC senza la 
necessità di un 
hub. Ecco il kit 
NetEasv di D-Link 




m n-Unk 



Generale] Strumenti Condivido - 



C Non condividere 
*•" Condividi con norr 



4 Per terminare l'installazione della rete dovete effettuare 
un'ultima operazione: configurare i computer in modo che 
possano accedere ai dischi condivisi. Per farlo aprite 
"Risorse di rete", e scegliete "Tutta la rete", il gruppo di lavo- 
ro desiderato e il PC remoto. Infine, col tasto destro del mouse, fate clic 
sull'icona del disco che volete utilizzare e selezionate dal menu a tendi- 
na l'opzione "Connetti 
unità di rete". Per evitare 
di ripetere queste opera- 
zioni ogni volta che 
accendete il PC è suffi- 
ciente spuntare "Ri- 
connetti all'avvio". 
Con Xp, una volta che 
avete aperto "Risorse di 
rete", fate clic su "Visua- 
lizza computer del grup- 
po di lavoro" e scegliere 
poi il disco da collegare. 
L'installazione della rete 
è ora terminata, e potrete 
utilizzare i drive e le 
stampanti degli altri 
computer allo stesso 
modo di quelle locali. 



m 



Nome condivisione: E 

r 



Commento: 
Tipo accesso: — 

(* Sola lettura 

C Lettura/scrittura 

C Dipendente da password 
Password: — 



f>:^'A'Ofd di iOi-a :':■':,;-.! 



Password di leti Lira/scrittura: 



I* 



Applica 



3 A questo punto modificate le impostazioni dei PC che avete collegato mettendone in comune le risorse (dischi, partizioni e stampanti). 
Aprite allora "Risorse del Computer" e poi il "Pannello di Controllo". Fate due volte clic sull'applicazione "Rete" e poi sul "Configurazione" 
e dopo "Condivisione di file e stampanti" e spuntate le opzioni corrisponden- 
ti. Se avete installato Windows Xp saltate la procedura appena elencata. Per 
specificare che cosa condividere, dovete aprire ancora una volta "Risorse del Computer", 
e poi fare clic con il tasto destro del mouse sul disco fisso desiderato. Scegliete dal menu 
a tendina l'opzione "Proprietà" per far apparire l'omonima finestra. Nella pagina 
"Condivisione" dovete spuntare poi "Condividi con nome" e scegliere se consentire la sola 
lettura dei file o anche la scrittura dei dati (con Xp si deve invece attivare "Condivisione 
di rete e protezione" e "Consenti agli utenti di rete di modificare i file"). Per le stampanti 
il procedimento è il medesimo, solo che si effettua spostandosi in "Risorse del 
Computer/Pannello di Controllo/Stampanti". 



Condivisione di file e stampanti 



1^ Attiva la condivisione dei file. 

I? Attiva la condivisione delle stampanti locali 



t 



OK 



Annulla 
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Ecco due dischi portatili. che per trasferire un file di 

quello superiore è di tipo FireWire M EÉÉÉéÉ ~^ ^^ s ' i m PÌ e § a chea un 

mentre l'altro è USB A secondo con l'USB 2.0 e 

25 secondi conia 1.1. 

dalle rispettive esigenze. Per quanto riguarda 

Per gruppi di cinque o sei à invece l'interfaccia 

elaboratori, utilizzati prin- Jk FireWire, dalle 

cipalmente con Word JH llli^^^^^^^^BI prestazioni simili 

o Excel, un sistema a A A~-- «1 all'USB 2.0, ha il 

10 Mbps basato su un A SI vantaggio di poter 

hub è più che suffi- A alimentare 

ciente, mentre con A direttamente il disco 

un numero supe- jfi B esterno ma di contro è 

riore di postazioni A l~ I 1 P°co presente nel 

o per lavori che ges- V ' mondo PC, a 

tiscono file di gros- differenza di quello 

se dimensioni, come le Mac. Un disco esterno si 

immagini, è consigliabile I UlSCO f ISSO installa poi in maniera molto 

passare a 100 Mbps e a uno portatile semplice e veloce perché 

switch. L'ultimo caso è mettere Se dovete trasferire spesso si tratta di periferiche 
in comunicazione due PC frequentemente file di grosse 
molto distanti tra loro, come dimensioni da un PC a un 
quello di casa e dell'ufficio. altro, valutate l'acquisto di 

un disco rigido 
portatile. In commercio 
esistono modelli 
.«jwsws* 8 " Il collegabili al personal 

% £SZ2%5& \ interfaccia USB o 

^^^^^^° \1 L'interfaccia USB è 

j£?*» ' *** \ ■ la più diffusa, 

i infatti è presente di 
serie su tutti i PC 
che montano 
i Windows 98. 

-.1^* !W]C^l ilnostro 

■tfs 4 ^* fjw*!f __- = ^^; ■ consiglio, se si L'interfaccia USB è quella che offre, 

" ' opta per un dopo la porta FireWire, la più elevata 

detepe ,*aK t » | disco con velocità di trasferimento 

gjVB«* MC " T "* > " _^^^^^^^^ questa dei dati. Il cavo USB che consente 

interfaccia è quello di la connessione tra due PC incorpora 

Prima di evitare i "vecchi" modelli un circuito elettronico 

scollegare un disco portatile con l'USB 1.1 in favore di (simile a un hub) che gestisce il 

(USB/FireWire) bisogna disattivarlo quelli con l'USB 2.0, poiché flusso dei dati. 

tramite software le prestazioni di questi ultimi Per questa ragione 

giustificano di gran lunga la la velocità non coincide con la 

Le soluzioni possibili sono sensibile differenza di massima offerta dallo standard USB 

due: sfruttare Internet oppure prezzo. Si pensi ad esempio ma con quella consentita dall'hub 
acquistare un disco rigido 
portatile. In commercio si 
trovano unità a partire da 
20 Gb dotate di interfaccia 
USB o FireWire. Se si sceglie 
Internet, oltre al tradizionale 
sistema basato sulla posta 

elettronica, si ha la possibilità .... Se . riale : .!?.. M . b/s . ec . 

di connettere direttamente due Parallela standard 0,1 1 5 Mb/sec 

PC sfruttando uno degli Parallela di tipo ECP/EPP 3 Mb/sec 

appositi software in ''""~' Vr".'.^ 

FF . , . . USB 1.1 1,5 Mb/sec 
commercio (si occupano anche 

della crittografia dei dati che J^E.E^.^Ì !?■?. :..5?..!!.^!??. 

circolano sul Web) oppure di USB 2.0 40 Mb/sec 

appoggiarsi a un sito adibito Rete a 1 00 Mbps 1 2,5 Mb/sec 

allo scambio dei file. 



"plug & play": basta 
collegarlo all'interfaccia 
(USB/Firewire) del 
computer tramite l'apposito 
cavo fornito in dotazione e 
attendere che il sistema 
operativo lo rilevi, 
assegnandogli una lettera di 
unità (D, E ecc.). 
L'unica raccomandazione è 
di disattivare il disco via 
software ogni volta che lo si 
scollega dal PC per evitare 
di danneggiare i file 
contenuti. 

I dischi portatili, come i 
tradizionali dischi fissi, 
inizialmente devono essere 
partizionati e formattati. 











> Velocità a confronto 

Tipo di interfaccia 



Velo 






Glossario 



Ethernet: E uno degli standard 
per la trasmissione delle infor- 
mazioni lungo una rete locale 
a10(10BaseT)o100 
(100BaseTX)Mbit/sec. 

FireWire (IEEE-1394): inter- 
faccia ad alta velocità per il 
collegamento di videocamere e 
dischi fissi esterni. 

Hub: Periferica che consente 
di collegare in rete più PC. 
A livello schematico può esse- 
re considerato come una piaz- 
za in cui confluiscono tante vie 
a seconda dei computer colle- 
gati. Le informazioni però 
imboccano ogni via per 
giungere al destinatario dei 
dati (il PC). Di conseguenza la 
velocità reale della rete dimi- 
nuisce con l'aumentare del 
traffico dei dati e del numero 
di PC collegati. segue 
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Glossario 



Indirizzo IP: La sigla IP signi- 
fica Internet Protocol, nel com- 
plesso si tratta di una serie di 
4 numeri compresi tra e 255 
che identificano ogni computer 
connesso al Web. 

LAN: Significa Locai Area 
Network, ovvero rete locale, 
una rete che mette in 
comunicazione due o più 
computer tra loro. 

Plug & Play: Proprietà delle 
periferiche che vengono 
riconosciute immediatamente 
dal sistema, senza l'installa- 
zione dei driver, appena 
collegate al PC. 

Porta Parallela: interfaccia 
presente su tutti i personal 
computer a cui si connette 
solitamente la stampante. Gli 8 
bit che identificano un caratte- 
re vengono inviati contempora- 
neamente (parallelamente). 

Porta Seriale: interfaccia che 
consente la trasmissione 
seriale (uno dopo l'altro) degli 
8 bit che identificano un carat- 
tere. Vi si connette solitamente 
il modem e i "vecchi" mouse. 
È la più lenta. 

USB: (Universal Serial Bus): 
interfaccia che consente la 
trasmissione seriale (uno dopo 
l'altro) degli 8 bit che identifi- 
cano un carattere. A differenza 
di quella "seriale" tradizionale, 
ha un'elevata velocità di tra- 
smissione dei dati. Vi si con- 
nettono solitamente le stam- 
panti, il mouse, le fotocamere 
digitali e i dischi esterni, ma 
anche i masterizzatori. 

Switch: Un hub speciale che 
controlla le informazioni in 
transito e le smista in funzione 
della loro destinazione. 
Riprendendo la voce dell'hub, 
le informazioni in circolo 
imboccano solo la via che 
porta al destinatario dei dati 
(il PC). 



> Un unico accesso a internet per tutti 
i computer della rete locale con Windows Xp 



Con la diffusione della larga banda (ADSL e Fastweb), Internet è diventato uno dei sistemi più veloci per lo 
scambio dei file tra computer. Se desiderate far condividere un unico accesso al Web a tutte le postazioni della 
vostra rete locale, potete utilizzare l'opzione "Condivisione connessione Internet" presente nelle ultime versio- 
ni di Windows (98 SE, Me, 2000 e Xp). 

Ili primo passo da compiere è configurare il computer 
adibito alla connessione a Internet (host) che avrà, 
oltre alla scheda di rete collegata alla LAN, anche una 
seconda scheda (se accede al Web con un router) o, 
più comunemente, un modem. Per la configurazione andate in 
"Risorse del computer", aprite il "Pannello di controllo" e clicca- 
te due volte su "Connessione di rete". Selezionate poi con il pul- 
sante destro del mouse la connessione che utilizzate per colle- 
garvi a Internet ("Connessione remota" se si utilizza il modem). 
Quindi dal menu a tendina selezionate "Proprietà", e passate alle 
pagine "Avanzate" e spuntate la casella "Condivisione connes- 
sione Internet". Se utilizzate un modem e desiderate attivare 
automaticamente la connessione al Web, spuntate anche l'op- 
zione "Stabilisci una connessione remota ad ogni ...". 





2 A questo punto verificate 
che gli altri computer della 
rete (client) siano configu- 
rati in modo da ottenere in 
automatico un indirizzo IP ad ogni col- 
legamento al Web. Per questa operazio- 
ne dovete ancora andare in "Risorse del 
computer" e aprire il "Pannello di con- 
trollo" e avviare poi "Connessione di 
rete". Attivate poi i comandi "Ottieni au- 
tomaticamente un Indirizzo IP" e "Ottieni 
indirizzo server DNS automaticamente". 



3 Per termi- 
nare la con- 
figurazione 
dei client 
sempre dall'applicazio- 
ne "Opzioni Internet" nel 
"pannello di controllo", 
passate al menu "Con- 
nessione", premete "Im- 
posta" e seguite la pro- 
cedura per creare una 
nuova connessione. 
Nella videata "Prepa- 
razione" dovete poi scegliere "Imposta connessione manualmen- 
te" e in quella "Connessione Internet " spuntate "Connessione a 
banda larga sempre attiva". Ora tutte le postazioni della rete locale 
sono in grado di sfruttare il medesimo accesso a Internet. 
Visto che per questo test si è utilizzato Windows Xp, e che le altre 
versioni di Windows hanno modalità operative leggermente diffe- 
renti, vi consigliamo di consultare i siti a "http://support.micro 
soft.com/default.aspx?scid=kb;it;i234815" con Windows 98, 
e a http://support. microsoft. com/default.aspx?scid=kb; 
it;i30731 1 "con Windows 2000. 




La velocità in rete 

Rete Locale, connessione 
Seriale, Parallela e USB: quale 
è la strada più veloce per far 
parlare due PC? Uno dei 
parametri da valutare per il tipo 
di connessione da scegliere è la 
velocità di trasmissione dei 
dati. Se dovete spostare freque- 
ntemente dei file di un centi- 
naia di Megabyte, quindi di 
grosse dimensioni, da un PC 
all'altro sarebbe penalizzante 
scegliere il cavo seriale, perché 



i tempi di attesa sarebbero di 
decine di minuti se non di ore, 
mentre con documenti di Word 
o Excel questo tipo di collega- 
mento è più che sufficiente. 
Ecco comunque le velocità 
teoriche consentite dalle varie 
interfacce (per saperne di più 
consultate il sito 
www.usb.org): Un esempio 
pratico? Abbiamo provato a 
trasferire utilizzando LapLink 
un file di circa 24 Mb da un 
PC a un portatile ottenendo un 



minimo di 4 secondi con il 
cavo USB e un massimo di 1 9 
minuti e 34 secondi con la con- 
nessione seriale. Con una rete 
a 100 Mbps sono trascorsi 36 
secondi e con il cavo parallelo 
9 minuti e 30 secondi. Per 
maggior chiarezza ricordiamo 
che LapLink comprime i dati 
prima di inviarli all'altro PC. 
Scegliete quindi con attenzione 
e pima di trasferire dati 
importanti, fate qualche -_ 
prova, chi va adagio... 
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FAQ 



ali 



a cura di Luisa Tatoni 




faQ: Word 



Continuiamo il nostro viaggio nelle FAQ, termine entrato nel dizionario degli informatici per indicare 
le "Frequently Asked Questions", cioè le domande poste più di frequente. Abbiamo scelto, fra le vostre 
e-mail, cinque annosi quesiti che riguardano Microsoft Word, il programma di videoscrittura più diffuso 
al mondo. Le domande fanno riferimento alle versioni 97, 2000 e 2002. 



e 

ISO 



Ho scritto una lettera in inglese e Word insiste a sot- 
tolinearla come se fosse piena di errori di ortografia. 
Cosa devo fare? 

Word effettua una correzione ortografica sul documento, per la quale utilizza il 
dizionario e le regole "predefinite" cioè quelle della lingua italiana. È possibile 
scrivere in altre lingue, ma bisogna indicare al programma che non si sta scri- 
vendo in italiano. Selezionate il testo in lingua straniera, quindi il menu 
Strumenti/Lingua/Imposta lingua e la lingua corretta dall'elenco che viene pro- 
posto. Per evitare la correzione ortografica, selezionate l'opzione "Non esegui- 
re controllo di ortografia e grammatica", che ovviamente avrà valore solo sul 
testo selezionato. Quest'opzione purtroppo non è presente in Word 97. 

Per evitare che le parole straniere siano evidenziate come errori da Word, 
impostate la lingua in cui state scrivendo dal menu Strumenti/Lingua 



Lingua: 



_7ixJ 



^ Italiano (Italia) 
Inglese (U.S.A.) 



Afrikaans 
Albanese 
Amaricci 



fc 



Il correttore ortografico e gli altri strumenti di correzione 
useranno automaticamente i dizionari della lingua selezionata, se 
disponibili. 

W Non eseguire controllo ortografìa o grammatica 

K Rileva lingua automaticamente 



Predefìnito.. 



Annulla 




Bisogna creare un modello di documen- 
to. Per prima cosa, costruite un docu- 
mento in Word che riporti, ben disposti 
e formattati, tutti i dati che volete far 
apparire nella carta da lettere. Prestate 
attenzione a includere solo gli elementi 
"fissi", cioè quelli che non dovrebbero 
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il 



^^^^^^^^ 



Come prima cosa create la vostra carta da lettere, quindi salvatela 
dal menu File/"Salva con nome" e scegliete "Modello di documento" 



Per aprire la carta da lettere, 
scegliete "Nuovo" dal menu 
"File", quindi selezionate il 
nuovo modello di documento, 
che si troverà nella scheda 
"Generale" 



cambiare mai, indipendentemente dalla lettera che avete 
intenzione di scrivere. Quindi salvate il documento dal me- 
nu File/"Salva con nome" e scegliete il formato "Modello di 
documento (*.dot)". Date un nome al modello di documen- 
to e controllate che Word lo salvi assieme agli altri modelli 
(normalmente si trovano nella cartella "C:\Programmi\ 
MicrosoftOfficeYModelli"). 

D'ora in poi, quando volete scrivere utilizzando la carta da 
lettere predefinita, aprite il menu "File" e scegliete 
"Nuovo". Nella scheda "Generale" troverete il modello 
appena creato. 
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Vorrei cambiare il font con il quale scrivo. Mi piacerebbe che tutte le volte che apro 
un documento, comparisse il carattere Arial invece del Times New Roman. 



■ 



Per modificare il font utilizzato da 
Word, bisogna cambiare il modello 
di documento predefinito. 
È un'operazione un po' complessa, 
che va eseguita con cautela. 
Aprite il modello predefinito 
"Normal.dot", cercandolo nella car- 
tella che contiene i modelli (nor- 
malmente "C:\Programmi\Microsoft 
Office\Modelli"). Ora fate clic sul 
menu Formato/Stile. Posizionatevi 
sullo stile "Normale" e fate clic sul 
bottone "Modifica". Fate clic su 
"Formato" e poi su "Carattere". 
Scegliete il font e modificate even- 



tualmente anche la dimensione, 
quindi chiudete tutte le finestre 
facendo clic prima su "Applica" e 
poi su "OK". Salvate il documen- 
to (menu File/Salva) e chiudetelo. 
I nuovi documenti di Word, d'ora 
in avanti, saranno scritti con il 
carattere da voi impostato. 

Per cambiare le impostazioni predefinite 

di Word (font, impostazioni di pagina e altro) 

bisogna effettuare le modifiche sul file 

"Normal.dot". Per evitare problemi, 

è meglio fare una copia di backup del file, 

da ripristinare in caso di emergenza 




Esiste un modo per aprire contemporaneamente due documenti nella stessa finestra? 



Sì, esiste, ma cambia a seconda della versione di Word che si possiede. Questa opzione è 
molto utile per i traduttori, perché permette di avere sulla stessa schermata il documento 
originale e la traduzione. Per gli utilizzatori di Word 97, una volta aperti i due documenti, 
bisogna andare nel menu "Finestra" e scegliere "Disponi tutto". Word visualizzerà i due 
(o più documenti) disponendoli in modo che sfruttino più spazio possibile nella finestra. 
In Word 2000 e 2002 è cambiata la modalità di visualizzazione: ora ogni documento si apre 
in una finestra separata. Per visualizzare più documenti nella stessa schermata, occorre 

prima disabilitare questa funzione (chia- 




; 



. »aoa4 »»■£•*-»»«■»': 



mata SDÌ, "Single Document Inter- 
face"). Fate clic sul menu Strumenti/ 
Opzioni; posizionatevi nella scheda 
"Visualizza" e togliete il segno di spun- 
ta a fianco della voce "Icone sulla barra 
Applicazioni". 

Fate clic su "OK" per confermare. 
Aprite due o più documenti e fate clic 
sul menu Finestra/Disponi tutto. 

Per visualizzare due documenti nella stessa finestra 
utilizzando Word 97 basta aprirli e fare clic sul menu 
"Finestra' '/"Disponi tutto" 
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In Word 2002. per ottenere 

lo stesso risultato, bisogna 

prima disabilitare l'opzione 

"icone sulla barra applicazioni" 



Devo mettere sul Web un documento che ho creato e che, 
però, riporta i miei dati personali. Come posso cancellarli? 



Quando un documento è distribuito in Rete, 
magari per essere spedito via posta elettroni- 
ca oppure per essere pubblicato su un sito 
Web, non è bene lasciare in evidenza il nome 
e il cognome di chi lo ha creato. 
Per rimuovere le informazioni personali da 
un documento di Word 2002 (ma anche di 
Excel o Powerpoint) bisogna aprire il menu 
Opzioni e scegliere "Strumenti", quindi 
selezionare la scheda Protezione. Mettete il 
segno di spunta a fianco dell'opzione 



"Rimuovi le informazioni personali dal 
file al momento del salvataggio". 
Non lascerete più tracce. 
Ovviamente, qualora voleste tornare 
alla situazione iniziale, dovrete togliere 
il segno di spunta. 

Quando si rende pubblico un documento. 

è bene sapere che rimangono visibili 

i dati personali inseriti al momento 

dell'installazione 
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n sito web 




Web 

Designer 



Volete realizzare un sito ma non conoscete il linguaggio 
HTML? Affidatevi ai comodi strumenti di un moderno 

software come Namo WebEditor e realizzate 
il vostro sito Web in pochi clic del mouse. 




ono lontani i tempi 
in cui era necessario 
conoscere in modo 
approfondito il 
linguaggio HTML (ovvero il 
codice base di ogni creazione 
sul Web) per "affacciarsi" 
con una proprio sito nell'af- 
follato e caotico cyberspazio. 
Oggi, chiunque sia dotato di 
una buona dose di passione e 
fantasia, è in grado di creare 
un sito Web anche complesso 
affidandosi ai 
potenti software 
di tipo Wysiwyg 
(WhatYouSeels 
What You Get, ciò 
che vedi è ciò che 
ottieni) tramite i 
quali, all'in- 



terno di un ambiente grafico, 
bastano pochi clic per genera- 
re in modo automatico com- 
plesse porzioni di codice 
HTML 

in modo del tutto trasparente 
e intuitivo. La conoscenza 
di HTML e di altre tecno- 
logie a questo legate 
(ASP, PHP, Java, 
JavaScript 
solo per 
citarne alcu- 
ne) è il fatto- 



re discriminante che permet- 
te di distinguere fra semplici 
appassionati e veri profes- 
sionisti. Ciò non nega, 
comunque, l'importanza dei 
WebEditor: grazie a questi 
programmi anche i non addet- 
ti ai lavori possono realizzare 
senza difficoltà la 
propria pagina 
Web, cosa 
impensabile 
qualche 
tempo fa. 



Questa categoria di software è 
degnamente rappresentata da 
Namo WebEditor: un'interes- 
sante via di mezzo fra poten- 
zialità e semplicità d'uso, il 
tutto accessibile a un prezzo 
relativamente contenuto. 
Il programma, sviluppato dalla 
coreana Namo Interactive 
(www.namo.com), dispone 
di una serie di strumenti stu- 
diati per rendere semplice 
e divertente la realizzazione 
di pagine Web. 
Senza dovervi preoccupare 
della stesura del codice 
HTML, siete guidati pratica- 
mente in ogni fase realizzati- 
va, grazie alla presenza di 
comode procedure (wizard) 
che vi illustrano in ogni 
momento quali passi bisogna 
seguire e tra quali opzioni 
scegliere per approdare al 
risultato desiderato. 
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Le magie 
del mago 

Se proprio perché siete alle 
prime armi e non avete idea 
di come si possa impostare 
un sito Web, non preoccupa- 
tevi: una delle caratteristiche 
peculiari dei programmi 
WYSIWYG è 
la presenza 
di "temi base" 
tra cui poter como- 
damente scegliere a 
seconda delle pro- 
prie esigenze. 
Si può considerare 
il tema come una 
sorta di "conteni 
tore" caratteriz- 
zato dalla pre- 
senza di impo- 
stazioni riguar- 
danti lo stile 
della pagina 
Web, come il 
colore di 

sfondo, la disposi 
zione delle immagini, 
la grandezza e il tipo di testo 
e così via. 

C'è solo l'imbarazzo della 
scelta: sia che si voglia crea- 
re un sito personale conte- 
nente qualche curiosità e un 
album fotografico, sia che si 
debba realizzare qualcosa di 
più professionale, magari il 
sito della propria attività 
lavorativa (negozio, libero 
professionista, agenzia, ecc). 
Basta scegliere fra le nume- 
rose categorie disponibili. 
All'interno di Namo 
WebEditor, scegliendo 
la voce Sito dal menu file 
e successivamente optando 
per "Creazione guidata sito", 
si accede al "wizard" relati- 
vo, dove si viene guidati in 
modo chiaro e veloce nella 
scelta delle caratteristiche 
salienti delle pagine 
da pubblicare sul Web. 
Se, per esempio, siete 
interessati alla costruzione 
di un sito personale, una 
volta selezionata la categoria 
"Sito personale", potete 
apportare modifiche 
alla struttura della pagina, 
eliminando o aggiungendo 
sezioni. 

Per completare l'opera è 
possibile scegliere tra le 
decine di temi disponibili 



quello più vicino ai vostri 
gusti. In ogni momento 
potrete tornare sui vostri 
passi per ritoccare qua 
e là il layout appena creato. 
Per questo Namo WebEditor 
propone anche una visualiz- 
zazione gerarchica del pro- 
getto, in modo da rendere 

È possibile scegliere tra numerosi temi 
da utlizzare per personalizzare in modo 
approfondito le proprie pagine 



ecc.) pronti a dare un tocco 
di vitalità e colore se inseriti 
in modo adeguato. 
Non mancano poi numerosi 
comandi con i quali potrete 



semplice presenza di imma- 
gini o di un layout accatti- 
vante. Un'interfaccia grafica 
di buon livello è infatti 
"sostenuta" da 





Bastano pochi clic per arricchire i propri lavori 

con centinaia di elementi grafici come 

immagini clip art, banner, pulsanti Flash e molto altro 



chiaro il lega- 
me fra le diverse pagine 
attraverso i link e accedere 
in maniera più efficiente alle 
diverse parti del progetto. 
Gli utenti più smaliziati 
possono verificare diretta- 
mente il codice nativo di 
ogni singola pagina e 
apportarvi eventuali modifi- 
che o miglioramenti. 
Girovagando per la Rete 
attenzione e curiosità vengo- 
no spesso catturate da anima- 
zioni complicatissime, 
interfacce accattivanti, layout 
simili alla plancia di 
un'astronave. 
Anche per questi aspetti 
legati alla grafica e alla 
personalizzazione Namo 
WebEditor propone una ricca 
gamma di strumenti. 
Oltre all'ovvia possibilità 
di inserire immagini di ogni 
tipo nei propri documenti e 
di disporle in modo ordinato 
grazie all'ausilio di tabelle 
e livelli, il programma offre 
centinaia di elementi grafici 
(banner, pulsanti, icone, 

Namo WebEditor consente 

di integrare all'interno 

di un documento HTML 

un completo album fotografico in 

modo semplice e intuitivo 



inserire pulsanti e icone 
realizzate con tecnologia 
Flash, l'ideale per interagire 
con i visitatori del vostro 
sito. È sufficiente scegliere, 
dal menu Inserisci, la voce 
"Pulsante Flash" per accede- 
re alla vasta raccolta di ele- 
menti grafici, tutti altamente 
personalizzabili. 

Un tocco 

di dinamismo 

Namo WebEditor risulta utile 
anche nel caso in cui si 
voglia dare a una pagina Web 
quel tocco di dinamicità e di 
originalità in più, che spesso 
fa la differenza rispetto alla 



porzioni di codice (chiamate 
script in gergo) che permet- 
tano di ottenere incredibili 
effetti speciali come anima- 
zioni, menu di navigazione 
scorrevoli, effetti di dissol- 
venza e molto altro. 
Per queste funzionalità 
l'HTML, come detto, non 
basta più e cede il passo a 
linguaggi come JavaScript 
che, appositamente sviluppa- 
ti per essere intergrati in 
HTML, ne amplificano le 
potenzialità. 

Non fatevi però spaventare 
dal termine JavaScript per- 
ché, anche in questo caso, 

segue a pag. 76 
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Il numerosi strumenti messi a disposizione da Namo WebEditor con- 
sentono anche a chi si avventura per la prima volta nel disegnare una 
pagina Web di rendere altamente produttivo il proprio lavoro. 
Come vedremo, risulterà molto semplice arricchire le pagine con con- 
tenuti personalizzabili, come script, immagini, effetti speciali e così 
via. Una volta avviato il programma risulta comodo salvare da subito 
il file. Basta selezionare la voce Salva all'interno del menu File (o premere CRTL+S sulla 
tastiera) e, dalla finestra di dialogo seguente, scegliere la cartella nella quale memorizza- 
re il file. Per evitare brutte sorprese, salvate con frequenza il file, ripetendo la procedura 
appena illustrata. 
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Prima di tutto occorre definire le caratteristiche principali della pagina 
Web. Ciò implica la scelta di diversi parametri, quali il colore di sfondo, 
le caratteristiche cromatiche dei link, il tipo di carattere da utilizzare e 
così via. Il pannello che permette di configurare tutte queste voci è rag- 
giungibile facendo clic su "Proprietà documento" all'interno del menu 
File (CTRL+F2 se preferite la tastiera). 
La finestra di dialogo è suddivisa in menu organizzati in schede, in base al tipo di parametro 
che si vuole configurare. Soffermiamoci all'inizio sulle prime due schede, Generale e Aspetto. 
La scheda Generale consente di scegliere il titolo della pagina, impostare il nome dell'auto- 
re e scegliere le parole chiave da associare al documento (utili per l'indicizzazione da parte 
dei motori di ricerca). 




La scheda Aspetto è importante perché presenta diversi parametri attraverso i quali è possibile personalizzare in modo note- 
vole i contenuti della pagina Web. Si può essere fantasiosi nella scelta del colore di sfondo o di quelli relativi ai link: basta sele- 
zionare un elemento del menu a tendina che viene proposto (come in immagine), oppure inserire il codice esadecimale (del 
tipo #FFFFFF) nel relativo campo. Nella parte inferiore della scheda si può utilizzare un'immagine come sfondo della pagina: si 
può scegliere se "pescare" l'immagine dal proprio disco fisso oppure accedere alla nutrita collezione di clip art e elementi gra- 
fici proposti dal programma. Nel secondo caso, basta un clic sul pulsante raffigurante un albero e una lente di ingrandimento 
per accedere a un pannello che permette la gestione di tutti gli elementi grafici inclusi nel programma. 
Selezionate l'immagine che preferite e poi cliccate sul pulsante OK. 
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Dopo aver scelto la configurazione grafica siete pronti per riempirla di contenuti. 

4 Proviamo per esempio a creare un allegro album fotografico, posto al centro della 

pagina. Nella parte superiore inseriremo una scritta scorrevole per salutare i visi- 
tatori, mentre in quella inferiore posizioneremo un pulsante Flash che permetterà 
di tornare alla pagina visitata precedentemente. L'effetto scorrimento applicato al 
testo è solo uno delle decine di effetti speciali proposti da Namo WebEditor. 
Il testo va inserito all'interno di un livello affinché si possa applicare su di esso l'effetto scorrimento. 
Un livello è una sorta di "contenitore" all'interno del quale potete posizionare testo, immagini, script e 
così via. Per inserire un livello, selezionate l'omonima voce dal menu Inserisci, come mostrato nel- 
l'immagine. 
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ID livello: miolivello 


L'ID del liv 

spazi o set 
sottolineat 
Posizione e dimensione 


silo deve iniziare con una lettera e non deve contenere 
ni di punteggiatura, ad eccezione dei caratteri di 
jra. 






A sinistra: |QH 
In alto: |50 


-4 


Larghezza: 400 


: Ordine z: |l : 


Altezza: |50 


^j Visibilità: |Predefin_^J 






Immagine: 




S|^J^J 


Colore: 1 


iiH 














utilizzando il tag <£ÀYER> ^i 


Creazione guidata Script... 


f~ Salva 










Nell'angolo superiore sinistro dell'ambiente di lavoro 
comparirà un riquadro a indicare l'effettivo inserimento 
del livello all'interno della pagina Web. Fate clic allora con 
il tasto destro del mouse sul perimetro del livello, e acce- 
derete a un altro menu. Per visualizzare la finestra che 
permette di personalizzare il livello, scegliete la voce 
"Proprietà livello" all'interno di tale menu. La successiva finestra di dialogo 
consente di attribuire un nome al livello, stabilirne le dimensioni e la posizio- 
ne all'interno della pagina: i valori "A sinistra" e "In alto", per esempio, indi- 
cano, rispettivamente, la distanza (espressa in pixel) del livello dal margine 
sinistro e superiore della pagina Web. Per ottenere un buon risultato con un 
monitor impostato su una risoluzione video di 1024x768 pixel, utilizzare le 
impostazioni mostrate nell'immagine. 



Impostate le caratteristiche sa- 
lienti del livello, siamo pronti a 
scrivervi il testo al quale applica- 
re l'effetto scorrimento. 
È sufficiente fare clic al suo inter- 
no e iniziare a scrivere. 
Ovviamente il testo può essere personalizzato così 
come si fa all'interno di un software per la modifica 
di documenti testuali: oltre che il tipo di carattere e 
la sua dimensione, è possibile specificarne il colore 
e lo stile (grassetto, corsivo, sottolineato e così via). 
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Il livello da sottoporre all'azione dell'effetto speciale è finalmente 
pronto! Non resta che selezionare lo script giusto da associare al 
livello. Niente di più facile: dal menu Inserisci scegliete la voce 
Script e in seguito "Creazione guidata Script". 
Verrà attivato un wizard che vi guiderà lungo il processo di defi- 
nizione dello script. In primo luogo, scegliete la categoria dello 
script (Scorrimenti, nel nostro caso) e, nel riquadro in basso, lo script vero e proprio 
("Contenuto scorrevole"). Dopo aver fatto clic sul pulsante Avanti, si caricherà una 
finestra di dialogo contenente i parametri per la configurazione dello script. 
Dopo aver scelto il livello sul quale applicare l'effetto, la direzione dello scorrimento 
del testo e il numero di volte che si vuole vedere l'animazione (inserire -1 per un ciclo 
infinito), fate clic sul pulsante Fine. Per visualizzare nel browser un'anteprima del- 
l'effetto, premere F12 sulla tastiera. 




A questo punto siete pronti per inserire l'album fotografico. 
L'idea è di utilizzare delle piccole miniature per identificare ogni foto: 
facendo clic su una miniatura sarà possibile accedere a una pagina 
contenente la relativa immagine ingrandita. 
Portatevi al centro della pagina e, per procedere all'inserimento delle 
miniature, fate clic sulla voce "Crea album fotografico" dal menu 
Strumenti per attivare il relativo wizard. La prima finestra di dialogo presenta un elenco 
vuoto sulla sinistra e un'area di anteprima per le immagini, sulla destra. 
Con un clic sul pulsante "Aggiungi file", come mostrato nell'immagine, procedete alla 
scelta delle immagini da inserire nell'album. Ancora un clic sul pulsante Avanti per pro- 
cedere alla fase successiva. 



segue a pag. 74 
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Adesso vi viene chiesto in che modo volete visualiz- 
zare l'immagine originale una volta fatto clic sulla 
relativa miniatura. Potete scegliere se caricare le 
immagini all'interno della stessa pagina Web che 
contiene le miniature o magari creare una pagina 
per ogni immagine da visualizzare o ancora utilizza- 
re per tutte le immagini la stessa pagina, il cui contenuto verrà aggior- 
nato. In questi ultimi casi è necessario scegliere le dimensioni della 
finestra e optare per la presenza o meno di elementi quali le barre di 
scorrimento e la barra degli strumenti. Potete pure richiedere al soft- 
ware di organizzare l'album in una tabella e quindi specificarne il nume- 
ro di colonne. Dopo aver impostato un valore per tutti i parametri, pro- 
seguite facendo clic sul pulsante Avanti. 
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Impostazioni — 
Dimensioni finestra: 
Larghezza: | 400 ^j 
Altezza: | EBffliH 

\~ Mostra barra degli strumenti 
\~ Mostra menu 
W Mostra barra di scorrimento 
V Mostra barra di stato 
W Ridimensionabile 

Frarne di destinazione: 



lì 



W Crea documento HTML 



'-'^™ 



r- SjwriNRA rfaifremni Htftn 



Hnusfcuah. | 13] - 



19 




5(wk1u I I -I 



uimx p^ t. r~<g 



3 r " I . 




F Utilizza tabella 
Colonne: | ' 



Ora siete giunti alla parte più "grafi- 
ca" del lavoro: definire le caratteri- 
stiche delle miniature: Namo Web- 
Editor consente di estrapolare da 
un'immagine piuttosto grande la relativa miniatura, specifican- 
done le dimensioni sia in pixel che in percentuale rispetto 
all'immagine originale. Il programma vi permette anche di applicare un effetto grafico alle minia- 
ture: con un semplice clic potete scegliere tra un'ombreggiatura, un effetto rilievo una cornice. 
Per default, le miniature verranno salvate nella stessa cartella che contiene la pagina Web. Una 
volta scelta l'impostazione che più vi soddisfa fate clic sul pulsante Fine per attivare la bacchet- 
ta magica del wizard: in pochi istanti la pagina Web verrà colorata dalla presenza dell'album. 
Come di consueto, premere F12 sulla tastiera per apprezzare il risultato finale. 



Come tocco finale per il nostro lavoro, sarebbe una buona idea 
inserire dopo l'album fotografico (e quindi nella parte inferiore della 
pagina Web) un pulsante che permetta al visitatore di tornare alla 
pagina precedentemente visualizzata. Namo WebEditor propone 
una nutrita raccolta di elementi grafici come clip art, pulsanti e 
numerosi elementi realizzati con tecnologia Flash, una garanzia in 

termini di effetto e di leggerezza. Inserire nel documento un pulsante Flash è semplice: basta un clic 

sulla voce "Pulsante Flash" all'interno del menu Inserisci. 






Si aprirà la finestra di gestione delle risorse grafiche di Namo 
WebEditor: a sinistra sono posizionate le categorie (icone e pulsan- 
ti) mentre sulla destra si nota un'anteprima grafica delle immagini. 
Fare doppio clic sul pulsante che vi interessa per aprire il pannello 

di configurazione dello stesso. La successiva finestra di dialogo propone, come di consueto, numerosi parametri 
da configurare mentre un comodo box di anteprima mostra il risultato dell'applicazione di diversi valori. Potete 
personalizzare il testo da porre sul pulsante, il tipo di carattere e la sua dimensione. Nel nostro caso, è necessario porre attenzione a due aspet- 
ti. In primo luogo, nella casella Collegamento occorre inserire il codice JavaScript: javascript:history.go(-1) che associa alla pressione del pulsan- 
te il caricamento da parte del browser 
della pagina visitata precedentemente 
rispetto a quella dell'album. In secondo 
luogo, dato l'utilizzo di un'immagine di 
sfondo per la pagina Web, occorre fornire 
il pulsante di uno sfondo trasparente, così 
da evitare riquadri antiestetici. 
Fate clic sulla relativa casella per porvi 
un segno di spunta. Premere "OK" per 
inserire il pulsante nella pagina e com- 
pletare dunque il lavoro, che lascerà pia- 
cevolmente sorpresi parenti e amici. Oltre 
che voi, ovviamente. 
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inteniBt > come costruire un sito web 



Avanzati strumenti per il controllo del codice 
nativo consento di produrre documenti 
più snelli e maggiormente compatibili 
con i browser più diffusi 




Grazie alla nutrita collezione di script 

già pronti per l'uso, sarà un gioco da ragazzi 

dare un tocco di dinamismo alle nostre pagine 



Namo WebEditor vi viene 
in aiuto con decine e decine 
di effetti speciali, organizzati 
in comode categorie consul- 
tabili tramite il consueto 
wizard, che potete così inse- 



rire nella vostra pagina 
senza conoscere un comando 
di JavaScript. È sufficiente 
aprire il menu Inserisci alla 
ricerca della voce Script e 
poi scegliere "Creazione 



guidata Script" 
per attivare la procedura 
guidata (da tastiera premere 
la combinazione ALT + 



SHIFT (maiuscolo) + W). 
Si aprirà una finestra di dia- 
logo con a sinistra le tipolo- 
gie di script e l'elenco degli 
stessi, mentre sulla destra 
verrà visualizzata un'ante- 
prima dello script seleziona- 
to. In una manciata di clic 
potete applicare un 
effetto dissolvenza 
legato all'ingresso o 
all'uscita di una certa 
pagina Web, creare 
un'immagine che segua 
sempre il puntatore del 
mouse e molto altro. 
Basta poi premere 
il pulsante F12 sulla tastie- 
ra per rendervi conto 
della resa del proprio lavoro 
per avviare un'esplorazione 
del documento in modalità 
browser. Con Namo 
WebEditor l'unico limite 
è costituito, oltre 
che dal buon gusto, jQk 
dalla vostra fantasia! ^** 





Il dizionario del provetto Web Designer 

Banner: Immagine inserita all'interno di una pagina Web generalmente a fini pubblicitari. Può essere associato a codici JavaScript per generare 
animazioni. 

Browser: Software progettati per l'esplorazione del Web. Il primo a essere commercializzato fu Mosaic nel 1992. 

Befault: Predefinito. Le impostazioni di default vengono definite automaticamente dai programmi, in modo da non doverle impostare ogni volta. 

HTML: Hypertext Markup Language. Linguaggio per la marcatura degli ipertesti, rappresenta lo standard attuale per la creazione delle pagine 
Web. Creato verso la fine degli anni Ottanta presso i laboratori del Cern di Ginevra, l'HTML subisce nel corso degli anni numerosi sviluppi, supervi- 
sionati dal World Wide Web Consortium. 

JavaScript: Linguaggio elaborato da Netscape nel 1995 per rendere più dinamiche e accattivanti le pagine Web. È interpretato direttamente dal 
browser, senza l'ausilio del server. È possibile inserire codice JavaScript direttamente all'interno di codice HTML, attraverso tag specifici. 

Layout: Termine spesso usato per indicare la struttura e la disposizione dei vari elementi all'interno di un documento, come per esempio in una 
pagina Web. 

Link: Sistema utilizzato su Internet per collegare fra loro unità informative correlate. Spesso ciò avviene facendo clic su un testo o un'immagine 
all'interno di una pagina Web. 

Pixel: La più piccola componente quadrata di un'immagine di tipo bitmap. Può essere inteso come il tassello di un mosaico (l'immagine stessa). 

Script: Termine che indica generalmente porzioni di codice JavaScript da "immergere" in HTML per ottenere uno specifico risultato (animazioni, 
gestione di dati e così via). 

Tag: Elementi alla base della sintassi del linguaggio HTML e di tutti i linguaggi a esso collegati. Sono definiti da un inizio, <TAG>, e da una fine, 
</TAG>. Per indicare gli estremi di una pagina Web, per esempio, si avrà <HTML> e </HTML>. 

WebEditor: Software che vengono utilizzati nella creazione e progettazione di siti Web. Si dividono fra testuali, con scrittura diretta del codice, e 
visuali (anche detti WYSIWYG), caratterizzati da ausili grafici. 

Wizard: Procedura assistita passo a passo inserita all'interno di un software per realizzare funzioni altrimenti complesse. 
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Pan o ram a 





Un software 

può aiutarci 

a comprendere 

un testo in lingua 

straniera 

traducendo frasi, 

brani e singole 

parole. 

Lo farà in modo 

soddisfacente? 

Se un software fosse in grado di 
tradurre in perfetto italiano i 
testi in lingua straniera 
(ipotizziamo l'inglese), i primi a 
trarne giovamento sarebbero gli studenti 
delle scuole superiori e dell'università. 
Li immaginiamo con un palmare o un 
portatile nascosto sotto il banco mentre 
sullo schermo scorre la soluzione "da 
nove" del compito in classe. La realtà è 
invece ben diversa, anche perché i 
traduttori elettronici di brani non 
sfornano testi dotati di senso compiuto, 
ma semi-lavorati che, se consegnati al 
professore di inglese così come sono, 
condurrebbero a inevitabili bocciature. 
I software traduttori di interi brani non 
sono la manna dal cielo che risolve i 
problemi di chi non conosce la lingua 
straniera, ma solo uno strumento in grado 
di creare bozze che devono essere 
revisionate con accuratezza da un 
professionista o, almeno da una persona 
che ha una certa proprietà della lingua. 
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software > traduttori elettronici 



> L&H Power Translator Pro 7.0 



Power Translator 7.0 è un programma 
che può essere definito "poderoso" 
senza mezzi termini. Pur avendolo 
testato solo con la lingua inglese, il 
software offre anche traduzioni dall'i- 
taliano al francese, tedesco, spagnolo 
e viceversa. Inoltre, è contemplata 
l'accoppiata della lingua inglese con 
francese, tedesco, portoghese e giap- 
ponese. Power Translator non è com- 
plesso da utilizzare: l'interfaccia prin- 
cipale di ciascun "progetto di traduzio- 
ne" prevede una finestra suddivisa in 
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// frasario di Power Translator è disponibile 
in tante lingue, come per esempio lo swahili 

due sezioni, una con il testo originale, l'altra con la 
traduzione. In fase di installazione il programma 
integra anche la Barra del Menu di Microsoft Word 
(solo nell'eventualità che quest'ultima applicazione 
sia presente nel PC) aggiungendo la voce apposita 
"Traduzione" che avvia direttamente il programma. 
Lo stesso accade anche con altri elaborato- 
ri di testo come Corel WordPerfect. 
Visto che la conversione da una lingua all'altra non è 
un'operazione semplice né facilmente automatizza- 



bile, il programma dà al suo 
utente ampie possibilità di 
personalizzazione, a partire 
dalla scelta di impiegare o 
meno i dizionari specialistici 
(oltre a quello generale sono 
installati quello business, 
commerciale, legale e medi- 
co) o aggiungere nuove voci 
nei dizionari. Si può effet- 
tuare anche il controllo 
ortografico, accedere a tra- 
duzioni alternative e con- 
sultare il dizionario incorpo- 
rato. Trattandosi di un programma che cerca di 
essere il più esaustivo possibile, nel traduttore prin- 
cipale sono incorporate altre applicazioni come 
Phrase Book, una raccolta di "frasi fatte" ottime per 
tutte le occasioni, da copiare e incollare in testi 
scritti (purtroppo non sono corredate di fonetica): 
l'aspetto più positivo di questa sezione è la grande 
abbondanza di lingue (ne abbiamo contate 36, dal- 
l'arabo allo zulù, passando per l'indonesiano, ucrai- 
no, swahili e così via). Inoltre, è presente Conver- 
sation Utility, un traduttore istantaneo veloce da uti- 
lizzare per convertire frasi da utilizzare in 
chat o al telefono (in que- 
sto caso, comunque, le lin- 
gue sono solo le sei del 
programma principale). 
Infine Web Translator che. 
come suggerisce il nome 
stesso, provvede a "cucinare" 
una pagina Web nella lingua 
più gradita all'utente. 



// sito americano 
della rete televisiva CNN 
tradotto da Web Translator 



> In dettaglio 



Produttore: Learnout & Haspie 

(www.scansoft.com) 

Distributore: Questar 

(Tel. 800-7837827; www.questar.it) 

Prezzo: 180,25 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/NT 
Memoria RAM: 64 Mb 

Giudizio: Power Translator 7.0 
è il più completo e vario dei soft- 
ware testati, e questo si riflette 
anche sul prezzo. È consigliato 
per chi necessita di traduzioni da 
e verso più lingue (non solo l'in- 
glese) e ha bisogno di un pro- 
gramma in grado di interagire 
con il Web. 




Possono risultare utili per 
afferrare a grandi linee il 
senso di una frase, ma non 
producono un testo finito e 
presentabile nella 
conversione dall'inglese 
all'italiano né viceversa. 
Altro discorso, invece, va 
fatto per i "traduttori di 
parole", dizionari elettronici 
intelligenti, che, basati su 
strutture meno complesse 
dei programmi prima 
descritti, sono molto utili, 
pratici e funzionali. Meno 
legati all'analisi dei periodi, 
questi software possono 
essere reperiti in Internet 
(i cosiddetti "traduttori on- 
line") essere incorporati 
negli stessi traduttori di 



brani, oppure, venduti su 
CD-ROM come dizionari 
"punta e clicca" utilizzabili 
in qualsiasi momento. 
Il loro vantaggio è quello 
di fornire il significato di 
singole voci alla stregua 
dei dizionari cartacei, 
annullando però i tempi che 
di solito si impiegano per la 
ricerca. 

Alla luce dei test che 
abbiamo svolto, il modo 
migliore per ottenere una 
buona traduzione elettronica 
è quello di servirsi dei 
traduttori di brani per una 
prima "lavorazione grezza" 
del testo e poi effettuare un 
secondo passaggio 
accompagnati da un 



dizionario elettronico: un 
procedimento non troppo 
facile che, comunque, 
richiede un considerevole 
intervento umano nel 
momento in cui il testo deve 
uscire dalle quattro mura di 
casa per raggiungere un 
collega di lavoro, un cliente 
oppure un professore. 
Del resto non siamo di certo 
noi a rivelarvi per primi 
quanto alcune sfumature 
abbiano valore in un idioma 
e possano perdere 
completamente significato 
una volta tradotte: l'arte del 
traduttore ha un ruolo 
determinante nel riportare 
nel modo più fedele 



possibile il significato e lo 
spirito dello scritto. 
Chi lo sa... forse un giorno 
anche i traduttori elettronici 
saranno intelligenti e 
sensibili. Per il momento 
accontentiamoci di questi 
"surrogati" che sicuramente 
possono essere d'aiuto in 
caso di necessità per chi 
conosce poco la lingua 
straniera. 

I test che abbiamo fatto sui 
prodotti si sono concentrati 
sulla lingua inglese (l'unica 
in grado di accomunarli), 
ma per ciascuno abbiamo 
segnalato l'eventuale 
disponibilità in altre lingue. 
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software > traduttori elettronici 



> Gensoft Translation 8.0 Plus 



Un po' caotico nella sua intenzione di esse- 
re il "factotum" delle traduzioni, Traslation 
8.0 Plus di Gensoft è un programma alla 
stregua di Power Translator Pro 7.0, che 
provvede a tradurre non solo brani da ela- 
boratori di testo ma anche e-mail e pagine 
Web. Le lingue disponibili all'interno del CD- 
ROM sono, oltre all'italiano, inglese, tedesco, 
francese, spagnolo e portoghese. In primo 
luogo Translation 8.0 Plus è un elaboratore di 
testo: a differenza degli altri programmi 
recensiti in queste pagine (che si "aggancia- 
no" a Word), il software di Gensoft crea, legge 
e modifica documenti in formato Doc, Rtf, Txt ' 
e Html, fornendo anche alcune funzioni essen- 
ziali di formattazione come grassetto, corsivo, sot- 
tolineatura, centratura, cambio stile e grandezza dei 
caratteri e così via. La conversione dei testi avviene in 
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T ranslation 8.0 è un elaboratore di testo indipendente 



modo molto semplice sele- 
zionando dai menu a tendina 
sia la lingua preferita sia il 
dizionario specialistico 
preferito (Standard, Legale, 
Medico, Affari, Computer). 
Un sintetizzatore vocale è in 
grado di leggere i testi per 
ascoltare la corretta pronuncia 
delle parole, pur non conceden- 
do molto all'espressività della 
dizione (si tratta di una voce 
digitale artificiale). Pensata anche 
per chi naviga in Internet, la versione Plus 
è in grado di dialogare con il programma della 
posta elettronica e tradurre in messaggi man mano 
che vengono prelevati dalla casella di posta elettroni- 
ca (c'è anche la possibilità di convertire quelli in usci- 
ta). Lo stesso dicasi per la traduzione dei siti Web: 
basta inserire l'URL nella Barra dell'Indirizzo del brow- 
ser, e il programma procede a modificare tutte le 
parole in italiano senza far vedere neanche una 
parola in inglese. Queste due applicazioni, 
ponendosi come filtro alle funzioni di browser 
e client di posta elettronica, rallentano in 
modo considerevole la navigazione al fine di 
procedere alla conversione. La versione 
testata è la Plus, la più completa del catalo- 
go di Gensoft: per esigenze meno comples- 
se è disponibile il solo traduttore di testi 
italiano-inglese-italiano (Translation 8.0). 

// dizionario può essere 
personalizzato con nuove parole 
per facilitare la traduzione 



> In dettaglio 



Produttore: Gensoft 
(Tel. 0532/786999; 
www.gensoftonline.com) 
Prezzo: 67,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 

Sistema: 

Windows 95/98/2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 64 Mb 

Giudizio: Il grande vantaggio 
di Gensoft Translation 8.0 Plus è il 
prezzo molto competitivo rispetto 
ai concorrenti. Anche la varietà 
delle funzioni gioca a suo vantag- 
gio, però il programma è un po' 
dispersivo nell'installazione e 
macchinoso nelle funzioni di tra- 
duzione di messaggi di posta 
elettronica e siti Web. 



> Systems Nuovissimo Traduttore 



> in dettaglio 




Tra i traduttori testati in queste 
pagine questo è il più compatto. 
Nuovissimo Traduttore, pur aven- 
do alcuni vantaggi (un costo con- 
tenuto e la poca dispersività nel- 
l'utilizzo) richiede anche l'accetta- 
zione di un compromesso da parte 
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Produttore: Systems 

(Tel. 02/90841814; www.systems.it) 

Prezzo: 76,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 
Sistema: Windows 95/98/NT/2000 
Memoria RAM: 64 Mb 

Giudizio: Nuovissimo Tradut- 
tore è essenziale, compatto e limi- 
tatamente personalizzabile. Il pro- 
gramma può soddisfare solo gli 
utenti di Microsoft Word, mentre 
chi non possiede quest'ultimo è 
tagliato fuori. Se non volete spen- 
dere molti euro, né dovete tradur- 
re e-mail e siti Web ad alta veloci- 
tà, è un buon compromesso. 



dell'utente: il programma può 
essere utilizzato solo all'interno di 
Microsoft Word (95/97/2000 e 
abbiamo anche verificato la sua 
compatibilità con Word 2002). 
Dalla Barra dei Menu di quest'ulti- 
mo possono essere gestite tutte le 
proprietà del programma. 
Tra le varie caratte- 
ristiche segnaliamo 
la presenza di dieci 
dizionari tecnici (ar- 
chitettura, militare, 
per il Web, finanza, 
meccanico, tecnico 
e così via) e alcune 
opzioni per l'utilizzo 



meno disinvolto della seconda 
persona singolare. Disponibile 
solo per le traduzioni inglese-ita- 
liano-inglese, il programma offre 
comunque lo stesso standard 
qualitativo dei concorrenti, ossia 
delle "bozze di traduzione". 



Opzioni di traduzione 



I? Traduzione interattiva [con conferma) 

P" Concatena frasi spezzate su più paragrafi 

R Non tradurre parole in maiuscolo all'interno delle frasi 

Contesto di traduzione: 



La sintetica finestra 

di selezione 

di Nuovissimo 

Traduttore 



Traduzione del pronome You 

r tu 

(•" Voi 

r Lei 

f" Forma impersonale 



Conferma 



Annulla 
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> Garzanti TG Pro 4.5 Inglese-Italiano Italiano-Inglese 



> In dettaglio 



Produttore: Garzanti Linguistica 
(Tel. 02/67416240; 
www.garzantilinguistica.it) 
Prezzo: 155,00 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium II 233 MHz 
Sistema: Windows 95/98/2000/NT 

Memoria RAM: 64 Mb 

Giudizio: Come traduttore 
d'inglese TG Pro 4.5 si dimostra 
sullo stesso livello dei concor- 
renti, vantando come 
punto di forza un buon 
numero di dizionari tecnici 
per perfezionare le tradu- 
zioni. Purtroppo l'incompa- 
tibilità con Office 2002 e 
Windows Xp può costituire 
un grosso limite. 

TG Pro si integra nella Barra 
del Menu di Word 



Rivolto esclusivamente alla lin- 
gua inglese, TG Pro 4.5 di Gar- 
zanti è un traduttore molto com- 
pleto, soprattutto dal punto di 
vista dei dizionari tecnici che 
abbondano e soddisfano diverse 
esigenze: anatomia, architettura, 
botanica, chimica, grammatica, 
informatica, diritto, mare, medi- 
cina, musica, fisica, zoologia. 
Selezionando il dizionario più 
consono al testo da tradurre è 
più probabile che l'elaborazione risultante sia vici- 
na allo spirito dell'originale. 





La versione 4.5 del software è in 
s\ GARZANTI grado di integrarsi con le principa- 
li applicazioni della suite di Office 
97 e 2000 e, al momento dell'in- 
stallazione, verifica la presenza di 
Word, piuttosto che di Excel, 
Access o PowerPoint per copiare 
sul disco fisso le relative applica- 
zioni. TG Pro posizionerà nella 
Barra del Menu dei suddetti pro- 
grammi un pulsante dedicato alla 
Traduzione alla selezione delle 
opzioni principali. Sono integrate altre tre applicazio- 
ni: "Traduttore di Email", che purtroppo funziona solo 
con programmi come Outlook ed Exchange (non 
Outlook Express), il traduttore di pagine Web (solo 
Explorer 3.0, 4.0, 5.0 e Netscape Navigator) e il velo- 
ce Traduttore in linea, per brevi frasi o singole parole. 
Un dizionario inglese-italiano-inglese completa i ser- 
vizi messi a disposizione da TG Pro 4.5. 
Il limite di questa versione del programma è data 
dalla sua incompatibilità con il sistema operativo 
Windows Xp e Office 2002: Garzanti sta comunque 
procedendo a rinnovare la linea dei traduttori TG Pro 
(la versione per la lingua francese è già aggiornata 
a Windows Xp). TG Pro è infine anche disponibile 
nelle versioni per lo spagnolo e il tedesco. 



> Traduttori sul banco di prova 



Il modo migliore per giudicare un traduttore è metterlo all'opera. Ecco 
cosa hanno prodotto i programmi da noi testati. Messi a confronto, i 
risultati delle traduzioni esaltano i limiti (dichiarati anche dalle confezio- 
ni dei prodotti) delle traduzioni automatiche. Prima o poi ciascun testo 



dimostra grossolane imperfezioni, pur non impedendo di comprendere il 
senso globale. Le differenze tra un traduttore e l'altro si giocano più sul 
piano dell'interfaccia e dell'integrazione con i vari programmi e sulle 
varie opzioni di personalizzazione che sui risultati ottenibili. 



Testo originale 



Viggo Kristiansen, being 
tried for a doublé murder in 
Norway, may yet have 
cause to thank his mobile 
phone. A wireless specialist 
from Norwegian telecom 
Telenor has testified that a 
text message sent from the 
suspect's mobile phone 
could not have been sent 
from the crime scene. 



er Transistor 7.0 TG Pro 4.5 Nuovissimo Traduttore Translation 8.0 Plus 



Viggo Kristiansen, mentre 
essendo tentato per un 
assassinio duplice in 
Norvegia, può avere ancora 
causa per ringraziare il suo 
telefono mobile. Un specia- 
lista senza fili da telecom 
norvegese Telenor ha testi- 
moniato che una comunica- 
zione di testo spedì dal tele- 
fono mobile del sospetto 
non poteva essere spedito 
dalla scena delittuosa. 



Viggo Kristiansen, essere 
provando per un assassinio 
duplice in Norvegia, può 
pure abbia la causa a ringra- 
ziare il suo telefonino, uno 
specialista senza fili dal 
[telecom] norvegese Telenor 
ha testimoniava che una 
comunicazione di testo man- 
dava un messaggio dal tele- 
fonino del sospetto potere 
avere mandi un messaggio 
dalla scena di crimine. 



Viggo Kristiansen, essendo 
provato per un assassinio 
doppio in Norvegia, può 
ancora avere motivo per 
ringraziare il suo telefono 
mobile. Uno specialista 
senza fili da telecom 
Telenor norvegese ha 
dichiarato che un testo 
messaggio spedito dal tele- 
fono mobile del sospetto 
non potrebbe essere stato 
spedito dalla scena di reato. 



Viggo Kristiansen, mentre 
essendo tentato per un omi- 
cidio volontario duplice in 
Norvegia, può avere ancora 
causa per ringraziare il suo 
telefono mobile. Un specia- 
lista senza fili da telecom 
norvegese Telenor ha testi- 
moniato che una comunica- 
zione di testo spedì dal tele- 
fono mobile del sospetto 
non poteva essere spedito 
dalla scena delittuosa. 



Alanis Morrisette non è mai 
stata una fan della "libera 
circolazione" della musica 
in Rete. Non sono lontani 
infatti i tempi in cui l'artista 
canadese si era scagliata 
contro Napster e tutti i suoi 
simili, accusati dalla can- 
tante di essere ricettacoli di 
pirateria musicale. 



Alanis Morrisette has never 
been a fan of the "free cir- 
culation" of the music onli- 
ne. They are not distant in 
fact the times when the 
Canadian artist was cast 
against Napster and his 
similar, accused by the sin- 
ger to be receptacles of 
musical piracy. 



Alanis Morrisette she/he/it/you 
not never be been a fan of 
the " frees circulation " of 
the music in net. We are not 
distant in fact the times 
when the Canadian artist 
cast era against Napster and 
ali his similar, accuseds 
from the singer to be recep- 
tacles of musical piracy. 



Alanis Morrisette fan of the 
"free circulation" of the 
music has never been one 
in net. The times in which 
the Canadian artist had 
thrown himself at Napster 
and ali his equals, accused 
by the singer to be recep- 
tacles of musical piracy are 
not far in fact. 



Alanis Morrisette has never 
been a fan of the "free cir- 
culation" of the music onli- 
ne. They are not distant in 
fact the times when the 
Canadian artist was cast 
against Napster and his 
similar, accused by the sin- 
ger to be receptacles of 
musical piracy. 
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> Parola per parola 



Se i traduttori elettronici non sono sufficientemente maturi per sostituire 
l'intelligenza umana, non si può dire altrettanto dei dizionari pensati per 
tradurre "parola per parola". La necessità di interpretazione, dovendo 
decifrare un termine alla volta, è molto ridotta; in compenso, le caratte- 
ristiche multimediali ampliano enormemente le potenzialità di fruizione. 
Vediamo quali sono i più noti dizionari elettronici reperibili su Internet. 



Babylon Pro 



www.babylon.com 

Il dizionario elettronico più noto è Babylon Pro (www.babylon.com). 
Prodotto da una società israeliana, si scarica gratuitamente da 
Internet per un periodo di prova. Traduce da 55 lingue, tra cui ingle- 
se, tedesco, spagnolo, italiano, francese, portoghese, olandese, ebrai- 
co, svedese, giapponese e cinese. Il programma permette una rapi- 
da conversione di valute, misure e fasce orarie; si può installare una 
voce sintetizzata, maschile o femminile, che legge la corretta pro- 
nuncia del termine. Un servizio di segnalibri salva le definizioni in 
modo da renderle facilmente reperibili per un utilizzo successivo. 

La versione dimostrativa 
ha alcune limitazioni: 
non permette, per 
esempio, di effettuare 
la copia delle definizioni 
e mostra banner 
pubblicitari. La versione 
a pagamento costa 
19.95 euro per una 
licenza di durata 
annuale e 49.95 euro 
per la licenza perenne 

Il funzionamento di 
Babylon-Pro è estre- 
mamente semplice: 
traduce e converte 
le parole con un solo 
clic del mouse. 
Funziona on-line 
e off-line: facendo 
clic sulla parola 
sullo schermo, 
il programma procu- 
ra i risultati consul- 
tando i glossari scaricati sul computer (non è obbligatorio 
scaricarli, ma così si velocizza la ricerca) o siti Internet 
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Facendo clic su "More Results" 
si attiva una ricerca "avanzata" 
che consulta ulteriori fonti, per 
esempio il sito dell'Enciclopedia 
Britannica o il "The Harry Potter 
Glossarv", se la parola da tradurre 
riguarda civette, scope e pozioni. 
In questo modo il dizionario 
espande le sue funzionalità, 
trasformandosi in una piccola 
enciclopedia sempre aggiornata 



Xanadu 



wwwJoreignword.com 

Xanadu è un nome che ricorre spesso nel mondo dell'informatica. Ted 
Nelson, l'inventore del termine "ipertesto", immaginò nel lontano 1967 
un sistema multimediale interattivo per l'archiviazione di lavori lettera- 
ri e artistici, che non fu mai realizzato ma è ancora in fase di studio 
presso numerose università di tutto il mondo. Chiamò il progetto "Xana- 
du", prendendo ispirazione da Marco Polo, che nel Milione riferisce di 
un misterioso "palazzo del piacere" chiamato "Shan-Dua". Di citazione 
in citazione arriviamo al nostro traduttore, anche lui chiamato Xanadu, 
che si può scaricare gratuitamente dalla rete all'indirizzo 
www.foreignword.com. Il programma funziona solo in presenza di 
un collegamento Web e, sfruttando le numerose risorse presenti in 
Internet, traduce da una nutrita schiera di lingue straniere: circa settan- 



Come Babylon, Xanadu 
chiede di indicare la parola 
o il testo da tradurre, 
scegliere la lingua d'origine 
e quella "di destinazione", 
premere una combinazione 
di tasti personalizzabile 
o fare clic sulla doppia 
freccia per avviare 
la ricerca. Non resta 
che attendere il risultato 




A tradurre dall'inglese all'italia- 
no non abbiamo riscontrato pro- 
blemi così come dallo spagnolo. 
L'olandese ci è parso un po' più 
difficile, ma complessivamente 
il risultato è buono. Xanadu, a 
differenza di Babylon Pro, è 
completamente gratuito, ma 
può essere utilizzato solo men- 
tre si è collegati a Internet 



O j » fìf J w 




Vocabolario.com 



www. vocabolario.com 

Non si tratta di un software, ma di uno dei numerosi siti che offro- 
no traduzioni on-line. È tutto in italiano, ma l'utilizzo è talmente 
intuitivo che non ci sarebbe bisogno di spiegarlo. Collegatevi alla 
pagina Web www.vocabolario.com/dizionario, copiate e incol- 
late la parola da tradurre, che sarà 
cercata, come recita orgogliosamente 
la scritta la pagina principale, in un 
archivio di 5.742.862 parole, di 57 lin- 
gue diverse. E il numero cresce in 
continuazione. 

Vocabolario.com è disponibile solo 
on-line e traduce parola per parola. 
Il sito è gestito da una società che offre 
traduzioni professionali a pagamento. 
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Luisa Tatoni 
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ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS 2.0 



Scatta la foto 
e poi migliorala 

Arriva la seconda edizione del noto programma di fotoritocco 
destinato agli utenti amatoriali e ai fotografi digitali. 



Quando si parla di foto- 
ritocco, Photoshop la 
fa da padrone. 
Che sia il "fratello maggiore", 
Photoshop 7, o l'ultimo nato di 
casa Adobe - Photoshop 
Elements - non siamo ancora 
riusciti a trovare un programma 
che interpretasse meglio il con- 
cetto di "prendere una fotogra- 
fia bruttina e trasformarla in 
qualcosa di accettabile". 
Elements compie due anni e 
arriva alla versione 2.0, otti- 
mizzata per le esigenze del 
pubblico amatoriale. Chi ha 
l'hobby della fotografia digita- 
le o chi lavora con le foto su 




Produttore: Adobe Italia 
(Tel. 02/63237420; 
www.adobe.it) 

Prezzo: 87,00 euro) 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria Ram: 128 Mb 




Internet, scoprirà che Elements 
è un programma che dà dipen- 
denza: una volta usato non si 
riesce a farne a meno. L'in- 
terfaccia è simile a quella degli 
altri programmi Adobe, anche 
se sono state introdotte piccole 
facilitazioni. Facciamo qualche 
esempio: siete tornati dalle 
vacanze e avete scaricato 64 
Megabyte di fotografie sul 
vostro disco fisso. Tra un buca- 
to e una valigia da disfare, se- 
condo voi avanza il tempo per 
guardarsi le foto una a una, 
dando a ciascuna un nome 
significativo, tipo "Riccione 
2002 - Maria fa il 
bagno01.jpg"? Non scherzia- 
mo! Molto meglio aprire il 
"Browser File", visualizzare le 
immagini e cambiare nome a 
tutte in un colpo solo. E vostro 
marito, che ha l'abitudine di 
fare una foto orizzontale e una 
verticale? Nessun problema: 
dalla finestra di anteprima del- 
l'immagine si effettuano alcu- 
ne operazioni preliminari che 
permettono di mostrare la foto 
senza però modificare l'origi- 
nale. Parliamo poi di flash tra- 
scurati, esposizioni da brivido, 
giorni di sole di questo agosto 
pazzo, che in cinque minuti si 
tramutavano in giornate bigie e 
scure. Quante volte avete sba- 
gliato a impostare la luce? In 
questi casi interviene la fine- 
stra "Quick Fix", che aiuta a 
regolare colore, focus e rota- 
zione in modo rapido e intuiti- 
vo, commentando anche i sin- 
goli passaggi. Esistono le fun- 
zioni Autofocus e Autocolor 




che scelgono al posto dell'u- 
tente le impostazioni migliori: 
provatele, il risultato è soddi- 
sfacente. Particolare è lo stru- 
mento "Fili light", che correg- 
ge l'esposizione, aggiungendo 
un flash a uno scatto in cui l'a- 
vete dimenticato. Che dire di 
quelle insidiose rughette che 
stanno comparendo intorno 
agli occhi? Di sicuro è colpa 
della luce e della macchina 
fotografica, ma perché mostra- 
re agli amici il triste spettacolo 
della (vostra) maturità? Con il 
pennello "Hearing" prendete 
come campione la pelle della 
guancia, rosea e liscia come 
quella di un pupo, "campiona- 
te" la zona intorno agli occhi e 
il risultato è sorprendente: pec- 
cato che non esista uno stru- 
mento simile nella realtà, da 
usare la mattina davanti allo 
specchio. Non manca il pen- 
nello contro gli occhi rossi, che 
risolve i problemi di flash con 



due pennellate, mentre sono 
stati migliorati gli strumenti di 
selezione, con l'aggiunta di un 
nuovo strumento particolar- 
mente adatto allo scontorno. 
Una volta che avete ritoccato, 
rinominato, pulito e messo a 
nuovo le vostre foto, Elements 
permette di creare una galleria 
di immagini per Internet con 
pochi clic di mouse: in un mi- 
nuto la vostra vacanza è pronta 
per essere vista da tutto il 
mondo. Ugualmente facile è 
spedire foto in allegato a un 
messaggio di posta elettronica. 
Rimangono inalterate tutte le 
caratteristiche già presenti: 
testo editabile (anche dopo 
l'applicazione di effetti grafici) 
livelli, strumenti di disegno, 
effetti "fluidificati" per creare 
caricature. Complessivamente, 
Photoshop Elements 2.0 conti- 
nua a tenere salda la sua posi- 
zione privilegiata fra i pro- 
grammi di fotoritocco per ama- 
tori e piccoli professionisti. 
Luisa Tatoni 
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R0XI0 VIDEOWAVE MOVIE CREATOR 

. Maghi 

del cinema 

Da Roxio un programma che dà buoni risultati 
anche a chi non è un professionista dei video 

per realizzare con semplicità i propri filmati 
arricchendoli con effetti speciali e mixaggi audio. 



> In dettaglio 



Facile! Questo è il primo 
pensiero che viene in 
mente quando si utilizza 
per la prima volta "Videowave 
Movie Creator" di Roxio. 
È uno studio completo per 
la creazione di video digitali, 
dotato di tutti i più moderni 
strumenti di editing: effetti, 
transizioni, mixaggio di tracce 
audio e creazione di filmati 
finiti in formato Digital Video, 
CD o DVD. Il programma è 
fornito su due CD, il che la 
dice lunga sulle dimensioni. 
L'interfaccia è estremamente 
curata e suddivisa in aree ben 
distinte per facilitare l'utente. 
Una volta avviato, offre cin- 
que opzioni: acquisizione faci- 
le, creazione veloce di un clip 
video con musica, editing faci- 
litato, montaggio avanzato e 
riversamento finale del video. 
Sono queste le esigenze prin- 
cipali di un utente che vuole 
editare i suoi filmati senza 
dover impazzire tra mille 
menu. Videowave funziona 
con il principio del Wizard: ci 
assiste "passo a passo" condu- 
cendoci verso il risultato pre- 
scelto. 

Le opzioni del programma 
sono state studiate in modo 
molto razionale. La prima 
opzione è relativa all'acquisi- 
zione video: possiamo recupe- 
rare i filmati dalla videocame- 
ra digitale attraverso la porta 
FireWire (IEEE 1394) oppure 
in analogico dal videoregistra- 



tore o dalla telecamera, attra- 
verso una scheda di acquisi- 
zione video. Funziona anche 
la Webcam USB. 
La seconda opzione si chiama 
"Cinemagic": il suo compito è 
importare il filmato, aggiun- 
gere gli effetti in apertura e in 
chiusura, con le titolazioni e 
una adeguata colonna sonora, 
e riversare il tutto di nuovo 
sulla videocamera digitale, 
oppure su video- 
cassetta, su un 
Video CD o su un 
DVD. È la rispo- 
sta a chi ha l'esi- 
genza di rendere 
i propri filmati 
un po' più inte 
ressanti e 
meglio presen- 
tati, magari 
per vederli 
con gli amici 
e coni 
parenti, ma 
senza 
impiegare 
troppo tempo e 

fatica per il montaggio. Per chi 
invece vuole andare più a 
fondo nella propria opera di 
"regista" c'è un'altra modalità 
di montaggio, leggermente più 
sofisticata. Si chiama 
"StoryBuilder" e permette di 
unire, tagliare, modificare, 
spostare le sequenze filmate, 
aggiungere musica ed effetti 
tra una scena e l'altra oppure 
all'interno delle scene stesse, 



elaborare un unico filmato e 
infine riversarlo su qualsiasi 
supporto digitale o analogico; 
il tutto seguendo ula logica 
"passo per passo". Chi ha già 
un po' di esperienza di video 
editing e vuole più libertà, può 
utilizzare la modalità 
"Modifica StoryLine", che dà 
il controllo completo su tutte 
le potenzialità del programma. 
Videowave Movie Creator per- 
mette di salvare i video prati- 






camente in tutti i formati esi- 
stenti: attraverso la porta 
FireWire si può registrare 
direttamente su una cassetta 
DV per poi rivedere il video 
attraverso la telecamera digita- 
le. Il programma può inoltre 
masterizzare direttamente 
Video CD e Super Video CD 
da leggere nel lettore DVD di 



Produttore: Roxio 
(Tel. +49 7543 93988-1; 
www.roxio.com) 

Prezzo: 79,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 800 MHz 
Sistema: Windows 98 SE/ 
2000/Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 
> Voto: 



casa, e per chi è più fortunato 
e possiede un masterizzatore 
di DVD, può incidere diretta- 
mente un DVD Video assicu- 
rando la massima qualità digi- 
tale. Non solo: i filmati posso- 
no essere compressi per una 
migliore visualizzazione sul 
Web, occupando così pochissi- 
mo spazio. Una considerazio- 
ne a parte va fatte 
sulle risorse mini- 
me richieste: trat- 
tandosi di video 
digitale occorre un 
computer "ben car- 
rozzato": un proces- 
sore di ultima gene- 
razione, tantissima 
memoria, tanto spa- 
zio su disco (800 
Megabyte) e una sche- 
da video potente con 
risoluzione minima a 
f 1024x768. 
Complessivamente 
VideoWave Movie 
Creator ci sembra un otti- 
mo programma, pensato per i 
tanti amatori del video digitale 
"fatto in casa". Sicuramente 
Spielberg e Lucas non lo uti- 
lizzeranno per montarci il loro 
prossimo film, ma i filmini 
delle vacanze acquistano pro- 
prio un bell'aspetto. 

Maurizio Mirandola 
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Grand Prix 4 

Tutti a bordo delle monoposto del "circo" della Formula Uno. 



Il maestro è tornato: per gli 
appassionati delle simula- 
zioni delle gare di Formula 
Uno, il nome di Geoff 
Crammond rappresenta una 
garanzia di qualità assoluta, 
una fama che il programmato- 
re inglese ha saputo costruirsi 
grazie ai primi due titoli della 
serie, veri e proprio capisaldi 
del genere dei giochi di corse. 
La serie Grand Prix ha convin- 
to nel passato per la rigorosa 
riproduzione dei modelli fisici 
che governavano le vetture, 
per la moltitudine di variabili 
regolabili in ogni monoposto e 
la sensazione "di esserci" che 
le varie sessioni di gara riusci- 
vano a offrire. Questo non- 
ostante i giochi della serie non 
potessero contare su un 
impatto grafico di valore 
assoluto, spesso supera- 
to dalla concorrenza 
che però non 



sapeva miscelare altrettanto 
bene tutte le componenti che 
rendono un simulatore di 
Formula Uno veramente diver- 
tente. Curiosamente con Grand 
Prix 4 ci troviamo di fronte a 
una strana inversione di ten- 
denza: la grafica dei circuiti, 
accuratissimi nel disegno gra- 
zie al sistema GPS sfruttato 
per la loro ricostruzione digita- 
le, appare ricca di dettagli così 
come quella delle monoposto, 
splendidamente riprodotte 
nelle forme e nelle livree della 
stagione passata (ricordiamo 
che Grand Prix 4 può avvalersi 
della licenza FIA 2001). 
L'audio del gioco è decisamen- 
te più convincente rispetto ai 
concorrenti, con effetti di pan- 
ning (cioè di ambiente sonoro) 
marcati grazie all'utilizzo delle 
librerie EAX e alla possibilità 
di sfruttare impianti multicana- 
le collegati al PC. L'imposta- 
zione di gioco, però, sembra 
assai meno simulativa, come 




s > Giocabilità: 
>Voto:8 
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se gli sviluppatori avessero 
abbandonato la ricerca di una 
simulazione puntigliosa per 
proporre un ibrido che potesse 
accontentare uno spettro di 
giocatori più ampio. Non che 
sia facile, comunque, guidare 
una monoposto senza un ade- 
guato allenamento e senza una 
messa a punto precisa, ma la 
sensazione è che il principale 
concorrente di Grand Prix 4, 
FI 2002 di Electronic Arts, 
possa contare su un motore 
fisico più rigoroso, per quanto 
ampiamente scalabile per veni- 
re incontro alle esigenze di 
ogni giocatore. Anche il sup- 
porto per i volanti dotati di 
ritorno di forza in Grand Prix 
4 non è del tutto convincente, 
sembrano mancare del 
tutto alcuni effetti, 
come la salita sui 
cordoli e, soprat- 
tutto, non sono 
state riscontrate 
grosse varia 



zioni sul comportamento del 
volante in condizioni meteoro- 
logiche differenti: la sensazio- 
ne di "grip" è parsa la medesi- 
ma sia su asfalto asciutto, sia 
durante un vero e proprio dilu- 
vio. Anche in questo caso, il 
concorrente di EA FI 2002 
riesce a far meglio, con effetti 
precisi e in grado anche di for- 
nire la sensazione di "allegge- 
rimento" causata da alte velo- 
cità. Nonostante qualche pic- 
colo difetto, comunque, Grand 
Prix 4 è, e resta, un gioco di 
indubbie qualità, capace di 
catapultare ogni appassionato 
di Formula Uno direttamente 
al volante delle più famose 
monoposto del "circus" iridato. 
Simone Soletta 
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Stealth Combat 

Venti veicoli militari, due fazioni, una sola guerra. 



Nel 2038 si è scatenata 
una guerra tra il 
Grande Impero e 
l'AEM (Alleanza Economia 
Militare) che deciderà il futuro 
del nostro pianeta: a voi la 
scelta di quale delle due fazio- 
ni abbracciare. Presa la deci- 
sione affronterete una campa- 
gna composta da 25 
differenti missioni nel 
tentativo di fermare il 
prima possibile il deva- 
stante conflitto. In ogni 
campagna utilizzerete 
un mezzo di combatti- 
mento differente a se- 
conda degli obiettivi da 
raggiungere. Una volta 
ai comandi dell'unità di 
combattimento dovrete 
farvi strada attraverso 



vasti scenari 3D, devastando 
qualsiasi cosa ostacoli il vostro 
cammino. Questo è quanto... 
A dare un pizzico di profon- 
dità in più al gioco, __ 
sono state aggiun- 
te alcune missio- 
ni che richiedo- 
no un approc- 




cio un poco più strategico. 
La varietà dei mezzi da com- 
battimento, elicotteri, carri 
armati, jeep, mech e navi, 
non è affatto diversi- 
ficata nello stile 
perché effetti e 
sistema di con- 
trollo variano 
pochissimo da 
un mezzo 
f: all'altro. 
Wl Stealth Combat 
* resta un gioco 
piacevole senza 
troppe idee e velleità. 
Anche dal punto di vista 
tecnico e grafico, il gioco 
procede senza infamia e 
senza lode: gli scenari 
sono piuttosto vasti, ma 
spesso spogli e privi di 



Simon 

the Sorcerer 3D 

Tutte le magie di Simon 

in una nuova avventura. 




Gli avventurieri più 
"attempati" ricorde- 
ranno due divertenti 
e difficilissime avventure 
uscite verso la metà degli anni 
Novanta che avevano per pro- 
tagonista un buffo maghetto 
chiamato Simon. A quasi una 
decade di distanza, il terzo epi- 
sodio della serie è finalmente 




giunto fra noi. 
Nel passag- 
gio alle tre 
dimensioni si 
è perso un po' 
dello stile car- 
toonesco che ave- 
va caratterizzato la 
saga nel passato, ma nel 
complesso sono state mantenu- 
te le caratteristiche vincenti, 
come lo stravagante humour e 
il notevole livello di sfida del 
gioco. Il sistema di controllo 
prevede l'utilizzo della tastiera 
per gestire gli spostamenti (un 
po' come accade in Fuga da 
Monkey Island) in un'ambien- 
tazione tridimensionale forse 
un po' povera dal punto di vista 
grafico, ma che ha il gran pre- 




gio della vastità. Gli spazi in 
cui si svolge il gioco sono 
infatti talmente ampi che nel 
corso dell'avventura Simon 
dovrà ingegnarsi per utilizzare 
mezzi di trasporto "alternativi" 
come le cabine telefoniche. . . 
Nel complesso, si tratta di un 
titolo discreto, che sotto la 
veste grafica limitata nasconde 
un'avventura solida e impegna- 



> In dettaglio 



Genere: Azione 

Produttore: Triggerlab/Cryo 
(www.triggerlab.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/616771; www.cto.it) 

Prezzo: 33,19 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 450 MHz 

Sistema: Windows 
95/98/00/Me/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct3D 



> Grafica: 
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> Sonoro: 


HE! DCD 


> Giocabilità: 
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carattere, così come le musi- 
che e gli effetti sonori. 
Indicato solo per chi non può 
fare a meno di bombardare il 
suo prossimo. 

Luigi Bono 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Headfirst 
(www.headfirst.co.uk) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821 177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 36,61 euro 



Requisiti 

Processore: Pentium 233 MHz 
Sistema: Windows 98/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct3D 



> Grafica: 




> Sonoro: 



> Giocabilità: 




>Voto: 



tiva condita da tante ore di dia- 
loghi assurdi e divertenti (parla- 
ti in inglese, ma sottotitolati in 
un ottimo italiano). Sicuramen- 
te i fan del genere o della serie 
non possono lasciarselo sfuggi- 
re; tutti gli altri possono farci 
un pensierino... 

Alessandro Ianni 
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di Lorenzo Cavalca 




Pikmin 



cWWB 



Sistema: GameCube 



> 



® ì 



ikmin è uno straordinario gioco che unisce elementi ti- 
pici dell'avventura, dello strategico in tempo reale e dei 

"puzzle-game". Le meccaniche di gioco sono tanto intuitive, 

quanto dotate di spessore: ritrovare i 30 pezzi dell'astronave 

di Capitan Olimar (il vostro alter ego), disintegratasi al 

momento dell'atterraggio su di un pianeta sconosciuto. In 

aiuto di Olimar vengono delle piccole creature, i Pikmin, 

che lo seguono come bambini rispondendo ai suoi comandi. 

Questi essermi possono prodursi in una gran quantità di 

attività, lavorando ora soli, ora in gruppo. Nel gioco Olimar 
entra in contatto con tre differenti razze di Pikmin (rossi, gialli e blu), ciascuna con specifiche 
abilità. Se qualche Pikmin dovesse cadere vittima degli ostacoli o dei temibili nemici, potrà essere 

sostituito dal suo pari. Produrre nuovi Pikmin richiede tempo, cosa di cui Olimar scarseggia: dispone infatti di 30 giorni per ritornare sulla 
Terra con la sua astronave. Il gioco, godibilissimo e graficamente spettacolare, dura un soffio. Ed è un peccato, perché le meraviglie 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Nintendo 

(www.nintendo.com) 

Distributore: Nintendo 
(www.nintendo.com) 

Prezzo: 64.97 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 9 

> Sonoro: 9 

> Giocabilità: 9 




Voto: 9 



grafiche delle ambientazioni meriterebbero di essere gustate con calma. Un altro capolavoro dei Nintendo. 



A.M. 
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Sistema: XBox 

Genere: Avventura dinamica 

Produttore: Eidos/Crystal Dynamics 
(www.crystald.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 74.96 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 8 

> Sonoro: 8 


> Giocabilità: 8 


Voto: 8,5 







Blood Omeri 2 

Kain è tornato, ed è più cattivo che mai. U protagonista di Blood Omen 2 e vostro alter ego 
nel gioco è un celebre vampiro, odiato dagli uomini, inviso dai suoi simili e minacciato da 
soldati e guerrieri. Pur riproponendo lo stile e la tecnica di gioco dell'inflazionato genere delle 
avventure dinamiche in terza persona, il titolo riesce a ergersi sopra la media grazie a una trama 
eccellente, un impatto visivo lugubre e inquietante, una giocabilità ben equilibrata tra azione e 
avventura e una serie di tocchi di classe oltre al fascino del canuto protagonista: un vampiro 
che per sopravvivere è alla continua ricerca di sangue e quindi di esseri viventi con i quali ban- 
chettare... I punti di forza del gioco sono i combattimenti, un po' complicati se non si avvia la 
procedura delle parate automatiche, e i poteri di Kain: 
proseguendo nel gioco il vampiro si rafforzerà guada- 
gnando dei poteri speciali, come la possibilità di esegui- 
re dei super salti, influenzare la mente altrui (charm), 
diventare invisibile nella nebbia, o scatenare un attacco 
furioso (furia). Buoni gli effetti audio di contorno che 
contribuiscono a immergervi nella lugubre atmosfera 
del gioco. Tra le note dolenti la localizzazione audio in 
italiano, spesso ripetitiva e un po' troppo sopra le righe, 
e il salvataggio limitato a zone ben precise. 



Crash Bandicot 

L'ira di Cortez 

Il rosso Crash Bandicot è con Sonic e Mario l'alfiere dei coloratissimi e allegri giochi plat- 
form. L'ira di Cortez è la trasposizione su Xbox dell'omonimo titolo per PS2 recensito qual- 
che numero fa, con l'aggiunta di una serie di miglioramenti (colori più vivaci e puliti e un 

audio più brillante). L'obiettivo del gioco è recuperare le 
gemme sparse nei diversi livelli, ciascuno dedicato a un 
elemento: acqua, fuoco, terra e aria. Correndo come un 
pazzo o guidando improbabili veicoli, Crash dovrà com- 
pletare un quadro dopo l'altro raccogliendo mele, evitan- 
do le casse imbottite di dinamite e eliminando i nemici. 
U titolo si rifa a una giocabilità di stampo classico che 
i mostra il peso degli anni, ma risulta nel complesso 
I divertente: l'allegra musica di accompagnamento, i 
colori brillanti degli scenari e le divertenti animazioni 
del marsupiale sono i punti di forza di un gioco in cui 
però i gli avversari sono troppo statici e l'azione risulta 
alla lunga ripetitiva. Il punto più debole de L'ira di 
Cortex è comunque la modesta longevità. 






Sistema: XBox 

Genere: Platform 

Produttore: Vivendi 
(www.universalinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 69,00 euro 

Lingua: Italiano 

> Grafica: 7 

> Sonoro: 7 

> Giocabilità: 7 
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Cartoni 

d'epoca 

Se oggigiorno "cartone animato" è soprattutto sinonimo 
di "Walt Disney", prima della Seconda Guerra 
Mondiale non era necessariamente così. 
Lo studio dei fratelli Max e Dave Fleischer, austriaci emigrati 
negli USA, produceva infatti cortometraggi e lungometraggi 
animati tecnologicamente all'avanguardia per l'epoca, con 
uno stile molto personale e, a volte, anche un tocco "adulto" 
(come dimostrano i "provocanti" cartoni di Betty Boop). 
Per iniziativa della CVC, ora molti di quei cartoni tornano 
visibili in formato DVD, per giunta a prezzi stracciati. 

Superman 



> In dettaglio 



Superman 

(Superman, 1942-43) 

Distributore: CVC 

Regia: Max Fleischer e.a. 

Video: 1:33:1 -Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 

o mono (italiano), Dolby Digital 

2.0 (inglese) 

Lingue: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: - 

Prezzo: 9,99 euro 

> Valore artistico: 




> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 






Avventure dell'Uomo 
d'Acciaio, quel 
Superman che tutto 
ra, nonostante la 
veneranda età, è uni 
dei personaggi dei 
fumetti più cono- 
sciuti e letti. 
È divertente notare 
che in quest'epoca 
i suoi superpoteri erano molto più modesti: Superman 
teme le pallottole, può essere messo in difficoltà 
anche da una persona normale, e non vola nemmeno, 
ma si sposta a lunghi balzi; il che non gli impedisce 
però di salvare ogni volta la povera Lois Lane, collega 
del mite Clark Kent sotto i cui vestiti si nasconde la 
calzamaglia del nostro supereroe. Gli otto cortome- 
traggi inclusi descrivono avventure di tutti i generi, 
comprese quelle contro spie e sabotatori giapponesi 
(non dimentichiamo che furono realizzati in piena 
guerra). La tecnica narrativa è primitiva e apparirà 
ingenua forse anche ai bambini di oggi, ma è interes- 
sante il tentativo di rendere gli effetti del vero cinema 
drammatico con le tecniche approssimative dell'anima- 
zione d'epoca. La versione DVD permette giustamente 
di godersi anche il sonoro originale, mentre la qualità 
di quello italiano risente molto dell'usura del tempo, 
nonostante il restauro in formato 5.1. 
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Braccio 
di Ferro 



a cura di Marco Passarello 



> In dettaglio 



Braccio di Ferro 

(Popeye, 1939-54) 

Distributore: CVC 

Regia: Max Fleischer e.a. 

Video: 1:33:1 -Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 o 

mono (Italiano), Dolby Digital 

2.0 (inglese) 

Lingue: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: - 

Prezzo: 15,99 euro 

> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



A differenza degli altri cartoni > Realizzazione tecnica: 

qui presentati, quelli di Braccio ^^ ^^ ^^ EtH I I 
di Ferro sono tuttora popolaris- 
simi e spesso trasmessi in televisione, dove surclassano con la 
loro qualità gli episodi realizzati in altre epoche a noi più vicine. 
Se le avventure a fumetti del rissoso marinaio, create da Elzie C. 
Segar, erano destinate principalmente a un pubblico adulto con 
la loro satira sociale e politica, la versione animata è 
necessariamente edulcorata, ma aggiunge una comicità "fisica" 
che, come quella di Stanlio e Ollio, resiste al tempo e alle mode. 
La versione in DVD è purtroppo la riedizione colorizzata dei 
cartoni originali, che erano in bianco e nero. 
Gli episodi inclusi sono dieci tra i migliori, la qualità è discreta. 

/ viaggi di Gulliver 



La storia dei viaggi 
Swift con profonde 



\>ln dettaglio 



I viaggi di Gulliver 

(Gulliver's Travels, 1939) 

Distributore: CVC 

Regia: Willard Bowsky, Orestes 

Calpini 

Video: 1:33:1 -Anamorfico 

Audio: Dolby Digital 5.1 o 

mono (italiano), Dolby Digital 

2.0 (inglese) 

Lingue: Italiano, inglese 

Sottotitoli: Italiano 

Extra: Cartone animato "Gabby 

re di Lilliput per un giorno" 

Prezzo: 8,99 euro 



> Valore artistico: 

> Spettacolarità: 



> Realizzazione tecnica: 

HHHDZ 



di Gulliver, scritta dal suo autore Jonathan 
intenzioni allegoriche, è stata purtroppo 
sempre declassata a raccontino per bam- 
bini. Anche in questa veste, tuttavia, le 
avventure di Gulliver, soprattutto quelle 
nel regno di Lilliput e dei suoi minuscoli 
abitanti, conservano comunque un gran- 
de fascino. Questa versione animata 
dello studio Fleischer non è certamente 
l'unica realizzata, ma conserva ancora il 
suo interesse a sessantanni di distanza, 
anche se non riuscì, com'era invece nelle 
sue intenzioni, a 
emulare il succes- 
so della Bianca- 
neve disneyana. 
Il film generò 
anche una serie 
di cortometraggi 
dedicati al perso- 
naggio del lillipu- 
ziano Gabby, uno 
dei quali è inclu- 
so nel DVD. 
Buona la qualità 
dell'immagine 
e del sonoro 
restaurato. 
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Guarda eh, 

cilegg 

Care lettrici, cari lettori, 

ritorna una rubrica tutta dedicata a voi! Fatevi ritrarre con Computer Idea 
nei posti più lontani o più strani; spediteci la foto con un breve commento 
e attendete la prossima puntata! L'indirizzo è sempre lo stesso: 
lettere.computeridea@bp.vnu.com, oppure Computer Idea, Via Gorki 69, 
20092 Cinisello B. (MI). 
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Succiai 




Nel prossimo 

Sicurezza i segreti dei più 
micidiali virus che minacciano 
quotidianamente i nostri PC. 

Imparate a non lasciare tracce 

□ delle vostre "navigazioni" 
sul Web. I nostri consigli per non 



essere scrutati da occhi indiscreti. 

Per tutelare i minori 
dai pericoli della Rete 

vi illustriamo i programmi 
e le tecniche più efficienti. 



^ Grandi come un accendino o così capienti da contenere più di 

5000 dischi: i nuovi lettori MP3 sono il vanto 
della tecnologia multimediale. Abbiamo provato per 

voi i migliori modelli di ogni categoria. 

Il vostro PC è troppo rumoroso e riduce Q 
la vostra "produttività"? I nostri esperti vi 
spiegheranno come ridurlo al silenzio una volta per tutte! 



CUO LARMAMLIA pi penny 




MI SPIAC& FIGLIUOLO / 

MA rO NOH NE SO NULLA l 





r — ~ ' 

f acc, sewpee la stessa storia 

) QUANDO CEfJCO DI ACQUISTAI» 
/ LO SPARATUTTO 'MAFIA ".»/ 



/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
r& 




www.cleolarmadillo.it 
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